Progetto scontrini/abaco

1. Quadro di riferimento teorico al progetto dagli scontrini alla costruzione e all'uso dell'abaco 

(Dai TESTI SEMINARIO NAZIONALE DIDATTICA MATEMATICA FEBBRAIO 2010:

· INTRODUZIONE BARTOLINI BUSSI

· INTRODUZIONE: ARTEFATTI E SEGNI A SCUOLA: MEDIAZIONE SEMIOTICA NELLA TRADIZIONE VYGOTSKIANA di Mariolina Bartolini Bussi & Maria Alessandra Mariotti

· Mediazione semiotica nella didattica della matematica: artefatti e segni nella tradizione di Vygotskij di Maria G. Bartolini Bussi & Maria Alessandra Mariotti

· Semiotic mediation in the mathematics classroom. Artifacts and signs after a Vygotskian perspective di Maria G. Bartolini Bussi e Maria Alessandra Mariotti)

La mediazione: mediatore è l'insegnante, soggetti della mediazione sono gli alunni, oggetto è l'idea di validazione, la mediazione avviene attraverso un itinerario didattico in cui si ricorre all'uso di artefatti (fisici).

I segni da analizzare: espressioni facciali, gesti, discorsi, disegni, scritti e altro.

Attività centrate sui processi semiotici:  la produzione e l'elaborazione dei segni, collegate alle attività con gli artefatti.

Ruolo dell’insegnante nell’interazione in funzione della mediazione: richiamo al controllo sullo strumento (“Guarda se quello che dici è¨ vero! Prova!”), suggerimento di  distaccarsi dallo strumento, ricerca di formulazione “teorico/formale”. 

Piani che l'insegnante, attraverso la mediazione, deve legare: piano della matematica e  piano dell’attività dello studente o degli studenti.

Elementi chiave: discussione matematica, quaderno di ... (luogo in cui avviene l'istituzionalizzazione?), report dopo le discussioni.

L'artefatto è mediatore semiotico ed è utilizzato per validare congetture.

La mediazione semiotica: rovesciamento della domanda classica “dato un certo strumento quali sono le sue potenzialità” nella domanda: è possibile costruire uno strumento che possa funzionare come strumento di mediazione semiotica rispetto a certi significati matematici che assumiamo come obiettivi didattici?

Le considerazioni così maturate hanno portato alla sistematizzazione del costrutto di Potenziale Semiotico.

Legame tra segni prodotti esternamente al contesto dell'artefatto e segni con i quali si interagisce all'interno del contesto dell'artefatto. 

Un esempio è il termine “Pallina-Decina”, nell’attività sull’abaco. 

L'uso di segni porta gli esseri umani a una struttura specifica del comportamento che si distacca dallo sviluppo biologico e che crea forme nuove di un processo psichico culturalmente fondato.

(L. S. Vygotskij, il processo cognitivo, ediz. orig. Mosca, 1930 – 60 tr. ital.

Torino: Boringhieri, 1987, p. 64 e ss.).

Secondo l'analisi di Rabardel – 2001

L’elaborazione e l’evoluzione degli strumenti è un processo lungo e complesso che Rabardel denomina genesi strumentale. Essa è articolata in due processi:

- strumentalizzazione: comparsa e all’evoluzione delle diverse componenti dell’artefatto;

- strumentazione: comparsa e allo sviluppo degli schemi di uso.

I due processi sono orientati sia verso l’esterno che verso l’interno.

L’uso di uno strumento non è mai neutro (Rabardel 2001) in quanto riorganizza le strutture cognitive.

L’approccio di Vygotskij agli artefatti

La nozione di artefatto cognitivo, introdotta da Norman, ed alcune delle idee ad essa collegate hanno le sue basi nel lavoro di Vygotskij (e dei suoi successori, come Luria, 1974, Leont’ev, 1976/1964, si veda anche Wertsch, 1985). La prospettiva Vygotskiana, che include una dimensione evolutiva, interpreta la funzione degli artefatti cognitivi come elemento principale dell’apprendimento e, per tale ragione, sembra offrire un’adeguata cornice per studiare l’uso degli artefatti nel campo dell’educazione.

Il concetto di zona di sviluppo prossimale modella il processo di apprendimento attraverso l’interazione sociale ed è definito da Vygotskij come

la distanza tra il livello reale di sviluppo del soggetto determinato dalla capacità di risolvere da solo un problema e il livello di sviluppo potenziale determinato dalla capacità di risolvere il problema sotto la guida dell’adulto o in collaborazione con un suo coetaneo più capace (1978, p.86).

Nella zona di sviluppo prossimale lo sviluppo cognitivo è modellato dal processo di interiorizzazione.

L’interiorizzazione

Il processo di interiorizzazione, definito da Vygotskij (1978, p. 56) come la ricostruzione interna di un’operazione esterna, descrive il processo di costruzione della conoscenza individuale come generato da esperienze sociali condivise.

Quando parliamo di un processo, con il termine “esterno” intendiamo “sociale”. Ogni funzione psichica superiore è stata esterna in quanto sociale prima di divenire una funzione interna, veramente mentale (Vygotskij, 1981, p. 162, citato da Wertsch & Allison, 1985, p. 166).

· Il processo di interiorizzazione ha la propria base nell’uso dei segni.

· L’analogia tra segni ed artefatti si basa sulla funzione di mediazione che entrambi hanno nello svolgimento di un compito

· L’insegnante utilizza l’artefatto come strumento di mediazione semiotica.

(Falcade, 2006) classifica tre tipi di segni: i segni artefatto, i segni matematici e i segni pivot.

I segni artefatto si riferiscono al contesto di utilizzo degli artefatti (fanno riferimento ad una delle sue parti e/o all’azione realizzata tramite essa).

I segni matematici si riferiscono al contesto matematico e possono essere espressi da una proposizione (es. una definizione, un enunciato da dimostrare, una dimostrazione) che soddisfa gli standard condivisi dalla comunità matematica. Questi segni sono parte dell'eredità culturale e costituiscono l'obiettivo del processo di mediazione semiotica orchestrato dall'insegnante.

I segni pivot hanno la caratteristica della polisemia, cioè possono riferirsi sia all’attività con l’artefatto che al linguaggio naturale e al dominio matematico. La loro polisemia fa sì che essi possano essere utilizzati come perno per favorire il passaggio dal contesto dell'artefatto al contesto matematico.

Analisi delle potenzialità semiotiche: l'abaco e il sistema posizionale di rappresentazione dei numeri

Usando l'abaco i bambini si appropriano del significato della rappresentazione polinomiale del numero e sono indotti a distinguere fra un numero e la sua rappresentazione. 

Fasi:

· attività con l'abaco

· produzione individuale di segni (report sull'esperienza svolta e riflessioni)

· discussione matematica sui segni che sono stati introdotti individualmente

· mediazione dell'insegnante: l'insegnante usa il segno prodotto dagli alunni per riferirlo al dominio matematico (per esempio nome matematico dato dal suffisso teen) o al codice di posizione. Il segno 10 lines è stato usato come segno pivot dove la polisemia si riferisce al corpo dell'artefatto e al dominio matematico. 

2. La filosofia del progetto (obiettivo: mediazione della scrittura/lettura dei numeri basata sull'introduzione in attività significativa (lettura scontrino) del valore posizionale delle cifre e della scrittura polinomiale del numero)

Il progetto non parte dall'attività svolta con l'artefatto abaco come nella ricerca Bartolini Bussi 2008 ma dalla richiesta di un ipotesi per interpretare la rappresentazione scritta del numero (lo “scontrino” oggetto del mondo reale del campo si esperienza Monete che finora i bambini hanno ricevuto dopo aver pagato un oggetto il cui prezzo è stato rappresentato verbalmente dalla voce del negoziante in seguito alla domanda rituale posta dal bambino acquirente).

In questo caso abbiamo l'uso di due mediatori semiotici: lo scontrino e l'abaco.

Lo scontrino è un mediatore semiotico più astratto e lascia più spazio alle congetture dei bambini. 

L'abaco è un mediatore semiotico con vincoli definiti dalla sua struttura ed è un mediatore molto potente, che inquadra dall'esterno il modo di procedere dei bambini lasciando meno spazio alle loro congetture

Iniziando l'attività dall'approccio con lo scontrino (che oltre tutto ha il vantaggio di essere  strettamente collegato alla realtà quotidiana e al campo di esperienza Monete: è dall'inizio dell'anno che Ri e altri portano scontrini a scuola!)  si lasciano liberi i bambini di  esprimere le loro concezioni sulla lettura/scrittura del numero.

Lo scontrino è rappresentazione reale e non scolastica,  equivalente alla voce del negoziante che li ha accompagnati finora negli acquisti reali fuori dalla classe (sto pensando, finita questa attività, di portarli ad acquistare individualmente in un supermercato in cui dovranno leggere il prezzo solo nello scaffale, preparare le monete e ricevere lo scontrino alla cassa)..

Per interpretare correttamente lo scontrino e pagare il prezzo stabilito (in precedenza negli allenamenti e negli acquisti in classe) i bambini hanno visto il prezzo scritto alla lavagna in centesimi o sull'oggetto da acquistare sempre in centesimi, ma l'insegnante ha sempre accompagnato la presentazione scritta alla lettura del prezzo. In seguito agli acquisti nei negozi ed all'analisi degli scontrini ricevuti, negli allenamenti si  è passati alla scrittura alla lavagna del prezzo da pagare sia in euro sia in cent sempre, però con lettura dello stesso da parte dell'insegnante.  I bambini devono riferirsi all'esperienza che hanno con le monete e con il loro valore (ovviamente nella classe ci sono bambini che si sono impadroniti del significato/valore delle monete e bambini che non se ne sono ancora impadroniti).

Attraverso la richiesta di interpretazione diretta dello scontrino si attiva l'elaborazione di un'ipotesi interpretativa che si basa sul recupero dei significati costruiti nel campo di esperienza Monete: 

in un primo momento ciò si realizza a livello operativo nel pagamento del prezzo indicato dalla scontrino.

Successivamente attraverso la riflessione (dopo aver confrontato i modi di pagare) sul modo di pagare che aiuta ad interpretare correttamente lo scontrino si avvia, in costruzione sociale,  “l'elaborazione di una teoria” sul valore posizionale delle cifre del numero/prezzo indicato dallo scontrino  in cui  si deve esplicitare la corrispondenza con i pezzi delle monete che hanno valore unitario (monete da 1 euro, da 10 centesimi, da 1 centesimo) ed il passaggio da una posizione all'altra tramite il cambio (quando si arriva a 10).

Avviata l'intuizione di tale corrispondenza si chiede ai bambini di progettare la costruzione di uno strumento Leggi/scontrini e Scrivi/scontrini in cui si possano mettere fisicamente le monete dal valore unitario per aiutarsi nel leggere (dallo scontrino si mettono le monete e contando il valore delle monete si riesce a leggere lo scontrino) o nello scrivere (dalle monete che attraverso opportuni cambi vengono messe sull'abaco sotto le cui colonne si scrive il prezzo).

Dal confronto delle ipotesi progettuali si dovrebbe arrivare alla costruzione dell'abaco.

In pratica si chiede di progettare uno strumento che validi la teoria che la classe (forse da iniziali ipotesi individuali) ha elaborato.

In tal modo l'abaco, l'artefatto cognitivo, che attua in maniera più forte e vincolante la mediazione semiotica (in relazione al valore posizionale delle cifre ed alla scrittura polinomiale del numero), è costruito “dall'interno” dai bambini partendo dal lavoro di interpretazione dello scontrino, per validare teorie elaborate individualmente e socialmente dalla classe proprio in relazione alla lettura/scrittura dello scontrino (il modo di pagare di Fa come modo facile di leggere/scrivere i numeri: teorie su ciò e passaggio alla macchina che legge e scrive gli scontrini basandosi sul modo di Fa).

Cioè la domanda  “è possibile costruire uno strumento che possa funzionare come strumento di mediazione semiotica rispetto a certi significati matematici che assumiamo come obiettivi didattici?” viene posta, ovviamente in altri termini, agli alunni e rispondendo ad essa si arriva a costruire l'artefatto cognitivo abaco.

In realtà l'aspetto che non viene ancora affrontato con consapevolezza da parte degli alunni è quello di quante monete possono stare nelle colonne: in effetti il nucleo del valore posizionale delle cifre e cioè la scrittura in base 10.

Di questo mi sono resa conto nella progettazione/disegno dell'abaco (la macchina per leggere e scrivere gli scontrini) in quando i bambini facevano esempi di prezzi quando disegnavano le colonne con le monete o disegnavano tutte le monete che stavano fisicamente nella colonna senza considerare il cambio e quindi il passaggio all'ordine di grandezza successivo. E ciò anche se il cambio era conosciuto e praticato nella classe, ma non in corrispondenza alla scrittura del numero.

Il lavoro sullo scontrino ha prodotto attenzione al segno rappresentato dal puntino o virgola (la e) e alla lettura secondo il valore delle monete (contare con le monete da 10, contare con le monete da 1. Ma i bambini non hanno mai collegato il cambio alla scrittura del numero. in effetti abbiamo contato molto con le diverse monete ma non ci siamo mai fermati nella conta per cambiare con la monete dell'ordine di grandezza superiore.

Il lavoro sul Calendario ha portato al saper leggere i numeri fino a 31, alcuni bambini, come KK, si sono costruiti le loro teorie e sanno che in 38 il tre vale 10 e otto vale 8 centesimi perché magari, come KK, si sa che il tre che è davanti ha un valore diverso dall'otto che è dietro. In parte quindi qualcuno può aver colto il valore posizionale.

Ciò che adesso, nel momento in cui  sto definendo la costruzione dell'abaco, mi rendo conto deve essere costruito è il cambio sull'abaco che ha un significato diverso dal cambio del “gioco della banca” o che fai quando non riesci a pagare con denaro contato: e questo cambio e quello collegato alla base 10 del sistema posizionale decimale.

Occorrerà osservare come i segni elaborati in precedenza nel campo di esperienze Monete ma anche nel lavoro sul Calendario e nel trasversale utilizzo delle dita per contare sono stati utilizzati nel lavoro sullo scontrino: devo analizzare con attenzione se nel lavorare sugli scontrini c'è stata una evoluzione ed, in un secondo momento vedere come essi si  legano ai segni all'abaco e come l'uso dell'abaco riorganizza l'uso funzionale di tali segni modificare la concettualizzazione dei bambini in relazione alla lettura/scrittura dei numeri. .  

3. Articolazione dettagliata del progetto

Fasi progettate per l'attuazione in classe (avvio 1 marzo 2010).

	ATTIVITÀ 1: SPIEGA COME HAI FATTO PER LEGGERE LO SCONTRINO

Si consegnano ai bambini degli scontrini e si chiede loro di pagare il prezzo (i bambini usano le monete del loro borsellino in un primo momento, l'insegnante chiede di pagare in più modi, i bambini possono effettuare dei cambi con il borsellino della maestra per avere le monete necessarie): l'insegnante preannuncia che chiederà una spiegazione su come hanno fatto a pagare.

I bambini pagano più scontrini secondo il livello di abilità. 

Nel momento della spiegazione del modo di procedere ci si riferisce ad uno scontrino. L'insegnante raccoglie ciò che pensano i bambini intervistandoli, non riesce ad attuare il maestro scrivano.

Il maestro scrivano viene attuato necessariamente in momenti successivi ed a causa delle assenze occorre un po' di tempo perché l'insegnante riesca a farlo con tutti gli alunni

	ATTIVITÀ 2: CONFRONTO FRA I MODI DI PAGARE E INDIVIDUAZIONE DI QUELLO PIÙ UTILE PER LEGGERE FACILMENTE I PREZZI

Confronto fra i modi di pagare e lancio della discussione su quale è il modo che aiuta di più a leggere i prezzi con precisazione dello stesso a fine attività.

	ATTIVITÀ 3: PROGETTAZIONE INDIVIDUALE DELLA MACCHINA CHE LEGGE E SCRIVE GLI SCONTRINI

Consegna individuale di ipotesi progettuale (interventi di maestro/scrivano):

- cosa possiamo fare per mettere le monete da 1, 10, ecc. (che abbiamo individuato come quelle che ci aiutano di più a leggere e scrivere gli scontrini) in modo da aiutarci in tale lavoro? possiamo costruire uno strumento per fare ciò? 

	ATTIVITÀ 4: CONFRONTO DELLE IPOTESI PROGETTUALI E REVISIONE DEI PROGETTI PER ARRIVARE ALLA COSTRUZIONE DELL'ABACO

Confronto in plenaria sulle ipotesi progettuali emerse e definizione di come costruire l'abaco.

In effetti l'attività progettuale si è intersecata con il disegno della macchina che è diventato il disegno della parte base dell'abaco stesso per cui si è intrecciato con la costruzione stessa dell'abaco. 

	ATTIVITÀ 5: CONFRONTO DI TESTI FRA QUELLI ELABORATI SUL MODO DI LEGGERE GLI SCONTRINI 

Si fa il punto sul sapere della classe in quel momento. Avvio con consegna individuale, che si sa difficile in questo momento della prima. Segue discussione.

	ATTIVITÀ 6: RESOCONTO SULLA COSTRUZIONE DELL'ABACO

Il resoconto si intreccerà con la descrizione dell'abaco e con il confronto fra la macchina progettata e l'abaco realizzato. Si tratta anche di una verifica individuale di quanto interiorizzato in relazione alle caratteristiche dello strumento costruito.

	ATTIVITÀ 7: USO DELL'ABACO

Uso dell'abaco per leggere e scrivere i numeri (sempre da scontrini dati). Puntare sullo scrivere (o leggere) in lettere il prezzo dopo averlo composto in cifre.

Avvio dell'attività, seguiranno allenamenti in altri momenti.

	ATTIVITÀ 8: RICHIESTA DI SPIEGARE AD UN BAMBINO DELL'ALTRA CLASSE VICINA (CHE NON LAVORO CON GLI EURO) COME SI USA L'ABACO

Dopo altri momenti di allenamenti: richiesta di spiegare ad un bambino di un'altra classe cosa è l'abaco, a cosa serve e come si usa (con mediazione dell'insegnante secondo l'autonomia nella scrittura dei diversi bambini:. È intesa  come verifica individuale.

	ATTIVITÀ 9: CONFRONTO FRA L'ABACO DELLE MONETE E L'ABACO NORMALE USATO DALL'ALTRA CLASSE O PRESENTE SUL LIBRO.

L'insegnante potrebbe anche costruire (se non riesce ad ottenere la collaborazione dell'altra classe) il testo di un ipotetico bambino che spiega l'uso dell'abaco normale. Successivamente si potrebbe vedere la spiegazione del libro (in cui c'è l'uso dell'abaco normale). Questa attività potrebbe servire per il passaggio al sapere matematico su cosa è la scrittura dei numeri nel sistema decimale posizionale. In classi successive ci potrebbero essere i confronti con altri modi di scrivere i numeri.

	ATTIVITÀ 10: PASSAGGIO ALL'ABACO FOTOCOPIATO

Discussione su uguaglianze e differenze fra abaco vero e abaco fotocopiato  (l'abaco vero dell'insegnante verrà tenuto come punto di riferimento in classe).

Seguiranno verifiche individuali sulla scrittura e lettura di prezzi.


4. L'attuazione del progetto

ATTIVITÀ 1: SPIEGA COME HAI FATTO PER LEGGERE LO SCONTRINO

Nel primo intervento si chiede ai bambini di pagare diversi scontrini (€ 0,88: € 1,40; € 1,09; € 0,94; € 1,08; € 1,48): alcuni (pochi) riescono a pagarli tutti, altri si fermano al primo, altri ancora hanno prestazioni intermedie con più o meno errori. Gli errori sono tutti interessanti: alcuni non pagano gli euro, altri leggono euro uno e ottanta anziché euro uno e zero otto e simili. È un momento in cui la classe è suddivisa in due piccoli gruppi, l'insegnante non riesce a svolgere il maestro scrivano, ma gira fra i banchi ed intervista i bambini. 

Si riportano le sbobinature delle interviste.

Ri
	1
	ins.
	allora Ri questo è lo scontrino n. 1, come hai fatto a capire come pagare questo prezzo?

	2
	Ri
	perché 50 centesimi 50 e 20 fa 70 

	3
	ins
	50 e 20 fa 70 vai avanti

	4
	Ri
	e 5 e 5 e 5 e 1 e 1 e 1 fa 88 

	5
	ins
	ma tu come hai fatto a capire che il prezzo da pagare era 88 centesimi

	6
	Ri
	perché ho guardato qua

	7
	ins
	perché hai guardato lì e cosa hai visto lì?

	8
	Ri
	due 8

	9
	ins
	dove erano quei due 8 che hai visto? hai visto due 8 e basta?

	10
	Ri
	no poi ho visto anche 2 zero e quattro 8

	11
	ins
	perché il prezzo è ripetuto due volte sopra e nel totale, ma analizziamo bene un prezzo: in questo prezzo cosa hai visto che ti ha fatto capire come dovevi pagare il prezzo?

	12
	Ri
	che otto otto significa ottantotto

	13
	ins
	perché il primo otto cosa significa? cosa ti fa capire? lo zero cosa ti fa capire?

	14
	Ri
	ottantotto centesimi

	15
	ins
	che sono ottantotto centesimi il primo otto cosa ti indica

	16
	Ri 
	otto

	17
	ins
	e il secondo otto

	18
	Ri
	ottantotto

	19
	ins
	va bene vai avanti poi passo di nuovo ad intervistarti dopo


Ri inconsapevolmente distingue già fra cifra e numero? e attribuisce correttamente il valore alle posizioni (vede 8 le monete da 10, ma legge ottantotto quando considera l'otto delle unità)?

SB

	1
	ins
	allora SB tu hai pagato il primo scontrino ora mi dici come hai fatto a capire che dovevi pagare quel prezzo

	2
	SB
	che ho guardato tutto lo scontrino stampato e poi ho visto 0 euro e poi ho visto i centesimi e ho messo uno da 50 perché sapevo che 50 era l'unico che avevo il più alto di numero così poi ho messo 10 che faceva 60 poi ho messo uno da 20 che faceva 80 poi ho messo uno da 5 che faceva 85 e una da 2 che faceva 87 e poi ho messo 1 da 1 per fare 88

	3
	ins
	come hai fatto tu a capire che questo prezzo da pagare era 88 centesimi?

	4
	SB
	perché ho ho ho letto tutto un po' di questo e ho capito che non c'era da pagare niente qua

	5
	ins
	hai capito che in questa parte dello scontrino non c'era il prezzo

	6
	SB
	poi poi ho visto qua ho visto l'euro 

	7
	ins
	il simbolo dell'euro

	8
	SB
	eh e sono andato un po' avanti e ho visto 0 euro e 88

	9
	ins
	come hai fatto a capire che questo era zero euro va be hai visto lo zero la e dove era?

	10
	SB
	...

	11
	ins
	0 euro è lo zero e la e dove è nascosta?

	12
	SB
	... qua (segna il puntino)

	13
	ins
	e come hai fatto a capire che questo era 88

	14
	SB
	So pure contare fino a 80 e ho capito che è 88

	15
	ins
	hai riconosciuto il numero


SB è arrivato a decodificare i numeri probabilmente attraverso il lavoro sul calendario ed il possesso di una buona conta per contare fino a 100 e oltre (ci abbiamo lavorato in classe ma sicuramente SB ne era già padrone per conto suo).

May
	1
	ins
	hai visto quale è il prezzo da pagare?

	2
	May
	...

	3
	ins
	in tutto lo scontrino quale è la parte che ti indica il prezzo? (segna con il dito la parte del totale) prendi la matita e fai un cerchietto intorno al prezzo (segna prima quello in alto e poi quello in MB incerta su quale segnare)...sono due ma sono uguali segna quello che vuoi (May segna correttamente) ok tu devi pagare questo prezzo come fai?

	4
	May
	...

	5
	ins
	hai abbastanza monete?

	6
	May
	...

	7
	ins
	non lo sai? quanto devi pagare? cosa vedi nel prezzo?

	8
	May
	due otto 

	9
	ins
	due otto ce l'hai da pagare questi due otto? prova a pagarne un po' uno di questi otto prendi le monete rosse? (May prende una moneta) quella quanto vale?

	10
	May
	due

	11
	ins
	allora l'hai pagato otto con quella moneta da due?

	12
	May
	no

	13
	ins
	ce ne sono altre monete prendile, quella è da

	14
	May
	1

	15
	ins
	allora 2 e 1 fa (le faccio alzare le dita per il valore delle monete e la faccio contare sulle dita) conta

	16
	May
	3

	17
	ins
	e sei arrivata a otto?

	18
	May
	no

	19
	ins
	prendine ancora (May ne prende una da 5) allora alza 5 dita per questa posa la matita allora 5 dita ora vediamo per quella che c'era già quante dita alzi 2 va bene è giusto c'è scritto 2 sulla moneta e per questa va bene 1 ora conta il valore con le dita

	20
	May
	1  2  3  4  5  6  7  8 

	21
	ins
	allora hai pagato  8 centesimi?

	22
	May
	sì

	23
	ins
	quale hai pagato di questi 8?

	24
	May
	questo (segna quello delle monete da 10 cent)

	25
	ins
	e l'altro quanto vale?

	26
	May
	da 8

	27
	ins
	ma 8 di quelle rosse o di quelle gialle?

	28
	May
	8

	29
	ins
	ma 8 centesimi li hai già pagati e allora ti mancano le 8 gialle ce l'hai? (May fa vedere una moneta da 20 centesimi) questa quanto vale?

	30
	May
	20

	31
	ins
	bene allora alza due dita ora le nostre dita valgono 10 centesimi ah ne metti un'altra da 20 allora tira su altre due dita (May esegue) ora contiamo le dita come monete da 10 della maestra

	32
	May
	10  20  30  40 

	33
	ins
	te ne mancano te le impresto? (fa segno di sì) allora vieni a prenderle (andiamo dal borsellino) sei arrivata a 40 tira su le dita dove eri arrivata e vai avanti (ne mette una e alza il dito e conta)

	34
	May
	10  20  30  40  50

	35
	ins
	sei arrivata? (May fa segno di no) allora prendine ancora una

	36
	May
	dieci venti trenta quaranta cinquanta sessanta

	37
	ins
	siamo arrivati a 8 monete da 10?

	38
	May
	no

	39
	ins
	allora mettine un'altra e conta

	40
	May
	dieci venti trenta quaranta cinquanta sessanta settanta

	41
	ins
	allora sei arrivata?

	42
	May
	no

	43
	ins
	prendine ancora 

	44
	May
	dieci venti trenta quaranta cinquanta sessanta settanta ottanta

	45
	ins
	ci sei arrivata? 

	46
	May
	...

	47
	ins
	ci sei arrivata a 8 monete da 10? contale

	48
	May
	uno due tre quattro cinque sei sette otto 

	49
	ins
	ci sei arrivata?

	50
	May
	sì

	51
	ins
	fai il contorno e poi paga un altro prezzo


May è una bambini in difficoltà che non è sicura nella conoscenza dei numeri sopra al 15 e ha ancora difficoltà nel significato valore delle monete ma, in interazione con l'insegnante, riesce in qualche modo a lavorare. May riconosce il numero 8 e, come tutti, spontaneamente legge le due cifre e non ottantotto.

May viene dall'Ecuador e i suoi genitori a casa non parlano italiano e hanno difficoltà anche nel capire gli avvisi scritti sul diario, probabilmente l'esperienza che ha May della conta orale è molto diversa da quella di Ri e di SB.

DP

	1
	ins
	allora Pesenti hai pagato il primo scontrino vai avanti, ma ce l'hai scritto 1 sul foglio?

	2
	DP
	no

	3
	ins
	e allora poi non capisco niente scrivicelo, allora qua quanto dovevi pagare?

	4
	DP
	ottantotto

	5
	ins
	hai pagato ottantotto

	6
	DP
	sì

	7
	ins
	controlliamo un po'

	8
	DP
	venti quaranta sessanta ottanta ottantacinque

	9
	ins
	forse devi aggiungere qualcosa

	10
	DP
	ah è vero

	11
	ins
	fallo che poi ripasso

	12
	ins
	allora come hai fatto a capire per pagare questo prezzo?

	13
	DP
	ho visto che c'era un euro

	14
	ins
	dove era l'euro

	15
	DP
	era qua

	16
	ins
	ma come fai a sapere che questo è un euro?

	17
	DP
	perché se no perché qua perché prima questo qua è l'euro questo qua è il tipo l'uno il due il quattro il cinquanta

	18
	ins
	vuoi dire che qua ci sono gli euro e che dopo il puntino ci sono i cent?

	19
	DP
	sì i cent

	20
	ins
	e quanti erano i cent come hai fatto a capire quanti erano?

	21
	DP 
	perché è 40 

	22
	ins
	come hai fatto a capire che era quaranta?

	23
	DP
	perché c'è scritto il numero io so contare fino a 900 però con le monete da 10

	24
	ins
	questo è il quinto prezzo come hai fatto a capire come pagarlo?

	25
	DP
	perché c'è scritto un euro e questi sono i nove cent

	26
	ins
	e allora quali sono le monete che non ci sono?

	27
	DP
	quelle rosse ce ne è nove quelle da un euro ce ne è una

	28
	ins
	non c'è niente di quali monete?

	29
	DP
	...

	30
	ins
	ci mancano quelle?

	31
	DP 
	da 10

	32
	ins
	vediamo il sesto scontrino come hai fatto a capirlo?

	33
	DP
	perché questo è un euro e poi ci sono i cent

	34
	ins
	e come fai a capirlo

	35
	DP
	perché c'è la virgola però è una e

	36
	ins
	quanti ce ne è di cent?

	37
	DP
	quarantotto

	38
	ins
	e tu lo sai leggere quarantotto allora li hai fatti tutti esatti tranne questo che proprio si vede che non hai visto il quattro però c'era un indizio per farti capire che non poteva essere 9 cent, perché il nove indica le monete che valgono quanto? perché io dico che sono sicura che potevi capire che non erano 9 cent?

	39
	DP
	perché ... qua ci sono i cent e lì e qua ci sono i ...un euro e allora ... 

	40
	ins
	tu hai letto bene qua c'è scritto

	41
	DP
	zero e ottantotto (glieli indico e faccio leggere di nuovo tutti) un euro e zero otto

	42
	ins
	lo devo dire zero otto o devo dire solo otto?

	43
	DP
	otto 

	44
	ins 
	lo devo dire perché mi potrei confondere, qualcuno potrebbe credere che sono 8 da 10, qua cosa c'è scritto?

	45
	DP
	uno e quaranta un euro e nove e zero nove, un euro e quarantotto, zero e 94

	46
	ins
	anche se non hai visto il 4 perché hai pagato nove perché la maestra dice che potevi capire lo stesso che non erano 9 cent?

	47
	DP
	perché  non lo so


DP è molto in gamba con le monete, anche se ha problemi nella esplicitazione linquistica (la mamma è malese e parla con lui in inglese, il papà è italiano), io volevo che cogliesse che, anche se la fotocopia aveva tagliato un pezzo di 4, doveva capire che era 90 e non 9 perché dietro la virgola c'era subito il nome, ma non c'è riuscito. (era l'ultimo prezzo da pagare).

Anche DP ha elaborato una propria teoria e sa leggere bene i numeri, interessante che si riferisca al fatto che conta usando le monete da 10.

Ja
	1
	ins
	allora Ja hai letto il primo scontrino?

	2
	Ja
	scuote la testa

	3
	ins
	ma è la prima cosa che dovevi fare! prendi la tua matita e fai un cerchio intorno al prezzo

	4
	Ja
	11

	5
	ins
	no perché 11 è il numero del giorno in cui sono andata a comprare 11 febbraio 2010 cerca di nuovo il prezzo

	6
	Ja
	è questo?

	7
	ins
	benissimo è quello il prezzo bravo però che prezzo è? cosa devi pagare?

	8
	Ja
	zero otto otto 

	9
	ins
	che prezzo è? che monete metti per pagare?

	10
	Ja
	ci metto una da dieci

	11
	ins
	mettila

	12
	Ja
	la disegno?

	13
	ins
	sì fai il contorno e ci scrivi il valore dentro 

	14
	Ja
	fa il contorno 

	15
	ins
	in questo modo l'hai pagato il prezzo?

	16
	Ja
	...

	17
	ins
	cosa avevi letto nel prezzo?

	18
	Ja
	otto otto 

	19
	ins
	e quale è quello delle monete da 10? facci un puntino sotto

	20
	Ja
	fa il puntino sotto l'otto delle monete da 10

	21
	ins
	allora metti le monete da 10 ce l'hai?

	22
	Ja
	no

	23
	ins
	allora vieni te le impresto contale le nostre dita valgono dieci, dieci

	24
	Ja
	venti, trenta, quaranta, cinquanta, sessanta, settanta, ottanta 

	25
	ins
	allora?

	26
	Ja
	...

	27
	ins
	ci dobbiamo fermare 8 monete da 10 ottanta ora guarda il prezzo perché devi pagare ancora qualcosa 

	28
	Ja
	...

	29
	ins
	cosa dovevi pagare?

	30
	Ja
	ottanta 

	31
	ins
	ottanta ma non ci sono altre monete indicate nel prezzo? leggi c'è scritto solo ottanta nel prezzo?

	32
	Ja
	no

	33
	ins
	c'è scritto? cosa c'è qua?

	34
	Ja
	c'è l'otto e qui c'è lo zero

	35
	ins
	lo zero che sono le monete da 1 euro che non ce ne sono e 8 sono quelle da un cent mettile sul foglio

	36
	Ja
	due 

	37
	ins
	e uno fa?

	38
	Ja 
	uno due tre (conta sulle dita) 

	39
	ins
	ci sei arrivato a 8?

	40
	Ja
	uno due tre quattro cinque (conta l'altra moneta da due che ha messo) sei

	41
	ins
	no questa vale due contiamo come Daniel sei sette 

	42
	Ja
	(mette l'ultima moneta da 1 centesimo) otto

	43
	ins
	è di nuovo da due otto nove troppo cosa facciamo?

	44
	Ja
	...

	45
	ins
	vieni vieni a cambiarla

	46
	Ja
	me la posso tenere?

	47
	ins
	no non vale la devi cambiare prendi quelle per cambiarla

	48
	Ja
	uno due 

	49
	ins
	basta non ne puoi prendere tre la tua moneta valeva solo due! ora mettila sul foglio e ricontiamo

	50
	Ja
	(lo aiuto ad alzare le dita del valore delle monete poi lui conta le dita) uno due tre quattro cinque sei sette otto 

	51
	ins 
	ora contiamo tutto insieme (arriviamo a contare ottantotto ma con aiuto)


Anche Ja, bambino in difficoltà e non scolarizzato, ovviamente legge le singole cifre, individua la posizione delle monete da 10, ma legge alla rovescia (Jaè anche mancino) 08 come 80.

Si
	1
	ins
	quale è lo scontrino che hai pagato?

	2
	Si
	il primo

	3
	ins
	fammi vedere quale è il primo facci un cerchio intorno con la matita

	4
	Si
	(fa il cerchio intorno allo scontrino)

	5
	ins
	che prezzo è? che prezzo hai pagato? fai un cerchio intorno al prezzo con la matita

	6
	Si
	(fa il cerchio intorno alla parte dello scontrino in cui c'è la denominazione del negozio)

	7
	ins
	no tesoro in questo punto c'è scritto Panificio Battaglia società in accomandita semplice, Via Pra, la partita Iva il numero di telefono e poi c'è scritto grazie e arrivederci, cerchia il prezzo

	8
	Si
	(segna con il dito il prezzo)

	9
	ins
	facci un cerchio intorno brava, quello è il prezzo, cosa c'è scritto nel prezzo quanto mi devi pagare?

	10
	Si
	zero

	11
	ins
	zero sono gli euro quelli che vi ho dato di carta quelli che valgono 100 centesimi come dice Ri di quelli ce ne è zero, poi cosa c'è scritto?

	12
	Si
	c'è scritto...otto e otto 

	13
	ins
	e allora tu che monete ci metti?

	14
	Si
	da 10...

	15
	ins
	da 10 quante ne metti? perché io qua non capisco quelle che hai messo

	16
	Si
	le ho cancellate

	17
	ins
	quali sono quelle giuste? quante ne ha messo da 10 qua?

	18
	Si 
	una da 10 e una da 20

	19
	ins
	e qua?

	20
	Si
	...

	21
	ins
	contiamo un po' il valore di queste che hai messo con le dita, tira un po' su le dita per quelle da 20 (Si tira su solo un dito) 20 non 10 (Si tira su due dita e poi uno per la moneta da 10) allora contiamo con le monete da 10

	22
	Si
	dieci ...

	23
	ins
	venti

	24
	Si
	trenta

	25
	ins
	allora ce l'hai 8 monete da 10? (Si fa cenno di no) e allora? vediamo se aggiungiamo quella che avevi messo qua sotto, tira su altre due dita e contiamo: dieci

	26
	Si
	venti, trenta, quaranta, cinquanta

	27
	ins
	ci sei arrivata a 8 monete da 10? (Si fa cenno di no) ci aggiungiamo anche questa? (annuisce) allora contiamo: dieci

	28
	Si
	venti trenta quaranta cinquanta sessanta...

	29
	ins
	settanta ci siamo arrivati a otto monete da 10? (Si fa cenno di no) ci aggiungiamo anche questa? (annuisce) che vale?

	30
	Si
	10

	31
	ins
	allora tira su un dito ora contiamo dieci

	32
	Si
	venti trenta quaranta cinquanta sessanta settanta ottanta

	33
	ins
	ci siamo arrivate ad averne 8 da 10? (Si annuisce) allora come lo leggiamo il prezzo? ottan 

	34
	Si
	uno

	35
	ins 
	ce scritto uno per le monete da un cent?

	36
	Si
	ottantotto

	37
	ins
	allora vediamo se le hai messe le monete rosse per fare ottantotto, contiamo il valore di quelle rosse: questa vale?

	38
	Si
	due (e alza due dita)

	39
	ins
	questa vale?

	40
	Si
	uno (e alza il terzo dito)

	41
	ins
	questa?

	42
	Si
	uno (e alza il quarto dito)

	43
	ins 
	questa?

	44
	Si
	due (alza un dito arrivando a completare una mano)

	45
	ins
	due uno di qua (le tocco il dito che ha appena alzato) e uno di qua (le faccia alzare un dito nell'altra mano) siamo arrivate a otto?

	46
	Si
	no

	47
	ins
	allora mettine ancora (ne mette un'altra) conta il valore

	48
	Si
	sette

	49
	ins
	sei arrivata?

	50
	Si
	no

	51
	ins 
	allora aggiungine (ne aggiunge un'altra) e conta il valore

	52
	Si
	uno, due, tre, quattro, cinque, sei, sette, otto 

	53
	ins 
	adesso abbiamo pagato il prezzo?

	54
	Si
	ottantotto sì


Si è una bambina in difficoltà che non sa ancora leggere, anche lei come May legge otto e otto.

Yu
	1
	ins
	che prezzo hai pagato? 

	2
	Yu
	.....

	3
	ins
	indicalo (lo indica) cosa c'è scritto quale è il prezzo? facci un cerchio intorno (cerchia la parte sopra il prezzo) no lì c'è scritto Panificio Pasticceria Battaglia Via Pra 158, Genova partita iva grazie e arrivederci non c'è il prezzo, fai un cerchio intorno al prezzo

	4
	Yu
	non c'è

	5
	ins
	in questa parte che hai letto ora non c'è vallo a cercare da un'altra parte nello scontrino (Yu indica un'altra parte) non è questo il prezzo questo è il numero e il giorno dello scontrino e l'ora vai a cercare dove è il prezzo no questo è il numero dello scontrino (finalmente Yu trova il prezzo) cosa dovevi pagare?

	6
	Yu
	due otto e zero

	7
	ins.
	zero cosa?

	8
	Yu
	un euro

	9
	ins
	allora questa l'hai presa per pagare un altro prezzo? (annuisce) lasciala lì e dimmi cosa devi pagare in questo scontrino

	10
	Yu
	otto

	11
	ins
	non c'è scritto solo 8 quale monete prendi per pagare il primo scontrino?

	12
	Yu 
	(indica un mucchietto di monete)

	13
	ins
	vediamo un po' controlla quanto hai messo conta il valore

	14
	ins
	dieci (Yu alza le dita) poi ne hai messo una da 20 (Yu alza le dita, poi un'altra da 20 e poi una da 10 conta

	15
	Yu
	venti, trenta, quaranta, cinquanta, sessanta

	16
	ins 
	poi ne hai messo un'altra e un'altra ancora contiamo

	17
	Yu
	dieci, venti, trenta, quaranta, cinquanta, sessanta, settanta, ottanta

	18
	ins
	cosa hai pagato con queste monete? prima hai detto che ci sono due otto fai un puntino sotto quello che si riferisce al valore di ottanta (Yu fa il puntino) adesso devi finire di pagare, vediamo che monete: una da 2 (Yu alza le dita via via che indico le monete che ha disegnato, 4 monete da 2 e una alla fine conta).

	19
	Yu
	uno, due, tre, quattro, cinque, sei, sette, otto


Yu, inizia a leggere ma non tiene a lungo la concentrazione sul lavoro ed è mancino come Ja, legge alla rovescia due otto zero.

MB

	1
	ins
	allora Signor MB quanto doveva pagare?

	2
	MB
	dovevo pagare ottantotto

	3
	ins
	mi faccia vedere se ha pagato ottantotto

	4
	MB
	cinquanta sessanta ottanta queste qui me le sono inventate perché non le avevo ottantacinque ottanta ottanta

	5
	ins
	mi sa che qua devi aggiustare qualcosa per pagare ottantotto

	6
	mb
	Sì

	7
	ins
	intanto vado a vedere cosa ha fatto MP poi ritorno


MB è molto sicuro con le monete e mi permetto di scherzare un po' con lui ed ha già pagato tutti i prezzi, ma aveva fatto un piccolo errore con i centesimi, da lui in realtà non sono più riuscita a ripassare, ma è in grado di leggere perfettamente da solo gli scontrini.

MP

	1
	ins
	allora come hai fatto a sapere quanto dovevi pagare?

	2
	MP
	ottantotto

	3
	ins
	come hai fatto a capire che sono ottantotto centesimi da pagare?

	4
	MP
	ho guardato qua (indica il prezzo sullo scontrino)

	5
	ins
	cosa hai visto lì?

	6
	MP
	ottantotto

	7
	ins
	hai visto ottantotto e come fai a sapere che è ottantotto

	8
	MP
	...

	9
	ins
	lo sai te lo ricordi a memoria? (annuisce) ora controlla se hai pagato ottantotto

	10
	MP
	no

	11
	ins
	e allora rivedilo


MP anche se è in grado di pagare da solo era vicino a MB e ha copiato il suo modo di pagare. È tuttavia perfettamente in grado di leggere gli scontrini, la sua lettura e scrittura ed anche la lettura dei numeri, sono senza problemi. Non è però in grado di rendere conto, non è cosciente di come arriva alla lettura.

SP

	1
	ins
	allora quale è il primo scontrino?

	2
	SP
	segna l'ultimo a destra

	3
	ins
	il primo da sinistra a destra non scriviamo in arabo (lo segna) allora adesso fai un cerchio intorno al prezzo (lo fa) come fai a capire cosa devi pagare se c'è scritto questo prezzo qua?

	4
	SP
	le monete da ... 2 da ...

	5
	ins
	2 da 10 e 2 da 5? (sono le monete che posa sul foglio) perché? che prezzo c'è scritto?

	6
	SP
	otto 

	7
	ins
	c'è scritto solo otto?

	8
	SP
	no 2 otto 

	9 
	ins
	allora pensa bene a quali monete devi mettere sul foglio e poi io ritorno

	10
	SP
	viene al banco dove ci sono i borsellini per i cambi: maestra mi serve una moneta da 1

	11
	ins
	scusa un attimo ma tu quale prezzo devi pagare?

	12
	SP
	otto ... otto otto 

	13
	ins
	e ti servono monete da 1?

	14
	SP
	ho pagato cinque e adesso mi servono le monete da 1

	15
	ins
	ah per fare gli otto centesimi perché poi ne hai messo una da 2, però scusa ne hai un'altra da 2 allora te la cambio non è che non ne hai e te le devo imprestare, vieni che te la cambi da solo, cosa ti prendi?

	16
	SP
	una da uno

	17
	ins
	tu mi hai dato una moneta da 2 cent quindi cosa ti prendi?

	18
	SP
	un'altra da uno che fa due

	19
	ins
	ok vai e completa il prezzo

	20
	ins
	ripasso mentre faccio il giro e SP ha la mano alzata sul foglio il contorno alle monete che fanno 8 cent (5 e 2 e 1): ma hai finito che alzi la mano?

	21
	SP
	no

	22
	ins
	non hai finito perché hai pagato solo gli 8 cent ma ora cosa devi pagare?

	23
	SP
	Adesso devo fare in un altro modo

	24
	ins
	no perché non hai ancora finito questo prezzo, quale è il prezzo?

	25
	SP
	otto otto 

	26
	ins
	cosa vuol dire?

	27
	SP
	...

	28
	ins
	otto monete da un cent le hai messe ma ora devi pagare altre monete, esaminiamo bene il prezzo da un euro non ce ne è c'è zero da un cent ce ne sono 8 ma le altre le hai messe? quali sono?

	29
	SP
	indica una moneta da 10 cent

	30
	ins
	ti basta per pagare questo prezzo?

	31
	SP
	no

	32
	ins
	allora te le impresto io valle a prendere nel mio borsellino poi me le restituisci

	33
	ins
	ritorno dopo un po' e vedo che SP ha fatto un altro gruppetto di monete pagando di nuovo 8 cent: ma scusa hai pagato di nuovo 8 cent?

	34
	SP
	...

	35
	ins
	avevi già pagato 8 cent, guardiamo di nuovo il prezzo dovevi di nuovo pagare 8 cent?

	36
	SP
	ottanta 

	37
	ins
	e allora non vanno bene di nuovo queste e da 10 ne hai solo una e le altre ti avevo detto che te le impresto valle a prendere e mettile sul foglio


SP è sempre molto agitato e confuso, vede otto otto e paga due volte otto centesimi.

Ila
	1
	ins
	allora Ila quale è il primo scontrino? (Ila lo segna) esatto facci un cerchio intorno (lo fa) dove è il prezzo? cerchialo (fa il cerchio) ora pensaci bene e cerca di pagarlo, poi ripasso

	2
	ins
	ripasso dopo aver fatto il giro: allora come fai a capire cosa devi pagare cosa ci vedi in questo scontrino? (è il secondo scontrino)

	3
	Ila
	ci vedo un numero che ha lo zero e l'otto

	4
	ins
	non c'è niente oltre allo zero e all'otto?

	5
	Ila 
	sì c'è un uno

	6 
	ins
	e a quali monete si riferisce?

	7
	Ila
	all'euro

	8
	ins
	allora questo prezzo è un euro e che cosa?

	9
	Ila
	zero otto

	10
	ins
	allora c'è una moneta da un euro e poi? che monete metti?

	11
	Ila
	iniziamo dalle più alte

	12
	ins
	per l'euro puoi usare anche le monete fotocopiate se non ne hai abbastanza di monete

	13
	Ila
	prende un euro fotocopiato e lo mette sul foglio

	14
	ins
	allora va bene un euro lo paghi con la moneta fotocopiata, ora devi pagare?

	15
	Ila
	tira fuori una moneta da 20 cent

	16
	ins
	devi pagare venti cent?

	17
	Ila
	no!...

	18
	ins
	un euro l'hai pagato ora cosa devi pagare?

	19
	Ila
	...

	20
	ins
	come fai a capire cosa devi pagare? leggi

	21
	Ila
	c'è lo zero e poi c'è l'otto

	22
	ins
	e allora che monete metti per pagare?

	23
	Ila
	due, quattro, cinque sei, sette otto!

	24
	ins
	hai pagato otto centesimi facciamoci il contorno e poi ci scrivi il numero dentro...allora questo zero cosa vuol dire?

	25
	Ila
	vuol dire che ...

	26
	ins
	quali sono le monete che non ci sono?

	27
	Ila
	non ci sono le monete da 20 da 50 o da 10 non ci sono quelle gialle

	28
	ins
	non ci sono quelle gialle

	29
	Ila
	ci sono solo quelle rosse


Ila vede “un numero che ha lo zero e l'otto” sembra differenziare fra cifra e numero.

DM

	1
	ins
	allora DM quale è il primo scontrino? (lo segna) allora facci un cerchio intorno, ora metti sul foglio le monete per pagare lo scontrino poi io ritorno

	2
	ins
	(vedo che DM alza la mano mentre sono da Fa) hai dei problemi? ti mancano delle monete? ecco i miei borsellini ci sono delle monete da 10 e da 1 e anche le altre (ha poche monete) prendi quello che ti serve

	3
	ins
	ripasso dopo aver fatto il giro fra gli altri bambini e aver fatto altre interviste: allora vediamo DM tu stai pagando questo prezzo vediamo cosa ci hai messo

	4
	DM
	cinquanta e dieci fa sessanta e dieci fa settanta e dieci fa ottanta 

	5
	ins
	allora questa altra moneta da 10 serve?

	6
	DM
	no

	7
	ins
	allora cancelliamola, ma ora hai finito di pagare il prezzo che siamo arrivati a ottanta? (DM sta zitto) il prezzo dice che dobbiamo pagare ottanta centesimi?

	8
	DM
	ottantotto

	9
	ins
	allora vai avanti

	10
	DM
	dopo un po' di tempo la maestra se lo ritrova al banco dove ci sono i borsellini per i cambi e dice: ho bisogno di monete da 1 (la maestra fa cenno di prenderle per non interrompere Au che sta cambiando una moneta da un euro)

	11
	ins
	


Subito DM paga solo ottanta centesimi.

Au
	1
	ins
	quale è il primo scontrino Au?

	2
	Au
	questo

	3
	ins
	guardatelo bene poi mi metti qua le monete per pagare poi io ripasso

	4
	ins
	ripasso dopo aver fatto un giro fra gli altri bambini: allora quale è il prezzo da pagare?

	5
	Au
	non lo so perché ce ne sono tanti

	6
	ins
	senti Au abbiamo comprato 3 volte nei negozi e tutte le volte abbiamo avuto lo scontrino e abbiamo cerchiato il prezzo, quindi dovresti sapere benissimo quale è lo scontrino fai immediatamente il cerchio

	7
	Au
	fa il cerchio intorno al prezzo

	8
	ins
	adesso finalmente ci ragioni sopra e ricominci da capo e lavori seriamente

	9
	Au
	perché non ho abbastanza monete

	10
	ins
	ma io ho detto di andare a cambiarle dai miei borsellini, vieni con me che ti cambio una moneta da un euro (arriviamo dai borsellini) allora prenditi le monete per cambiare un euro, conta il valore mentre le prendi

	11
	Au
	dieci venti trenta quaranta cinquanta sessanta settanta ottanta novanta cento

	12
	ins
	ora ti ho cambiato una moneta da un euro e hai tutte le monete necessarie per pagare

	13 
	ins
	ritorno dopo un po': ma Au hai messo solo una moneta da 10 cent?! e ti basta per pagare? quanto dovevi pagare?

	14
	Au
	ottanta 

	15
	ins
	e allora vai avanti e metti le monete necessarie

	16
	Au
	dieci, venti, trenta, quaranta, cinquanta, sessanta, settanta, ottanta 

	17
	ins
	e ora hai finito di pagare? c'è solo ottanta?

	18
	Au
	no ottantuno mi sembra

	19
	ins
	ma dove lo vedi l'uno segnamelo

	20
	Au
	no ottantotto

	21
	ins
	e allora finisci di pagare ottantotto


Anche Au subito si ferma a ottanta centesimi.

Ka
	1
	ins
	allora Ka quello è il primo scontrino e qua devi mettermi le monete per pagare

	2
	ins
	(ripasso dopo essere passata da DM perché anche Ka ha la mano alzata) anche a te mancano monete?

	3
	Ka
	sì

	4
	ins
	perché? quanto devi pagare?

	5
	Ka
	devo pagare ottantotto

	6
	ins
	come fai a sapere che devi pagare ottantotto?

	7
	Ka
	perché sono andato lì e l'ho visto

	8
	ins
	come fai a capire il prezzo che è scritto?

	9
	Ka
	perché c'era l'euro e sono andato dritto dall'euro e ho visto ottantotto

	10
	ins
	come fai a sapere che è ottantotto?

	11
	Ka
	perché ci sono due otto 

	12
	ins
	perché mi dici che non hai monete sufficienti per pagare?

	13
	Ka
	guarda cinquanta cinquantuno cinquantadue cinquantatre cinquantaquattro (va avanti per 1 fino a sessantuno) 

	14
	ins 
	è vero allora vai a prendere in prestito le monete dal mio borsellino e poi me le restituisci dopo

	15
	ins
	ritorno dopo aver fatto il giro: allora conta un po' il valore delle monete che hai messo

	16
	Ka
	venti e dieci trenta e una da dieci fa quaranta (usa le dita)

	17
	ins
	di cosa hai bisogno? 

	18
	Ka
	...

	19
	ins
	qua c'è quaranta e invece nel prezzo?

	20
	Ka
	ottanta 

	21
	ins
	allora se non hai monete continua a prendere quelle che ti servono per pagare ottanta oppure usa le monete rosse che ne hai ancora vedo

	22
	Ka
	mette le monete rosse e conta: cinque e cinque dieci e fa cinquanta, sessanta (conta di nuovo insieme due da 5 sessantuno sessantadue

	23
	ins
	e no perché vale due conta come fa Daniel (Daniel conta battendo due volte sulla moneta da due)

	24
	Ka
	sessantadue sessantatre, sessantaquattro sessantacinque, sessantasei sessanta sette, sessantotto, sessantanove, ottanta 

	25 
	ins
	bene ottanta adesso cosa devi pagare ancora? leggi di nuovo il prezzo

	26
	Ka
	ottanta ottanta 

	27
	ins
	ottanta ottanta 

	28
	Ka 
	sì perché vuol dire di nuovo ottanta (segna il secondo otto di ottantotto)

	29
	ins
	sono di nuovo monete da 10?

	30
	Ka
	sono otto monete da ...

	31
	ins
	vediamo di nuovo dall'inizio, queste sono 0 monete da un euro, queste sono 8 monete da 10 cent e le hai pagate e fa ottanta e queste sono?

	32
	Ka
	ottantotto

	33
	ins
	allora finisci di pagare

	34
	Ka
	ottantuno ottantadue, ottantatré ottantaquattro, ottantacinque ottantasei, ottantasette e ottantotto

	35
	ins 
	fai il contorno che hai finito e poi fai punto e riga e fai gli altri prezzi

	36
	ins
	dopo molto tempo nel gruppo dell'alternativa. Vediamo se ha pagato Ka dieci venti trenta quaranta (conta di nuovo tutto il gruppo) no Ka lo deve fare

	37
	Ka
	dieci venti trenta quaranta cinquanta sessanta sessantuno sessantadue sessantatre sessantaquattro sessantacinque sessantasei sessantasette sessantotto sessantanove settanta settantuno settantadue settantatré settantaquattro settantacinque settantasei settantasette settantotto settantanove ottanta ottantuno ottantadue ottantatré ottantaquattro ottantacinque ottantasei ottantasette ottantotto ottantanove novanta novantuno novantadue novantatré novantaquattro

	38
	ins
	sì l'ha pagato ora vediamo il quarto prezzo come l'hai pagato controlla il valore

	39
	Ka
	dieci venti trenta quaranta quarantuno quarantadue quarantatré e quarantaquattro quarantacinque quarantasei quarantasette quarantotto quarantanove cinquanta 

	40
	ins
	ma cosa c'è scritto 

	41
	Ka
	c'è anche l'uno dell'euro 

	42
	ins
	e tu invece hai pagato cinquanta come mai?

	43
	Ka
	stavo contando e e poi ho fatto fatto e mi ero sbagliato e ho fatto questo e questo e questo e questo e questo

	44
	ins
	sì ma come hai fatto a sbagliarti?

	45
	Ka
	perché ho fatto 10 perché mi sono sbagliato

	46
	ins
	va bene ora hai pagato cinquanta devi pagare un euro e quaranta cosa ci metti per andare avanti come aggiusti?

	47
	Ka
	uno (tocca la moneta da un euro)

	48
	ins
	se ci vuoi mettere 1 euro va bene, ma allora devi cancellare qualcosa

	49
	Ka
	dieci venti trenta quaranta 

	50
	ins
	va bene lasci quelle da dieci che fanno quaranta e basta visto che ora hai messo la moneta da 1 euro

	51
	ins
	ripasso dopo un po': vediamo ora che hai finito quel prezzo come fai a capire il prossimo prezzo? leggi un po' quanto è?

	52
	Ka
	novanta ... no! 

	53
	ins
	perché non è 90?

	54
	Ka
	perché il zero deve essere indietro e il nove deve essere per primo

	55
	ins
	e allora cosa è

	56
	Ka
	nove perché se togli il zero diventa 91

	57
	ins
	ora non capisco, scura ma l'uno che moneta ti indica?

	58
	Ka
	un euro

	59
	ins
	e allora tu leggi un euro e

	60
	Ka
	un euro e e nove 

	61
	ins
	un euro e nove centesimi, allora pagali che le monete ce l'hai

	62
	ins
	dopo un po' ripasso e controllo Ka ha pagato giusto: ora devi pagare il prossimo scontrino cosa c'è scritto?

	63
	Ka
	quarantotto 

	64
	Ins
	e non si deve pagare altro?

	65
	Ka
	un euro maestra devi prendere da un euro perché c'è da 1

	66
	ins
	allora adesso paga


Ka sembra riferirsi già al valore posizionale delle cifre.

Ke
	1
	ins
	allora Ke quale è il primo scontrino?

	2
	Ke
	questo

	3
	ins
	allora scriviamo qua 1 lo leggi bene e metti qua le monete per pagare

	4
	ins
	ritorno dopo aver fatto il giro fra gli altri bambini e altre interviste: allora Ke mi sembra che 50 nella moneta sia scritto così e non come l'hai scritto tu (aveva scritto 05: Ke cancella e corregge), allora hai pagato il prezzo?

	5
	Ke
	sì

	6
	ins
	leggimelo un po' questo prezzo

	7
	Ke
	zero 

	8
	ins
	zero monete da 1 euro

	9
	Ke
	zero monete da 1 euro

	10
	ins
	e ci sono invece da pagare quanti centesimi?

	11
	Ke
	ottantotto

	12
	ins
	ottantotto e tu hai pagato ottantotto?

	13
	Ke
	sì

	14
	ins
	vediamo 50 e 20 fa?

	15
	Ke
	50 e 20 fa settanta ...

	16
	ins
	settanta?

	17
	Ke
	ottantacinque

	18
	ins
	ma eri a settanta, forse te ne manca di quelle da?

	19
	Ke
	dieci?

	20
	ins
	ce l'hai?

	21
	Ke
	sì

	22
	ins
	allora mettila senza cancellare mettila qua in mezzo (Ke lo fa) ok ma senti come hai fatto a capire che dovevi pagare ottantotto?

	23
	Ke
	da quello che hai detto con Dil ho capito

	24
	ins
	però il secondo scontrino ti devi arrangiare da solo e anche il terzo e gli altri vediamo


Ke sarebbe riuscito anche senza ascoltare quanto ho detto a Dil elo dimostra nel pagamento degli altri scontrini, ma non riesco più ad intervistarlo.

Fa
	1
	ins
	allora Fa quale è il primo scontrino?

	2
	Fa
	indica lo scontrino

	3
	ins
	bravissima qua sul foglio scriviamo 1, cerca di leggere il prezzo del primo scontrino ... dove è il prezzo? (indica la ragione sociale) no ti leggo cosa c'è scritto qua (glielo leggo) cerca meglio e facci un cerchio intorno intanto vado a dire una cosa a DM

	4
	ins
	(ritorno dopo aver girato fra i bambini e aver fatto altre interviste) allora Fa quale è il prezzo da pagare?

	5
	Fa
	lo segna 

	6
	ins
	facci un segno intorno prendi una matita e fai un cerchio intorno

	7
	Fa
	lo fa

	8
	ins
	sì ora guardiamo euro zero euro interi non ce n'è ora guarda quanti centesimi ci sono

	9
	Fa
	otto otto 

	10
	ins
	metti le monete per pagare ce l'hai? ti mancano? valle a prendere nei miei borsellini e poi me le restituisci

	11
	ins
	ritorno dopo aver girato fra i bambini e aver fatto altre interviste: allora vediamo hai messo delle monete controlliamo hai pagato il prezzo? (Fa non dice niente) contiamo il valore delle monete che hai messo

	12
	Fa
	dieci venti

	13
	ins
	e allora lo hai pagato il prezzo? leggilo

	14
	Fa
	otto otto 

	15
	ins
	e allora bastano le monete? 

	16
	Fa
	fa cenno di no 

	17
	ins
	allora vai a prendere altre monete dal mio borsellino

	18
	ins
	dopo un po' Fa è dai borsellini della maestra evidentemente le mancano ancora monete: ti servono ancora monete da 10?

	19
	Fa
	annuisce

	20
	ins
	prendile poi vengo a vedere se hai pagato

	21
	ins
	dopo molto tempo ripassa: allora Fa vediamo come hai pagato dovevi pagare novanta quattro dieci venti trenta quaranta cinquanta sessanta settanta ottanta novanta cento! (siamo nel gruppo dell'alternativa e sta contando tutto il gruppo) ti devi fermare a novanta

	22
	DP
	perché non può arrivare a cento?

	23
	ins
	ma se deve pagare novantaquattro!

	24
	ins
	ora devi pagare 4 cent Fa valli a prendere

	25
	ins
	ritorno dopo un po': vediamo Fa dieci

	26
	Fa
	venti trenta quaranta cinquanta sessanta settanta ottanta novanta 

	27
	ins
	novantuno

	28
	Fa
	novantadue, novantatré ma qua c'è scritto novantaquattro

	29
	ins
	bene metticela (Fa ha aggiunto un'altra moneta da 1) ora Fa cosa c'è scritto sul quarto scontrino

	30
	Fa
	uno

	31
	ins
	uno quindi ci serve quale moneta? (Fa prende una moneta da 1 centesimo) da un centesimo è quell'uno? è questo o questo (le faccio vedere la moneta da 1 euro con l'uno e quella da 1 cent con l'uno e Fa mi indica l'euro)? allora 

	32
	Fa
	uno 

	33
	ins
	uno e cosa ci vuole per pagare questo

	34
	Fa
	dieci

	35
	ins
	bastano?

	36
	Fa
	dieci venti trenta quaranta 

	37
	ins
	va bene fermati e fai il contorno, ora vediamo come facciamo a capire cosa devi pagare nel prossimo scontrino

	38
	Fa
	


È molto difficile far verbalizzare Fa che non parla ancora italiano (è arrivata in agosto dal Marocco e i suoi genitori parlano un dialetto dell'interno).

Dil
	1
	ins
	allora devi scrivere primo scontrino

	2
	Dil
	l'ho già scritto

	3
	ins
	ma a me serve scrivere chiaramente 1 per capire che lì stai pagando il primo scontrino

	4
	Dil
	ma si capisce

	5
	ins 
	per te ma io non lo capirò mai se non ci scrivi 1 e non fai punto e riga prima di pagare il secondo

	6
	Dil
	si mette a scrivere uno e a fare punto e riga

	7
	ins
	ma lo puoi fare tranquillamente dopo ora ti sto intervistando vediamo il primo scontrino tu l'hai pagato qua, come hai fatto a capire che dovevi pagarlo così

	8
	Dil
	perché io ho visto che qua c'era scritto 8 e 8 e ho capito e ho messo qua le monete

	9
	ins
	e hai messo qua le monete per quale valore?

	10
	Dil
	otto otto 

	11
	ins 
	si legge così? che valore hai messo di monete?

	12
	Dil
	50 e 20 fa dieci venti trenta quaranta cinquanta sessanta settanta

	13
	ins 
	e dieci fa?

	14
	Dil
	...

	15
	ins
	ricominciamo da capo e conta le monete da dieci

	16
	Dil
	dieci venti trenta (con aiuto: passava subito a quaranta) quaranta cinquanta (con aiuto passava subito a sessanta) sessanta settanta ottanta 

	17
	ins
	ora continua con le monete rosse

	18
	Dil
	ottantadue ottantatre ottantacinque

	19
	ins
	ma questa vale cinque devi alzare cinque dita

	20
	Dil
	ottantaquattro ottantacinque ottantasei ottantasette ottantotto

	21
	ins
	allora come si legge il prezzo?

	22
	Dil
	ottantotto

	23
	ins
	zero euro e ottantotto ora fai punto e riga e continua a pagare gli altri prezzi e metti il numero dello scontrino altrimenti non capisco


Anche Dil vede otto e otto: anche se è in grado di leggere ottantotto.

Sil
	1
	ins
	come fai a capire di aver pagato il prezzo giusto?

	2
	Sil
	...

	3
	ins
	che valore c'è? come lo controlli?

	4
	Sil
	che ho guardato qua

	5
	ins
	non è quello il prezzo quello è il numero di telefono

	6
	Sil
	...

	7
	ins
	quale è il prezzo?

	8
	Sil
	questo

	9
	ins
	facci un cerchio intorno se hai pagato il numero di telefono non va bene perché devi pagare il prezzo. Cosa ti dice questo zero?

	10
	Sil
	che non ci sono monete

	11
	ins 
	che non ci sono monete da un euro ci sono solo i centesimi ora paga il prezzo e poi ritorno

	12
	ins
	ripasso dopo aver fatto il giro: allora Sil come hai fatto a capire il prezzo da pagare?

	13
	Sil
	ho guardato qua e poi ho contato con le dita non dieci venti trenta quaranta 

	14
	ins
	come hai contato?

	15
	Sil
	ho contato con le monete

	16
	ins
	con le monete queste che hai disegnato allora contiamo cinque e cinque fa?

	17
	Sil
	dieci

	18
	ins
	poi hai messo una moneta da cinquanta e dieci (alzo cinque dita per la moneta da 50 e un dito per quella da 10 e lo fa anche Sil)

	19
	Sil 
	sessanta 

	20
	ins
	poi ce ne sono di nuovo due da 5 che fa?

	21
	Sil
	dieci 

	22
	ins
	allora eravamo a sessanta (alziamo di nuovo le dita) e ora abbiamo un'altra moneta da 10 (aggiungiamo un dito)

	23
	Sil
	settanta

	24
	ins
	poi ne hai un'altra da 5

	25
	Sil 
	settantacinque

	26
	ins
	contiamo come Daniel

	27
	Sil
	settantasei settantasette, settantotto settantanove, ottanta ottantuno, ottantadue, ottantatré, ottantaquattro ottantacinque, ottantasei, ottantasette ottantotto

	28
	ins
	va bene ora prova a pagare il secondo scontrino


Sil per capire il prezzo conta con le monete da 10 e contando sulle monete si verifica che ha pagato il prezzo corretto.

KK
Dato che ha già pagato perfettamente tutti gli scontrini scelgo uno scontrino a caso e le chiedo come ha pagato il secondo scontrino

	1
	ins
	allora spiegami un po' come hai pagato il secondo scontrino

	2
	KK
	allora il secondo scontrino ho pagato così perché ho visto che qua c'è un euro e ho visto che poi ci sono 8 centesmi

	3
	ins
	come hai fatto a capire che sono proprio 8 centesimi e non ottanta che qualche bambino mi diceva ottanta

	4
	KK
	perché ho fatto per fare ottanta ci vuole lo zero dietro invece se è davanti non vale niente

	5
	ins
	non vale niente o indica che non ci sono monete e quali non ci sono?

	6
	KK
	indica che non ci sono monete da 10

	7
	ins
	e per pagare il terzo come hai fatto a pagare il prezzo?

	8
	KK
	perché

	9
	ins
	questa volta quali sono le monete che non ci sono?

	10
	KK
	quelle da un euro

	11
	ins
	e poi come hai fatto a capire quanti centesimi dovevi pagare (ha pagato correttamente 94 centesimi)

	12
	KK
	perché ho visto il nove e un pezzettino di quattro

	13
	ins
	il nove quali monete erano?

	14
	KK
	novanta

	15
	ins
	le monete che fanno novanta e il quattro le monete che fanno quattro va bene


KK ha già elaborato una sua teoria sul valore posizionale delle cifre:

“perché ho fatto per fare ottanta ci vuole lo zero dietro invece se è davanti non vale niente”.

Osservazioni conclusive sull'attività

Sono riuscita ad intervistare 17 bambini su 23, in generale mi sembra che emergano i seguenti elementi:

- ci sono bambini in cui si hanno cenni di elaborazione di una loro teoria sul modo di scrivere i numeri.

Ri inconsapevolmente distingue già fra cifra e numero? e attribuisce correttamente il valore alle posizioni (vede 8 le monete da 10, ma legge ottantotto quando considera l'otto delle unità)?

Ila vede “un numero che ha lo zero e l'otto” sembra differenziare fra cifra e numero.

KK ha già elaborato una sua teoria sul valore posizionale delle cifre:

“perché ho fatto per fare ottanta ci vuole lo zero dietro invece se è davanti non vale niente”.

Ka sembra riferirsi già al valore posizionale delle cifre.

DP non dà cenni su come ha elaborato la propria capacità di leggere i numeri, ma si riferisce alla conta con le monete da 10.

Diversi bambini che sanno leggere tutti gli scontrini (come SB, MB, MP) non danno indizi sul loro modo di arrivare alla lettura.

- i bambini che non hanno elaborato una loro teoria e che non si possono riferire ai numeri del calendario (in quanto € 0,88 è al di là dei numeri del calendario) si comportano in modi simili.

A. leggono i due 8 come separati

B. leggono alla rovescia 80 anziché 08, oppure 880 al posto di 088 e solo il riferimento alle monete da 10 li porta a formare il prezzo.

C. pagano solo 80.

D. pagano solo 8 o due volte 8.

E. Sil per capire il prezzo si riferisce all'aver contato con le monete da 10 e contando sulle monete si verifica che ha pagato il prezzo corretto.

Discussione in piccolo gruppo (Mir, Fa, Ka, DP) nel momento dell'attività alternativa.

Nel piccolo gruppo ho cercato di testare come sarebbe potuta avvenire la discussione nei due semigruppi in cui è divisa la classe.

	1
	ins
	allora vi ho dato degli scontrini e vi ho detto di pagarli da soli, riguardatevi tutti il primo scontrino, Mir cerca di trovare il prezzo perché lei non c'era (lo trova) tutti ora riguardatevi il prezzo del primo scontrino, il problema è leggerlo lo scontrino per poi pagarlo, ti ricordi qua abbiamo pagato prima però ora cosa vedi che prezzo leggi. Fa aveva detto di usare le monete da 10 e aveva detto  dieci

	2
	Fa
	venti trenta quaranta 

	3
	ins
	ti ricordi che mi avevi detto che dovevi mettere 8 monete da dieci

	4
	DP
	però è ottantotto

	5
	ins
	un momento contiamo ora che siamo a ottanta Mir è giusto se Fa mi mette ottanta? che prezzo leggi tu?

	6
	Mir
	ottantotto

	7
	ins
	è giusto mettere ottanta

	8
	DP
	no

	9
	ins
	perché?

	10
	Ka
	non è giusto

	11
	ins
	se deve pagare ottantotto non è giusto mettere ottanta? 

	12
	DP
	sì sì

	13
	ins
	perché sì e perché no?

	14
	Ka
	perché ottanta ottanta è è è è è 

	15
	ins
	quale è il prezzo da pagare?

	16
	Ka
	ottantotto

	17
	ins
	Fa ha cominciato a mettere le monete da 10 per fare ottanta, va bene o no? perché

	18
	Ka
	perché c'è sullo scontrino

	19
	ins
	dove è ottanta sullo scontrino? toccamelo

	11
	Ka 
	perché c'è il zero e l'otto

	1 2
	ins
	zero cosa vuol dire?

	13
	DP
	vuol dire che non c'è un euro

	14
	ins
	non ci sono, poi cosa vediamo, cosa dove sono le otto monete da 10, allora va bene pagare ottanta, ma ora Fa, ma poi bisogna fare otto 

	15
	DP
	doveva prendere le monete da 1 se no non puoi fare otto 

	16
	ins
	perché sappiamo che deve pagare otto il primo otto è quello delle monete da 2': ottantuno (ecc.)Fa quando la maestra si è allonranata non v'era più paio (contiamo insieme le monte da 10) 

	17
	Ka
	quando ci metti uno e dieci diventa 11 

	18
	ins
	ora Mir ha messo le monete vedete anche nella moneta da 50 c'è il 5 e lo zero

	19
	Ka
	perché il 50 è fatto dal cinque e dallo zero

	20
	DP
	se ci metti anche lo zero diventa 50

	21
	ins
	quando diciamo che le dita valgono monete da10, ora siamo a cinquanta e una da 10?

	22
	ins
	per allenamento si conta, ne prende altre, ora mettiamo quelle rosse

	23
	DP
	ottantotto

	24
	Ka
	quando siamo andati in biblioteca io stavo tenendo le monete erano tanti e pesava

	25
	ins
	ora guardate di nuovo come ha pagato Ka (contiamo fino a ottanta). Ora le dita diventano monete da 1 e facciamo otto.

	26
	ins
	allora Fa hai capito, ora guardiamo le nostre dita ora valgono 1 (contano)

	
	
	per un po' si rivedono i loro pagamenti

	27
	ins
	ora vi faccio una domanda fra questi modi di pagare quale è il modo di pagare che ci fa capire meglio che il prezzo da pagare è 88

	28
	Ka
	quando fai dieci venti trenta quaranta cinquanta sessanta settanta ottanta e devi fare da 8 così fa ottanta 

	29
	ins
	e chi è che ha usato il modo che dice Ka? Ka ha detto il modo che mi fa capire meglio il prezzo è il modo che mi fa capire meglio ottanta chi è che ha pagato con queste monete così

	30
	Ka
	come da otto

	31
	ins
	come da otto ma usando quali monete?

	32
	Ka
	quelle da dieci

	33
	ins
	chi le ha usate?

	34
	DP
	Fa

	35
	ins 
	ha ragione Ka? e come doveva pagare il resto? gli otto cent

	36
	Ka
	da uno

	37
	ins
	e chi è di nuovo che ha usato le otto monete da 1?

	38
	Ka
	Fa

	39
	ins
	Ka dice che  il modo che ci fa capire meglio lo scontrino è pagare con le monete da dieci o da uno è vero? perché?

	40
	DP
	perché guarda se sapevi contare con le monete da 10 fai dieci venti trenta quaranta cinquanta settanta ottanta ottantauno, ottantadue, ottantatré, ottantaquattro ottantacinque ottantasei ottantasette ottantotto

	41
	Ka
	perché se c'è ottantotto allora devi usare la moneta da da uno

	42
	ins
	ora guardiamo un po' gli altri prezzi, qua qualcuno ha pagato 80 qualcuno 8 chi ha ragione? guardate bene il prezzo

	43
	Ka
	perché perché perché sono uguali gli uno però non sono uguali (guarda le monete da 1 euro e da 1 cent

	44
	ins
	cosa hanno di uguale e cosa hanno di diverso?

	45
	Ka
	sono diverse perché non sono non sono uguali perché una è piccola e perché una è grande perché non sono uguali colorati

	46
	ins
	ma cosa hanno di uguale

	47
	Ka
	l'uno

	48
	DP
	perché se no non servivano le monete da 1 euro

	49
	Ka
	perché da un euro costa tanto

	50
	ins
	ma prima Ka ha detto che in questo prezzo bisogna pagare novanta

	51
	DP
	non ha visto che non ce ne sono di monete da dieci cent 

	52
	ins
	(digressione sugli occhiali che Ka ha rotto mentre dormiva perché non li ha tolti, ma i genitori non l'hanno picchiato gli hanno solo detto va bene hai rotto gli occhiali pazienza, discussione su se è giusto sgridare i bambini se fanno cose che non sono giuste (Mir lo dice in arabo a Fa ma Fa non capisce neanche in arabo: ma in effetti non so se l'arabo di Mir va bene, finisce che glielo “recito” io in Italiano) alla fine si conclude che lo devono fare perché poi non hanno più soldi (Ka) si passa ad esempi che non riguardano i soldi e DP  dice che papà deve sgridare entrambi (i fratelli) ma di solito papà dice che lui non se ne interessa e se ne va, Ka introduce il  tema del perdono, dopo che è stato sgridato, e che la mamma non lo può picchiare perché ha il bambino nella pancia (consiglio di comprare un battipanni e dico che lo dirò alla sua mamma ma Ka protesta) alla fine eliminiamo il picchiare (ma dopo che Ka dice che la mamma lo picchia con la ciabatta) finalmente (per me) dopo vari esempi (Fa capisce l'esempio relativo a lei  stessa che picchia la sorella) DP conclude che i genitori devono sgridare i bambini se fanno cose sbagliate perché è giusto. 

	53
	ins
	guardiamo tutti il terzo scontrino

	54
	Ka
	il numero 9

	55
	ins 
	attenzione che prezzo c'è da pagare?

	56
	ins
	Fa fai il cerchio intorno al prezzo

	57
	DP
	è 9

	58
	ins
	chi ha un'idea per leggerlo

	59
	Ka 
	che che

	60
	Mir
	vedo uno zero

	70
	ins
	che monete indica che non ci sono?

	71
	Mir
	il dieci

	72
	ins
	Mir dice che questo zero indica le monete da 10 siete d'accordo? perché?

	73
	Ka
	sì perché perché perché

	74
	DP
	no non è una moneta da 10 è la moneta da un euro che non c'è

	75
	ins
	guardate i prezzi dove c'era la moneta da un euro (si fa) allora che monete ci sono?

	76
	Ka
	9

	77
	DP
	8

	76
	ins
	guarda bene

	77
	DP
	è vero 8

	78
	ins
	quante ce n'è da 1?

	79
	Ka
	94 

	80
	ins
	94 cent, ma allora leggiamo 94 ora vediamo come avete pagato allora DP avevi visto solo il 9

	81
	DP
	mi sembrava che non ci fosse niente dopo (in effetti il 4 nella fotocopia quasi non si vede)

	82
	Ka
	non era nove non sapevo che fosse questo piccolo

	
	
	pagano poi si verificano gli altri scontrini


Testi maestro/scrivano

Si riportano i testi di maestro/scrivano su “come si fa a leggere uno scontrino”che sono stati via via realizzati in questo periodo dopo l'attività sugli scontrini.

	Alunno

	Mir
Leggi e prima ci sono gli euro poi la “e” e ottanta che sono le monete da 10 non ci sono le monete da 1 cent perché c'è lo zero.

Mir sembra aver colto dal lavoro di lettura degli scontrini la divisione fra euro e cent e la posizione e il valore delle monete.

	Ka
Si leggono prima gli euro e poi i cent la “E” è nella virgola.

I cent non sono due numeri staccati ma due cifre che fanno un solo numero.

Sono stata io a dare la parola “cifre” a Ka che aveva però già l'idea della differenza fra cifra e numero.

	Yu: manca.

	MB 

Io guardo sempre dal totale e vado avanti e leggo la prima cifra che è sette e sono le monete da 1 euro invece i centesimi sono 81.

La virgola separa gli euro dai cent.

Anche MB sembra sicuro nell'attribuire valore secondo la posizione.C'è maggiore consapevolezza rispetto all'intervista.

	Au: manca.

	Ri
Guardo il numero e vedo 7   8   1.

Se ci sono gli euro davanti ai centesimi li leggo: questa volta sono 7 euro poi ci sono ottantuno centesimi.

Guardo la virgola: gli euro sono da soli, i centesimi sono insieme, però se ci sono tanti euro come 50 anche loro sono insieme.

Ri usa “da soli” e “insieme” per distinguere fra cifra e numero. Già nell'intervista emergeva la sua attenzione alla differenza fra cifra e numero che ora in qualche modo riesce ad esplicitare.

	SB 

Guardo tutto lo scontrino e vedo che c'è scritto totale euro 3 e 00.

Sono 3 euro perché vicino a totale c'è scritto euro.

Capisco che non ci sono centesimi perché vicino al 3 c'è lo spazio per i centesimi e non ci sono perché c'è scritto zero zero.

Il primo zero dice che non ci sono monete gialle, l'altro zero indica che non ci sono monete rosse.

Anche SB riferendosi allo spazio sembra sicuro del valore posizionale delle cifre collegato alle monete. Rispetto all'intervista è arrivato ad una esplicitazione della propria modalità di lettura.

	Sil: manca

	Ke 

Capisco il prezzo perché guardo sotto alla scritta euro e vedo il numero: sono 3 monete da 1 euro e 40 cent.

La virgola o “e” fa capire l'euro che dobbiamo pagare.

Ke è consapevole della distinzione euro cent.

	Fa
Si leggono prima gli euro e poi i cent la “E” è nella virgola.

I cent non sono due numeri staccati ma due cifre che fanno un solo numero.

Fa ha fatto il lavoro con Ka.

	May: manca.

	Si
Ho guardato la € di euro e ce n'erano zero e 9 monete da 10 le ho contate: dieci, venti, trenta, quaranta, cinquanta, sessanta, settanta, ottanta, novanta.

Così ho capito che ci sono 90 cent.

Si è ferma all'uso della strategia dell'uso delle monete da 10 e da 1 ma c'è un notevole progresso rispetto all'intervista: l'uso della strategia di Fa le dà modo di trovare un sistema per leggere il prezzo.

	KK
Vedo la parola totale, seguo con il dito la riga dove c'è scritto totale e vedo che c'è 7,81.

7 sono gli euro lo so perché se 7 era un centesimo era scritto in fondo a destra.

I centesimi sono ottantuno perché c'è l'otto prima dell'uno.

KK si basa sulla posizione (e ciò era già emerso nell'intervista) e (basandosi sull'esperienza nella lettura degli scontrini avvenuta dopo la lettura dello scontrino ottenuto negli acquisti nei negozi) e elaborando una 2ragionamento per assurdo”.

	Be

Io guardo il numero e vedo che è tre quattro zero.

Per pagare 3 uso le monete da 1 euro.

Per pagare quattro zero uso le monete da 10 e capisco che si legge quaranta.

Be come Si (sono bambine di livello MB) usa le monete da 10 della strategia di Fa per capire come si legge il numero.

	DM: manca.

	Gio

Ho guardato l'uno che è davanti alla virgola e so che sono monete da un euro non ci sono monete da 10 ma ce ne sono da 1.

Con Gio non ero riuscita a fare l'intervista: si riferisce alla posizione rispetto alla virgola.

	MP

Se ora leggo 3 euro e 40 cent è perché prima al posto di 3 c'era sempre lo zero e allora sapevo che quaranta sono cent.

MP si riferisce all'esperienza nei pagamenti (alla lavagna scrivevo sempre il prezzo in euro e in cent ma lo leggevo), c'è progresso nell'esplicitazione rispetto all'intervista.

	DP

Io leggo totale euro, vado avanti diritto e leggo 3 euro, subito dopo vedo due zero perché ne servono due altrimenti non posso fare 10, 20, 30, 40, 50, 60, 70, 80, 90; 100 no perché diventa 1,00.

So quali sono gli euro e i cent perché c'è la virgola: gli euro sono prima della virgola invece i due zero (che sono i cent) sono dopo la virgola.

Se fossimo in Malesia prima ci sarebbero i due zero e poi i 3 euro.

DP è molto chiaro e accenna alle cifre necessarie in riferimento ai diversi ordini di grandezza.

	Ila
Io ci leggo 1 moneta da 1 euro intero e ottanta (80) che sono cent.

L'ho capito perché c'è la virgola (che vuol dire “e”): quella davanti è una moneta da 1 euro intero. Dietro la virgola ci sono le monete che valgono poco.

Forse in Ila non ci sono grossi progressi rispetto all'intervista.

	SP

Leggo il numero quello grande.

3 sono le monete da 1 euro perché in cent valgono 100.

Dopo il 3 c'è la e che serve a staccare gli euro dai cent.

I cent sono quaranta perché ho contato quattro monete da 10.

SP questa volta riesce a strutturare un discorso in cui considera sia la posizione, sia il valore dell'euro sia la virgola come elemento separatore fra euro e cent, inoltre usa la strategia di Fa per leggere il prezzo.

	Ca

Guardo dove c'è scritto euro e di sotto c'è un sette, capisco che sono sette euro perché c'è la virgola dietro al sette. Dopo la virgola c'è cinquanta lo capisco perché lo zero è dietro al 5 e non davanti e allora non ci sono monete da 1.

Ca non era stata intervistata: si riferisce alla separazione fra euro e cent e alla posizione.

	Ja: manca

	Dil
Tu guardi tutto lo scontrino, quando trovi che c'è scritto “totale €” dopo tanto spazio ci sono dei numeri che sono in questo scontrino 3 e 4 e 0. Si legge 3 e quaranta.

3 sono euro perché dopo il 3 c'è il puntino che vuol dire e dopo ci sono quaranta centesimi.

Progresso rispetto all'intervista perché compare la considerazione del numero con successiva lettura delle cifre e spiegazione della modalità di lettura.


ATTIVITÀ 2: CONFRONTO FRA I MODI DI PAGARE E INDIVIDUAZIONE DI QUELLO PIÙ UTILE PER LEGGERE FACILMENTE I PREZZI

Il confronto è avvenuto in piccolo gruppo (circa 11 o 12 bambini in quanto la classe, di 23 alunni, era stata divisa in due gruppi) in discussione, si è pensato al piccolo gruppo per coinvolgere tutti i bambini, ma in realtà alcuni bambini sono in ogni caso rimasti ai margini della discussione. Inoltre la presenza nel secondo gruppo di bambini che disturbano la concentrazione e le attività del gruppo ha fatto sì che, nonostante come livello cognitivo non vi fossero grosse differenze fra i due gruppi, che la discussione del primo gruppo sia stata molto più produttiva rispetto a quella del secondo gruppo.

Sbobinatura discussione scontrini primo gruppo (martedì 9 marzo 2010)

	1
	ins
	io non sono riuscita a mettere tutti i modi sulla fotocopia perché c'era almeno 10 modi e così ne ho scelto solo 5 ora voglio porvi in discussione questa cosa, allora prima dovevate arrangiarvi a leggere il prezzo per pagare gli scontrini ora io vi presento qua 5 modi per pagare, intanto vediamo se qualcuno si riconosce se trova il suo modo

	2
	Gio
	è alla rovescia (stavo tenendo la fotocopia alla rovescia)

	3
	ins
	sì ma lo so, guardate il vostro modo di pagare il primo scontrino, quale era il prezzo del primo scontrino?

	4
	Ri
	era 50  20  10  5  2  1

	5
	ins
	è il primo scontrino o il primo modo di pagare?

	6
	Ri
	il primo modo di pagare

	7
	ins
	ma io ho chiesto il primo modo di pagare o il primo scontrino

	8
	Ri
	il primo scontrino

	9
	ins
	e allora vai a vedere nel foglio degli scontrini quale è il prezzo del primo scontrino quanto si doveva pagare

	10
	Ke
	ottanta

	11
	MB
	ottantotto

	12
	ins
	allora Ke dice ottanta, MB ottantotto Au cosa dice?

	13
	ins
	Au dice ottantotto, però perché ottanta e perché ottantotto

	14
	Sil
	ottantotto

	15
	ins
	ottantotto ma io ho detto perché ottanta e perché ottantotto?

	16
	Ke 
	ottantotto perché nel primo scontrino c'è l'otto c'è uno zero che vuol dire che 0 monete da un euro e un e due otto che che dicono che devi pagare 88 euro 88 cent

	17
	ins
	allora 88 cent era quello che dovevate pagare

	18
	Ka
	che perché dicono dicono gli altri ottantotto ottanta perché c'è i l'otto quando fa ottanta quando è quando ci metti quando ci metti l'otto poi diventa al posto dello zero paga otto e non ottanta

	19
	ins
	state attenti aiutiamo Ka a spiegarsi scusate se la lavagna mobile è qua ma non ho altri chiodi, Ka dice d'accordo zero mi dice che ci sono zero monete da un euro poi ho questo ottantotto che mi dice che sono ottantotto cent uno potrebbe anche vederci l'ottanta

	20
	Ka 
	quando ci togli l'otto diventa ottanta 

	21
	ins
	se non guarda questo otto che sono quali monete? 

	22
	Ka
	da da da otto

	23
	ins
	ci sono le monete da otto cent?

	24
	Ka
	da un cent (in realtà lo dice MB e poi lui lo ripete)

	25
	ins
	allora Ka dice attenti perché Ka sta cercando di spiegare una cosa difficile prima qualcuno ha detto questo 0 è lo zero delle monete da un euro poi qualcuno ha detto questo 88 sono 88 centesimi ora Ka dice che se qualcuno qua dentro ha visto un ottanta ce lo poteva anche vedere se pensava di togliere questo otto e MB MB ha detto che queste sono le monete da 1 cent vediamo se Ka riesce a spiegarci dove è quell'ottanta se io tolgo le monete da 1 cent

	26
	Ka
	se se se togli le monete da 1 da otto allora devi metterci se se togli l'otto è è 

	27
	ins
	se tolgo l'otto delle monete da 1 cent

	28
	Ka
	diventa metti zero 

	29
	ins
	e metti lo zero al posto delle monete da 1 cent allora leggo

	30
	Ka
	e e ottanta

	31
	ins
	allora Ka dice qua dentro ci puoi anche vedere l'ottanta e questo otto che sono le monete da 1 cent, l'ottanta che monete sono?

	32
	Au
	quelle da dieci

	33
	ins
	allora questo ottanta sono le monete da 10 quante da 10?

	34
	Ka
	otto

	35
	ins
	allora questo ottanta sono otto monete da 10 adesso noi siamo a questo punto che io vi ho detto dovevate pagare ottantotto centesimi oppure dovevate pagare 0 euro e 88, andate un po' a vedere come avete pagato così vediamo se avete pagato come uno di questi modi 

	36
	Ke
	io ho trovato ... il mio c'è quasi quasi ce ne è uno il primo 

	37
	ins
	perché tu avevi usato 50 

	38
	Ke
	e una da 10

	39
	ins
	fammi vedere prendi il tuo foglio da 50 da 10 da 20 da 5 da 1 e da 2 cosa è l'unica cosa diversa del tuo modo?

	40
	Ke
	che che il 20 dovrebbe essere dietro la moneta da 10

	41
	ins
	allora è solo la posizione Ke lo vedete il primo modo (lo segno alla lavagna mobile 50 e 20 e 10 e 5 e 2 e 1) Ke ha fatto moneta da 50 e quella da 20 è qua (la segno è dopo) e quella da 10 è qua, è lo stesso modo o diverso?

	42
	un bambino
	diverso

	43
	MB
	stesso

	44
	ins
	perché?

	45
	MB
	perché c'è lo stesso valore c'è lo stesso valore se sposti quella da 10 di là e la metti dall'altra parte c'è lo stesso valore

	46
	ins
	MB dice c'è lo stesso valore le monete sono le stesse solo che quella da 20 è al posto di quella da 10 e quella da 10 al posto di quella da 20

	47
	MB
	è quasi uguale al mio anzi è uguale perché c'è 50 e 10 e 20 e 5 e 2 e 1

	48
	ins
	esattamente è anche il tuo modo dopo che avevi corretto (aveva messo più monete rosse poi cancellate)

	49
	Sil
	sono quasi uguali

	50
	ins
	sono quasi uguali cosa è l'unica cosa diversa?

	51
	Sil
	che il 10 deve andare al posto del 20

	52
	ins
	che il 10 lui l'ha messo al posto del 20 è la posizione

	53
	Ka
	perché perché perché il 10 deve andare al posto di 20 perché c'è c'è il 10 al posto del 20 perché è quando ci togli il zero diventa 2 e allora quando ci metti l'uno allora deve andare al posto del del del 20  il 10

	54
	ins
	ma perché tu pensi che io le abbia messe in ordine di valore le monete?

	55
	Ka
	no

	56
	ins
	e allora non ho capito niente di quello che hai detto va bene questa non è una cosa molto importante sentiamo Au e andiamo avanti abbiamo visto che questo modo l'ha usato Ke, SB e forse qualche altro poi alcuni ne hanno usato uno molto simile anzi c'è qualcuno che il suo modo proprio ce l'ha in questi cinque

	57
	Au
	ho visto che questo è quasi uguale al mio (si riferisce al quarto con 8 monete da 10 e 8 da 1)

	58
	ins
	vediamo come avevi pagato aveva pagato con 8 monete da 10 solo che poi non avevi usato tutte monete da uno, è questo è quasi uguale, vediamo se qualche altro si riconosce

	59
	Gio
	il primo modo è quasi uguale al mio

	60
	ins
	e il tuo come è?

	61
	Gio
	perché il mio era 50  20  10  5  1  1  1

	62
	ins
	e il tuo modo non c'è nel foglio?

	63
	Gio
	...

	64
	ins
	il modo di Gio non c'è nel foglio

	65
	Ke
	sì che c'è

	66
	ins
	e dove è?

	67
	Ke e altri
	è il terzo!

	68
	ins
	allora il tuo modo c'è Gio è il terzo che è simile al primo, vediamo chi altri si trova, May si è trovata non c'è il modo di May? Fa si è trovata non c'è il suo modo? c'è? quale è?

	69
	Fa
	non parla ma indica con il dito il suo modo (il quarto quello con 8 monete da 10 e 8 monete da 1)

	70
	ins
	guardiamolo un po' bene il quarto modo ci sono 8 monete da 10 e poi cosa c'è 

	71
	qualcuno
	uno

	72
	ins
	quante ce ne è da 1?

	73
	diversi
	otto (contiamo le monete)

	74
	ins
	allora abbiamo Ke che ha il primo modo spostato poi c'è SB poi abbiamo Au che ha qualcosa di simile al secondo modo poi abbiamo Gio che è il terzo modo Fa che è il quarto modo, vediamo se qualche altro bambino si trova, MP ha guardato?

	75
	MP
	sì ma non l'ho trovato 

	76
	ins
	vediamo MP ha usato di nuovo una da 50 una da 10 una da 20 e quattro da 2 questo modo è molto simile a quello di Gio e di SB cambiano solo i centesimi, Ri non si è trovato? 

	77
	Ri
	no non ci sono

	78
	ins
	vediamo come è il tuo modo: una da 50 ma guarda un po' non c'è questo modo! una da 50 una da 20 una da 10 una da 5 e tre da 1 non c'è?

	79
	molti
	sì

	80
	ins
	è quello di Gio, allora abbiamo trovato quasi tutti

	81
	Ka
	che 50 e 50 e 20 e 20 e 10 e 10 sono uguali

	82
	ins
	sono uguali in questi tre modi è vero la diversità è nelle monete per i centesimi, Sil come ha pagato non si trova in questi modi?

	83
	Sil
	no

	84
	ins
	vediamo un po' se sei mica un dormi dormi come Ri, no Sil no perché ha usato anche monete da 5 non è un dormi dormi Ke ne abbiamo già parlato May dici che è questo il tuo modo (May segna come uguale all'ultimo modo ma in realtà ha sbagliato perché ha aggiunto anche altre monete) vediamo però poi non avevi finito e c'è qualcosa che non va, comunque diciamo che il modo di May è quasi uguale all'ultimo però non avevi finito bene (analizziamo bene e contiamo le monete dell'ultimo modo)

	85
	Ka
	che che queste qua sono diverse perché perché sono sono diversi perché questi questi le monete da 10 sono tante

	86
	ins
	è vero in quello di Fa che è il quarto modo le monete da 10 sono tante più tante che in tutti i modi

	87
	Ke
	che che questo modo che questo modo è quasi uguale a questo perché queste sono tre da 1 e uno da 5

	88
	ins
	e invece queste sono quasi quattro da 2 cambiano solo le monete dei centesimi le monete rosse non quelle gialle

	89
	Ka
	che con Ri c'è tre da 1 questi sono tanti perché perché (ora segna il modo di Fa)

	90
	ins
	nel modo di Fa le monete sono tante perché

	91
	Ka
	perché perché da 1 e da 2 sono primo e secondo

	92
	ins
	ora dobbiamo aiutare Ka a spiegarsi perché non ci riesce allora ti aiutiamo concentriamoci guardiamo il modo di Fa ora ti aiutiamo Ka sta cercando di spiegare perché nel modo di Fa ci sono così tante monete ce ne è 8 da 10 e 8 da 1 ora aiutiamo Ka a spiegare perché nel modo di Fa ci sono tante monete allora comincia a aiutarlo Au poi vediamo Ke e poi vediamo se Ka ci riesce da solo

	93
	Au 
	perché le monete che ha usato Fa sono tante perché non sapeva in che modo pagare e allora ha pagato così

	94
	ins
	non sapeva come pagare e allora ha pagato con tante monete ma se ha pagato ha saputo pagare cosa intendi dire cosa intende dire Au quando dice non sapeva come pagare e allora ha usato tante monete? cosa intende che Fa ha usato tutte le monete da 10 e da 1

	95
	Gio
	perché le monete da 10 valgono tanto e così le ha usate

	96
	ins
	le monete da 10 valgono 10 centesimi c'è della gente che ha usato quella da 50

	97
	MB
	tipo io 

	98
	ins
	cosa intende dire Au? rispondete a Gio rispondete a Au: è più facile pagare con le monete da 10 e con le monete da 1?

	99
	Ke
	perché Fa forse ci aveva solo otto monete 10 e otto monete da 1 

	100
	ins
	no perché avevo detto prendete pure quelle del mio borsellino e lì ce ne erano tantissime

	101
	Ka
	che quelli da 10 che che costano

	102
	ins
	che valgono

	103
	Ka
	perché il 10 quando ci togli il zero diventa 1 diventa e allora sono uguali perché sono uguali di sono otto da otto

	104
	ins
	allora Ka dice che quelli da 10 sono 8 come quelle da 1 perché se tu a 10 ci togli lo zero c'è sempre scritto 1 anche se quella moneta vale dieci e allora viene proprio fuori otto e otto, quando io vi avevo detto di leggere i prezzi molti di voi nell'intervista mi avevano detto otto e otto qualcuno mi aveva detto ottanta e ottanta e invece il numero è ottantotto e abbiamo visto dove è l'ottanta e dove è l'otto

	105
	Ka
	che allora allora costa allora costa otto non costa ottanta

	106
	ins
	però perché questo modo è più facile Au diceva forse ha pagato così perché è più facile? è vero che è più facile questo modo?

	107
	Ri
	non è facile se no non si stanca

	108
	ins
	cosa vuol dire non è facile se no non si stanca?

	109
	Au
	perché quelle da 10 forse ha contato così dieci, venti, trenta, quaranta, cinquanta, sessanta, settanta, ottanta

	110
	ins
	e le è venuto fuori questo ottanta

	111
	Au
	e poi con quelle da 1 ha contato ottantuno, ottantadue, ottantatré, ottantaquattro, ottantacinque, ottantasei, ottantasette, ottantotto

	112
	ins
	e è venuto fuori questo otto dell'ottantotto

	113
	Au
	sì

	114
	ins
	rispondete ad Au io vi ripeto quello che ha detto Au e voi le rispondente: forse è perché quel modo è più facile perché quando conti con le monete da 10 è facile contare perché è quasi come se fossero da 1 c'è solo dietro lo zero delle monete da 10 invece di dire otto dici ottanta allora dice dato che è più facile contare con queste ti fai subito l'ottanta con le altre ti completi ottantotto, cosa ne pensate di quello che ha detto Au perché la domanda che vi volevo fare è proprio questa quale è il modo di pagare che ci fa capire che ci aiuta meglio a leggere il prezzo?

	115
	Ka
	che che che ha ragione Au perché io ho contato dieci, venti, trenta, quaranta, cinquanta perché perché che che che io che io ho ho visto da da da che quando quando ci togli lo zero allora diventa 1, 2, 3 che non è valido perché devi mettere il 10 che è più tanto

	116
	ins
	Ka allora dà ragione ad Au e pensa che siano come monete da uno però non è valido toglierci lo zero perché sono da dieci e valgono più tanto ora vorrei che intervenissero tutti perché la mia domanda è: ma allora di questi cinque modi quale il modo che aiuta un bambino che non sa i numeri fino a 950 come MP perché se uno sa a memoria tutti i numeri vede questo e capisce subito che è ottantaotto

	117
	MB
	io fino a un milione

	118
	ins
	se un bambino sa a memoria leggere i numeri fino a 100 lo riconosce a memoria che è ottantotto ma se uno non lo sa quale è il modo di pagare che lo aiuta di più a leggere questo numero e perché pensateci tutti e rispondetevi

	119
	Ke
	se uno non sa questo numero

	120
	ins
	leggere quel numero

	121
	Ke
	può usare questo per scoprirlo (indica il modo di Fa)

	122
	ins
	come fa a usare quel modo di pagare lì per scoprire come leggere il numero?

	123
	Ke
	fa 1, 2, 3, 8, 9, 10, 11, 12, 13, 14

	124
	ins
	perché ridi Au?

	125
	Au
	perché sarebbe dieci venti trenta quaranta cinquanta sessanta settanta ottanta invece che 1, 2, 3

	126
	ins
	Au dice che è se conti dieci venti trenta quaranta cinquanta sessanta settanta ottanta che ti aiuti a leggere il numero

	127
	Ri 
	io ridevo perché ha dimenticato il nove di dire

	128
	ins
	Ke ha detto una cosa importantissima poi il resto non l'ho capito bene: se usi questo modo ti aiuti a leggere il numero, poi come ha contato non ho capito come contava però quanto Au ha detto ma io ridevo perché avrei contato  dieci venti trenta quaranta cinquanta sessanta settanta ottanta e poi?

	129
	Au
	ottantuno, ottantadue, ottantatré, ottantaquattro, ottantacinque, ottantasei, ottantasette, ottantotto

	130
	ins
	scopro come leggere il numero

	131
	Ka
	che che che che che se se allora diventa 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8, allora diventa ottantuno, ottantadue, ottantatré, ottantaquattro, ottantacinque, ottantasei, ottantasette, ottantotto perché è costato di più di quelli degli altri

	132
	ins
	questo non lo so: questo modo di pagare paga di più degli altri

	133
	diversi 
	una volta io vi ho detto pagare con il minor numero di monete possibili allora è più comodo questo (indico il primo modo) questo diciamo invece è il modo che ci porta a leggere meglio il numero il perché non l'abbiamo ancora spiegato bene perché fa 10 20 30 40 50 60 70 80 e mi trovo l'ottanta ottantuno, ottantadue, ottantatré, ottantaquattro, ottantacinque, ottantasei,  ottantasette, ottantotto e mi trovo l'ottantotto ma perché ne devo usare più tante monete?

	133
	Ka
	che che che che che che dal 10 fa dieci, venti, trenta, quaranta, cinquanta, sessanta, settanta, ottanta allora allora va dall'ottanta e poi quando fa ottantuno, ottantadue, ottantaquattro, ottantacinque, ottantasei, ottantasette, ottantotto arriva proprio a ottantotto

	134
	Sil
	ma te te l'hai spiegato uguale a Ka

	135
	ins
	sì l'avevamo già detto quello che ha detto Ka chissà perché Ka ha avuto bisogno di dirlo di nuovo, io guardavo gli occhi di Ka mentre lo faceva e vedevo che Ka faceva andare gli occhi dalle monete al prezzo dello scontrino noi siamo qua che stiamo ancora cercando di spiegare perché quello è il modo più facile per leggere il numero e non ci siamo ancora riusciti abbiamo fatto vedere che è più facile, ma non l'abbiamo ancora spiegato perché è più facile

	136
	Gio
	perché se contiamo così dieci, venti, trenta, quaranta, cinquanta, sessanta, settanta, ottanta ottantuno ottantadue ottantatré ottantaquattro ottantacinque ottantasei ottantasette ottantotto questa moneta è ottantotto che è l'ultima

	137
	ins
	quell'ultima moneta ci dà il valore dell'ottantotto

	138
	Au
	che quando conti dieci, venti, trenta, quaranta, cinquanta, sessanta, settanta, ottanta poi allora un bambino che non lo sa scopre che questa moneta (tocca l'ultima moneta degli otto centesimi) è il numero che è qua (tocca il posto centesimi)

	139
	ins
	ah allora Au dice che questa moneta ci dice l'otto

	140
	MB
	e invece questa qui da 10 (tocca l'ultima moneta da 10 del modo di Fa) questa qui da 10 ci dà l'ottanta

	141
	ins
	fammelo vedere qua l'ottanta perché Au ha detto questa qui da 1 ci dà l'otto qua e questa qui da dieci ci dà l'ottanta dove? (Mattia segna il posto delle monete da 10 centesimi nel prezzo). 

Allora Au dice che quando finisci di contare le monete da 1 hai proprio l'otto che è qua e MB ha detto e quando arrivi a finire di contare le monete da 10 hai proprio l'ottanta che è qua e l'ha ritrovato qua nel numero

	142
	MB
	e poi se li metti tutti e due insieme tutte e due gli otto diventa ottantotto

	143
	ins
	e così hai scoperto come si legge il prezzo

	144
	Ka
	che che che che che quella quella da 10 poi venti allora diventa venti e poi ... perché con ottanta non è valido perché quando ci toglio il zero diventa otto non diventa ottanta perché non può andare indietro

	145
	ins 
	non ho capito bene questa cosa dello zero che non può andare indietro

	146
	MB
	forse Ka diceva che se metti lo zero qua diventa 8 se invece lo metti qui diventa ottanta 

	147
	ins
	se scrivi l'otto con lo zero davanti è otto se invece lo scrivi con lo zero dietro è otttanta

	148
	Ke
	Au e MB dicono che queste (indica le due monete finali del pagamento di Fa – quella da 10 e quella da 1) portano a qua perché perché io conto dieci, venti , trenta, quaranta, cinquanta, sessanta, settanta, ottanta e qua viene l'ottanta, ottantuno ottantadue, ottantatré, ottantaquattro, ottantacinque, ottantasei, ottantasette, ottantotto e vale ottantotto

	149
	ins
	sì ma perché le monete da 10 e da 1 ci danno proprio quello che è scritto nel numero e invece con le altre non succede?

	150
	Ka
	perché quando vedi dieci, venti, trenta, quaranta, cinquanta, sessanta, settanta, ottanta ottantuno ottantadue, ottantatré, ottantaquattro, ottantacinque, ottantasei, ottantasette, ottantotto perché finisce alla fine ecco perché hanno detto così MB e Au volevo dire che quando quando arrivi da qua diventa ottantotto perché perché quando ci fa ottanta e poi diventa ottantotto allora hanno ragione Au e Mattia

	151
	ins
	invece questa corrispondenza non c'è con le monete da 20

	151
	Gio
	perché se conti dieci, venti, trenta, quaranta, cinquanta, sessanta, settanta, ottanta ottantuno ottantadue, ottantatré, ottantaquattro, ottantacinque, ottantasei, ottantasette, ottantotto è lì

	152
	ins
	se lo faccio con le monete da 20 (lo facciamo) anche io ho fatto ottanta e con quelle da due posso fare ottantotto anche chi ha usato quelle da 50 l'ha fatto ci arrivo a ottantotto ma cosa è diverso fra quelle da 10 e da 1 e quelle da 20 e da 2?

	153
	Ka
	che che che che fra da 10 e da 2 allora diventa ottantotto perché quando ci metti lo fai da otto ci metti un'altra da otto e allora ci metti ...

	153
	ins
	ma perché se uso quelle da 20 non ce ne è 8 da 20 se uso quelle da 50 non ce ne è 8 da 50 e se uso quelle da 5 non ce ne è otto da 5 perché?

	154
	Au
	perché quelle da 2 valgono 2 perché quelle da 20 e quelle da 2 non sono come quelle da 10 e da 1

	155
	ins
	quelle da 2 ne valgono 2 da 1, quelle da 20 ne valgono 2 da 10

	156
	Au
	perché perché quelle da 20 devi dire valgono di più di quelle da 10 e di quelle da uno

	157
	ins
	cosa hanno di caratteristico quelle d 10 e quelle da 1?

	158
	Au
	perché queste qua (segna quelle da 2) valgono di più e fai 2 4 6

	159
	ins
	conti in un altro modo, hanno un altro valore

	160
	MB
	poi invece se metti quelle da 20 se ci metti 8 da venti fanno così: 2 4 6 8 novanta

	161
	ins
	cento

	163
	MB
	cento centoventi centoquaranta centosessanta

	164
	ins
	è difficile quello che dici se tu ce ne metti 8 da venti arrivi a 160 e se ce ne metti 8 da due arrivi a 16 e on arrivi a fare ottantotto, quale altra moneta ha la stessa caratteristica di quelle da 10 e da 1 per farci capire il prezzo?

	165
	Ri
	quella da zero

	166
	ins
	ma esiste?

	167
	Ri
	no

	168
	Au
	quella da un euro

	169
	ins
	la moneta da un euro che qua non c'è se scrivevo così (scrivo un euro) come leggevate il prezzo

	170
	Au
	un euro e ottantotto

	171
	ins
	e la moneta da 1 euro, quella da 10 e quella da 1 che caratteristica hanno?

	172
	Ke
	è un euro?

	173
	Ri
	hanno tutte l'uno

	174
	ins
	hanno tutte l'uno

	174
	Be
	e anche quelle queste qui sono uguali a quelle da un euro perché qua c'è uno qua c'è uno qua c'è uno

	175
	ins
	però hanno anche qualcosa di diverso ora scrivo un altro prezzo MP leggimi questo prezzo

	176
	MP
	un euro e 11

	178
	ins
	e in centesimi viene questo numeraccio qua leggimelo tutto

	179
	MP
	centoundici

	180
	ins
	certo sono tutti uno ma non sono tutti uguali

	181
	Ke
	ci hanno qualcosa di diverso perché quella da 10 ha lo zero dietro

	182
	ins
	allora quella da 10 ha lo zero dietro, quella da 1?

	183
	Ke
	e quella da 1 perché è rossa e quella da un euro dentro è gialla e  di fuori è d'argento

	184
	ins
	alla rovescia il giallo è nel contorno e l'argento dentro

	185
	Gio
	perché la moneta da 10 ha uno zero dietro ma quella non ci ha lo zero dietro 

	186
	ins
	e quella da un euro?

	187
	Gio Ri
	non ce l'ha

	188
	MB
	io dicevo se invece qui ci metti lo zero diventa 110

	189
	Au
	quella da un euro vale di più di tutte perché quella da un euro perché quella da un euro possiamo comprare un gelato

	190
	Ka
	che che da un euro costa tanto

	191
	ins
	vale tanto 

	192
	Ka
	perché perché perché costa uguale da 10 no non costa uguale da 10 costa costa da ...

	193
	ins
	vale tanto ma non uguale a quella da 10

	194
	Ka
	no no vale da 100

	195
	ins
	bravo Ka perché se MB ha fatto vedere che se levo l'uno qua viene 110 se levi anche questo viene 100 perché quella da un euro vale 100 centesimi

	196
	MB
	però quella da due euro vale di più vale 200

	197
	Ka 
	vale di più perché da un euro non  è da un cent è un'altra cosa


Sbobinatura discussione secondo gruppo
(martedì 9 marzo 2010)

	1
	ins
	iniziamo la discussione io do la parola a chi mi dice se si è ritrovato in questi modi di pagare

	2
	SB
	io mi sono trovato nel primo modo di pagare

	3
	ins
	allora SB si ritrova nel modo che usa una moneta da 50 una da 20 una da 10 una da 5 una da 2 e una da 1 vediamo se è vero (controllo) ... è vero vediamo se qualcun'altro si ritrova

	4
	Dil
	io mi sono ritrovato in

	5
	ins
	guarda i modi sono numerati

	6
	Dil
	io io mi sono ...

	7
	ins
	se non trovi proprio il tuo modo cercane uno simile

	8
	Dil
	a questo (indica il primo)

	9
	ins
	Dil dice che il suo è simile a quello di SB, ma cosa hai di diverso?

	10
	Dil
	ho il 5 e il 2

	11
	ins
	ora vi faccio vedere

	12
	Dil
	perché lì invece del 2 c'è il 5

	13
	ins
	guardate la lavagna che vi faccio vedere come ha pagato Dil 50 20 10 ma poi 2 1 5: il suo modo è uguale o diverso rispetto a quello di SB e perché?

	14
	Be
	è diverso perché Dil ha fatto 2 1 5

	15
	Ila 
	ha fatto uguale perché Dil gli ha messo una da 2 e una da 1 e una da 5 invece SB ha messo una da 5 è uguale un po' perché le ultime sono quasi uguale perché quella da 5 è in fondo in quella di Dil quella da 1 è in mezzo e quella da 2 è prima

	16
	ins
	Ila sta cercando di precisare con molta attenzione cosa c'è di uguale e di diverso fra il modo di Dil e di SB vediamo di aiutarla

	17
	SB
	praticamente ci sono gli stessi numeri solo che hanno cambiato un po' il modo di metterli perché il 5 da me era il primo e il 2 di Dil è il primo e invece il mio di 2 è secondo e l'1 è l'ultimo invece da me

	18
	ins
	Ila ha parlato di posizione diversa SB ha parlato di modo di mettere i numeri, che poi sono monete

	19
	DP
	quelli lì sono uguali solo che sono messi all'incontrario

	20
	SP
	le monete SB ha iniziato da una da 50

	21
	ins
	anche Dil io ho fatto le virgolette perché non avevo voglia di scriverle

	22
	SP
	però SB visto che ha fatto quella da 5 e Dil ha fatto quella da 2 la moneta da 5 doveva essere al posto della moneta da 5

	23
	ins
	posizione diversa l'ha già detto ora concludiamo con Dil e poi si devono riconoscere gli altri

	24
	Dil 
	perché io ho fatto lui ha avuto la stessa mia idea per fare le monete però ha fatto le tre ultime in un'altra posizione

	25
	ins
	allora ci siamo abbiamo chiarito che ci sono già due bambini che hanno usato il primo modo

	26
	DP
	io ho trovato il mio modo ma mi sembra un po' diverso

	27
	ins
	è vero perché qua ci sono due monete da 20 e poi ce ne sono quattro da 10 e invece tu Daniel quali avevi usato?

	28
	DP
	io avevo usato 20 20 20 10 10 5 2 1

	29
	ins
	anziché le due da 10 ne avevi usato uno da 20 e per le monete rosse invece di 4 da 2 hai usato le monete che ha usato SB, chiedo a chi non si è ancora ritrovato

	30
	Ila
	il mio è quasi uguale al quinto perché ci ha una moneta da 20 e due monete da 10

	31
	ins
	però tu avevi usato tantissime monete rosse e il tuo modo mi occupata troppo spazio, è vero inizia come questo ma poi ci sono tante monete rosse

	32
	DM
	io non mi trovo però non ci sono

	33
	ins
	il tuo modo non c'è ma a quale è più simile, usi una moneta da 50 ma poi usi tre monete da 10 per quelle rosse a quale modo sei più simile? guarda quale è il modo più vicino al tuo...eccolo...è il terzo non lo vedevi proprio e gli altri'

	34
	SP
	il mio sembra quasi simile a quello di Daniel ma poi quello di sotto

	35
	ins
	quello è sbagliato, la parte delle monete rosse è come quella di Daniel ma nelle monete gialle avevi fatto degli errori

	36
	KK
	io ho riconosciuto il mio modo è questo

	37
	ins
	allora è lo stesso modo di SB e di Dil ...vediamo un po' Yu usa una moneta 10 una da 20 una da 20 una moneta da 10 un'altra da 10 e un'altra c'è qualcuno che ha usato due da 20 e quattro da 10?

	38
	DM
	quattro da 10 e due da 20?

	39
	ins
	cercate tutti

	40
	Dil
	l'ultimo

	41
	ins
	il numero cinque

	42
	DM
	però inizia con quelle da 20 tu invece hai iniziato con quella da 10 ma usi anche le stesse monete rosse quattro da 2, allora anche Yu si è individuato è di nuovo la posizione che è diversa vediamo chi è che non si è ancora individuato

	43
	ins
	vediamo il modo di Ca ne hai usato tante rosse e il tuo modo non l'ho messo, vediamo Be, in realtà non aveva pagato ... Jail suo modo non l'ha neanche guardato, vediamo facciamolo vedere ha usato una due tre quattro cinque sei sette otto monete da 10 poi ha usato una da 2 un'altra da 2 un'altra da 2 e due da 1, ce ne è uno simile?

	44
	Dil
	il due 

	45
	Be
	il numero due

	46
	ins
	Jail suo modo ce l'ha ma ovviamente non è neanche andato a cercarlo; guardate con attenzione il modo per pagare numero 2 è proprio quello di Jacon 8 monete da 10, 3 da 2 e 1 e 1 da 1. Ma ora andiamo avanti c'è un altro modo con tante monete da 10 qual è?

	47
	SB
	il quarto

	48
	ins
	il quarto ve lo scrivo quassù cosa ha di diverso dal modo di Ja?

	49
	DM
	ha tutte monete uguali le prime tutte da 10 le seconde tutte da 1

	50
	ins
	perfetto il quarto ha tutte monete uguali 8 da 10 e 8 da 1 (lo disegno alla lavagna) allora guardate con attenzione questo modo; DM ha detto una cosa importantissima: in questo modo ci sono tutte monete uguali pensate un po' a quello che ha detto. La domanda che vi voglio fare è proprio esaminare le monete che si usano in riferimento allo scontrino da pagare. Vi ricordate quale era lo scontrino da pagare, chi me lo legge?

	51
	Dil
	ottanta otto

	52
	ins
	è proprio ottanta otto

	53
	Ca
	ottantotto

	54
	ins
	ma sullo scontrino c'è scritto solo ottantotto?

	55
	Ca
	c'è lo zero delle monete 

	56
	DP
	da un euro

	57
	ins
	e poi?

	58
	DP
	ottantotto

	59
	ins
	0 e ottantotto lei prima aveva detto ottantotto se dico ottantotto cosa sono?

	60
	qualcuno
	centesimi

	61
	ins
	allora se dico ottantotto sono centesimi se dico 0 e ottantotto sono euro nello scontrino si legge euro 0 e ottantotto, ora la domanda è di tutti questi modi di pagare che avete qua e su cui DM ha già detto una cosa quale è quello che ci aiuta di più a capire come leggere il prezzo? 

	62
	Be
	le monete

	63
	ins
	ma le monete ci sono in tutti i modi

	64
	Dil
	c'è scritto totale euro e c'è poi il numero 0 e ottantotto

	65
	ins
	ma la domanda è quale è il modo di pagare che ci aiuta di più a leggere il prezzo?

	66
	SP
	è il primo

	67
	ins
	perché è il primo quello di SB Dil e KK?

	68
	SP
	perché può può può ... eh...perché allora il primo modo può arrivare all'ottantotto

	69
	ins
	lui dice il primo modo arriva all'ottantotto vediamo chi gli risponde

	70
	DP
	sì però tutti arrivano a ottantotto

	71
	ins
	DP dice tutti i modi di pagare che sono nella fotocopia arrivano a ottantotto, tanto è vero che quelli che non ci arrivavano non ce li ho messi

	72
	KK 
	è il quarto

	73
	ins
	KK dice che è il quarto però mi deve dire perché

	74
	KK
	perché ci sono perché sono tutte monete perché le monete da 10 sono tutte otto e anche le monete da uno sono tutte otto 

	75
	ins
	dice perché le monete da 10 sono otto e le monete da 1 sono otto e allora?

	76
	KK
	perché dieci, venti, trenta, quaranta, cinquanta, sessanta, settanta, ottanta e poi con le monete da uno arrivo a ottantotto

	77
	SB
	il primo ci aiuta di più perché è proprio il prezzo ottantotto che non c'è neanche un euro è uguale allo scontrino

	78
	ins
	nel primo modo non ci sono gli euro va bene solo quello rispondetegli

	79
	KK
	che nel primo modo...è impossibile fare un euro intero nel primo modo

	80
	ins
	se non risponde nessuno vi ricordo che DP ha già detto che tutti i modi pagano ottantotto, bambini scusate ma mi sembra che non vi stiate impegnando nella discussione e che non stiate ascoltando i compagni. DM ha già detto che il quarto modo è speciale perché ha tutte le monete uguali, ora KK ha detto che con quel modo con le monete da 10 trovi l'ottanta e con quelle da 1 ti ritrovi l'ottantotto ricominciamo da quello che hanno detto DM e KK con maggiore attenzione dite se siete d'accordo con loro e perché o se c'è un altro modo che vi aiuta di più a leggere il prezzo ma spiegando il perché

	81
	Ila
	però Dil e SB e Jasono uguali perché hanno usato quasi le stesse monete

	82
	ins
	ora però la domanda è un'altra a parte il fatto che Jaha usato monete molto diverse da Dil e SB, ora però dobbiamo aiutare KK a spiegare

	83
	SP
	che il quarto modo se conti bene non arriva a ottantotto perché ce ne sono otto da 10 e da uno ce ne è otto

	84
	ins
	allora ricontiamo il valore delle monete del quarto modo (contiamo arrivando a 88)

	85
	KK
	eh il quarto modo eh .... se uno sa che ottanta più otto fa ottantotto capisce che il prezzo è ottantotto

	86
	ins
	sì però il nostro scopo è proprio quello di scegliere il modo che aiuta i bambini che non conoscono i numeri e leggere i prezzi

	87
	DM
	dopo 99 c'è 100

	88
	ins
	se uno conosce i numeri fino a 100 a memoria appena vede 88 dice subito quello è ottantotto ma se io non lo so perché conosco solo i numeri fino a 15 quale è il modo che se vedo il prezzo e metto le monete mi aiuto a leggere il prezzo?

	89
	Dil
	questi sono tutti lo stesso valore però sono tutti modi dei bambini

	90
	ins
	questi modi sono dei bambini per pagare tutti lo stesso valore di 88 centesimi, lo sappiamo Dil: la domanda è quale è il modo che ci aiuta di più a leggere il prezzo se non conosciamo a memoria tutti i numeri? e DM ha notato che il quarto modo ha tutte le monete uguali e KK che contando con quelle da 10 viene fuori una cosa e con quelle da 1 un'altra andiamo avanti per capire meglio se questo modo davvero è speciale e perché

	91
	KK
	prima di dire che il prezzo è ottantotto bisogna contare le monete

	92
	ins
	KK dice prima di dire che il prezzo è ottantotto bisogna contare il valore delle monete e allora contarlo  in quale modo è più facile?

	93
	KK
	se uno non sa contare le monete da 10 le può contare come monete da 1

	94
	ins 
	allora KK dice che contare le monete da 10 è più facile perchè si contano come quelle da 1, contale un po? (le conta)

	95
	SB
	perché le monete da 1 hanno meno valore delle monete da 10 ma è come contare le monete da uno solo che si contano così: dieci venti trenta quaranta cinquanta sessanta settanta ottanta

	96
	ins
	si contano diversamente ma in un modo che ha qualcosa di simile

	97
	DM
	se usava solo monete da 1 invece che con quelle da 10 faceva più fatica

	98
	ins
	invece di una pagina avevo bisogno di 10 pagine

	99
	SP
	però quello che ha detto DM però se conti tutte le monete da 1 le puoi raggruppare e conti quelle da 10 (mi accorgo ora che poteva essere uno spunto per il cambio come necessario nella scrittura in base 10 ma al momento non mi è venuto in mente)

	100
	ins
	vuoi dire che potresti disegnare quelle da 1 ma poi per contarle le raggruppi e le conti come monete da 10? certo faresti prima a contare

	101
	SP
	però se conti quelle da 10 valgono di più e allora puoi fare la fotocopia

	102
	ins
	certo ho potuto fare la fotocopia con il modo in cui si usavano le monete da 10

	103
	Dil
	quel modo lì uno non deve mica fare per forza dieci venti trenta quaranta può fare uno due tre quattro cinque sei sette otto e poi si fa la somma

	104
	ins
	Dil che uno potrebbe contarle come quelle da 1

	105
	Dil
	io dicevo tutte dentro questa moneta

	106
	ins
	ah come diceva SP di raggrupparle dentro ogni moneta da 10 ce ne sono 10 da 1

	107
	Ila
	però io quelle si possono contare come quelle da 1 perché quando è una cosa difficile le puoi contare così le monete da 10 uno due e poi sai che c'è la moneta

	108
	ins
	allora Ila dice le puoi contare come monete da 1

	109
	Ila
	no in questo modo che una moneta da 10 si conta uno due tre quattro cinque, sei sette otto nove 10

	110
	ins
	ma l'ha gia detto Dil

	111
	KK
	le monete da 10 le puoi contare come monete da 1 perché se ci togli lo zero e invece con le monete da 20 e da 50 ci togli lo stesso lo zero e la moneta da 50 fa quella da 5 e quella da 20 fa quella da 2

	112
	ins
	e allora che vantaggio abbiamo a usare quelle da 10 e quelle da uno?

	113
	DM
	con quelle da 10 faccio prima

	114
	ins
	ma che vantaggio ho nel leggere il prezzo?

	115
	SB
	perché quelle da 10 sono più veloci perché fanno solo dieci, venti, trenta, quaranta, cinquanta, sessanta, settanta, ottanta l

	116
	ins
	ma perché questo modo è più facile per leggere gli scontrini?

	118
	DP
	non me lo ricordo

	119
	Ila
	perché si può contare più velocemente con quelle da 10 e si può perché è più facile e con perché 

	120
	KK
	perché è più facile il modo perché puoi contare le monete da 10 come quelle da 1 però poi ti devi ricordare che numero è

	121
	ins
	ricordare che non è otto ma 

	122
	KK
	ottanta e anche è più facile il modo perché vedi che non ci sono monete da 5 o da 2 perché quelle da 5 sono difficili invece quelle da 10 e da 1 sono facili


La sbobinatura ridotta viene data ai bambini e viene letta prima di istituzionalizzare che il modo di Fa risulta il più facile per leggere e scrivere i numeri.



ATTIVITÀ 3: PROGETTAZIONE INDIVIDUALE DELLA MACCHINA CHE LEGGE E SCRIVE GLI SCONTRINI

Inizialmente si era pensato di dare la consegna individualmente e di mediare l'ipotesi progettuale con interventi di maestro/scrivano, tuttavia si è stati costretti a dare la consegna al piccolo gruppo (bambini che erano in parte stati avviati alla scrittura autonoma) e l'insegnante non è riuscita a svolgere la mediazione con tutti i bambini. Ovviamente diversi bambini, anche se già avviati alla scrittura autonoma, non sono stati in grado di scrivere molto da soli su una consegna di questo tipo. Inoltre è la prima volta che si lavorava su una macchina e molti bambini sono stati confusi dall'uso del termine macchina.

Consegna:

· cosa possiamo fare per mettere le monete da 1, 10, ecc. (che abbiamo individuato come quelle che ci aiutano di più a leggere e scrivere gli scontrini) in modo da aiutarci in tale lavoro? possiamo costruire una macchina per fare ciò?

Nel secondo gruppo, dove c'erano quasi tutti bambini non ancora avviati alla scrittura autonoma, la consegna è stata di disegnare tale macchina e si è rivelata maggiormente produttiva, anche perché l'insegnante ha potuto fare un paio di interventi in maestro scrivano mentre i bambini disegnavano.

Inoltre dai disegni delle macchine progettate si sono tratti più elementi per il confronto e è sulla base di tali elementi che si è attuata la discussione.

Nei disegni individuali sono emersi alcuni elementi interessanti.

Alcuni bambini (non si riporta la fotocopia del lavoro in quanto non c'era nulla di interessante oltre al fatto dell'uso delle monete di cui detto in seguito) come May e Dil usano monete che non vengono utilizzate nel modo di Fa (monete da 2 o da 5 o simili). 
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	Diversi raggruppano le monete considerando un prezzo “esempio” in modo molto confuso come SP (a sinistra). Sotto SP ha scritto lo scontrino non c'è lo 0 degli euro, le 8 monete da 1 cent sono sopra l'8 delle monete da 10 cent e le 8 monete da 10 cent sono sopra l'8 delle monete da 1 cent.
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Ca (vedi sotto) pone l'euro di sopra ma la moneta da 1 cent è a sinistra e quella da 10 a destra.

	Ke e Sil lavorano in orizzontale, 
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Ke (vedi sopra) segue un allineamento orizzontale, ma posiziona in modo corretto le monete del suo “esempio di scontrino.

Sil  è più disordinata nel raggruppamento (a destra) e pone al posto sbagliato la virgola.


	S
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Altri bambini pensano in verticale: il disegno più strutturato è quello di DP, mentre Si non considera la separazione fra euro e cent.
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Con DP l'insegnante riesce anche a raccogliere una verbalizzazione in maestro/scrivano.

“Metti le monete nell'apertura, entrano nella macchina che prende prima quelle da 1 euro, poi prende quelle da 1 cent. Quelle da 1 euro le mette a sinistra, lascia libero lo spazio da 10 cent e poi mette quelle da 1 cent.

In cima c'è lo spazio dove si scrive il prezzo e c'è una linea rossa che serve per separare gli euro dai cent”.


Il confronto fra quanto prodotto dai bambini è stato attuato in un primo momento nel gruppo dell'attività alternativa (5 bambini che non fanno religione cattolica), la discussione non è stata molto interessante, ma è servita per selezionare il materiale e per far capire all'insegnante cosa poteva essere interessante discutere.

Sbobinatura discussione gruppo alternativa su progetti per macchina che scrive e legge gli scontrini

qualcuno: quella di Ca è disordinata nel mettere le monete da 1 euro 10 cent 1 cent

altro bambino: quella da 10 cent non va in fondo

DP: non vanno bene perché prima c'è la moneta da 1 euro poi quella da 10 cent e poi quella da 1 cent

ins: lei al posto di quale moneta mette quella da 10 cent?

DP: al posto di quella da 1 cent


quella di Sil cosa ha che non va bene?

ins: cosa ha messo qua Sil?

DP: la virgola


ins: va bene?





DP: no

ins: perché?


DP: perché l'ha messa lì



ins: e non ci va lì?


DP: no

ins: e perché non ci va?

DP: (non sa rispondere)

ins: allora questa è una cosa che sarà interessante far discutere ai compagni


Dil dice che non va bene perché la virgola va subito dopo l'euro.

May
ins: qua c'è una moneta da 2 va bene?

DP: no allora non è interessante

ins: non è che non è interessante è che non va bene, invece sarà interessante portarla in discussione ai compagni 

come mettere le monete dentro

ins: allora Mir non le fa entrare dentro la macchina e non fa vedere come sono messe dentro, invece Sil come le ha messe?

DP: in orizzontale

ins: e invece tu?

DP: in verticale

ins: dovremmo discutere con i compagni se è meglio metterle in orizzontale o in verticale

qualcuno come Janon le ha ordinate né in orizzontale né in verticale, anche SP perché le ha messe un po' in orizzontale e un po' in verticale

Be ha messo le banconote da 10

Fa non c'è la moneta da 1 euro dice DP e non le ha messe nell'ordine giusto 

ins: vanno bene le monete da 1 cent prima di quelle da 10 cent?

DP: no perché è all'incontrario

qualcuno ha fatto lo scontrino che esce qualcuno no

Ke le ha ordinate in orizzontale su due linee

MB ha fatto una parte per ogni tipo di monete, la parte da 10 cent ha le mani, la parte da 1 cent viene aspirata da un'aspirapolvere e poi le manda tutte su un tavolo e sul tavolo le ha ordinate in orizzontale

Ri dice che la macchine le aggiusta dall'alto in MB: ma le mette in verticale in una colonna unica.

Au fa una macchina che ha tante braccia che prendono tutti i tipi di monete senza metterle in ordine.

Ora iniziamo a discutere come fare la macchina se in orizzontare o in verticale, DP dice in verticale così si vedono meglio le monete perché così sono sotto il 9 sotto lo 0 e sotto l'euro 1.

Si osserva che nella macchina di DP lo scontrino esce di sopra in quella di Si esce di sotto.

DP: lo so qual è la differenza non ci ha fatto quello

ins: cosa è quello?

DP: la virgola

ins: non ha fatto la riga rossa che hai fatto tu che diventa la virgola, quindi cosa è che non ha separato?

DP: queste

ins: cioè gli euro

DP: dai cent

SI CONCLUDE CHE BISOGNA FARE LA MACCHINA DI DP. DP vorrebbe usare dei pezzi di legno, io chiedo di far finta che i fogli siano pezzi di legno per pensare a come costruire la macchina. DP insiste nel fare un pezzo della macchina che contiene le monete in disordine: pensa che qualcosa le faccia saltare in alto dove si incanalano nelle colonne che le mettono in ordine.

Dil vorrebbe utilizzare un'aspirapolvere che aspira prima le monete da 1 euro poi quelle da 10 cent e poi quelle da 1 cent e ha l'idea di incollare i fogli formando delle colonne. Prima di tutto pensa di fare le colonne e di incollarle dai lati scrivendo sotto le monete che ci sono e che faremo cadere lì le monete che prima sono andate già scendendo da una fessura però ritorna all'idea di DP di mandarle su con l'aria.

DP vorrebbe fare discese inclinate per far andare le monete sotto le colonne giuste, però insiste sull'elastico le poi le manda in su nelle colonne.

ALLA FINE DP DICE CHE SARÀ MEGLIO PENSARLO TUTTI INSIEME COSÌ RIUSCIAMO AD AVERE ALTRE IDEE.

ATTIVITÀ 4: CONFRONTO DELLE IPOTESI PROGETTUALI E REVISIONE DEI PROGETTI PER ARRIVARE ALLA COSTRUZIONE DELL'ABACO 

La consegna è risultata troppo difficile per la gestione individuale, un primo confronto (attuato nel gruppo dell'alternativa ed esposto al punto precedente) ha orientato l'insegnante a fare una breve disanima di quanto emerso già nel gruppo dell'alternativa e di riproporre a tutti il disegno. In questo modo si è ritornati sul progetto, per ottenere progetti realizzabili a scuola in cui la parte base della macchina doveva essere quella in cui si “mettono in ordine” le monete del modo di Fa. Così l'attività progettuale si è intersecata con il disegno della macchina che è diventato il disegno della parte base dell'abaco stesso per cui si è intrecciato con la costruzione stessa dell'abaco. 

L'insegnante presenta in una fotocopia i disegni di Ke, Sil, Ila, Si e Ca, May.  C'è stato un breve confronto in cui sono stati messi in rilievo gli “errori” dei vari disegni e l'impossibilità di realizzare in classe alcune soluzioni per cui si è passati alla revisione del progetto individuale tramite disegno di una macchina che fosse effettivamente realizzabile in classe.

Cenni di sbobinatura del confronto di strategie e di revisione dei progetti

ins: guardate le strategie e ricordatevi che la macchina per leggere/scrivere gli scontrini si basa sulle monete del modo di Fa
Ke: perché nel modo di Fa non c'era la moneta da 2 cent

ins: allora May devi tenerne conto, vi ricordate che Au aveva detto che se usi le monete da 2 non vengono 8 monete per fare 8 cent, ma 4 monete e non corrisponde a ciò che è scritto nello scontrino, ora passiamo al secondo modo

Si: che che non si mettono le monete in mezzo

ins: la moneta in mezzo non va bene nel modo di Ca, ma perché

Ke: perché la moneta da un euro ha due cerchi

ins: ma Si ha detto che non va bene perché è in mezzo

Ila: perché non si vedono quasi tutte le monete

Ka: perché perché è grossa la moneta

ins: la moneta da 1 cent non va in mezzo perché è grossa?

Ke: perché perché la moneta che ha messo in mezzo non ci fa vedere le monete che ha usato Ca

Ca: è da 1 cent quella moneta

ins: sì ma Si dice che quella da 1 euro va bene ma che quella lì da 1 cent lì non ci può stare

Dil: perché prima c'è la moneta da 1 euro

ins: allora nello scontrino c'è prima la moneta da 1 euro e poi

Dil: e poi quelle da cent

SB: c'è prima quella da un euro lei ha messo per seconda quella da un euro

ins: allora ricapitoliamo prima

Ila: quella da un euro poi quella da 10 cent e poi quella da 1 e basta

ins: allora andiamo avanti guardiamo il modo di Sil, ha ordinato le monete come?

Gio: in orizzontale

ins: non ci sarebbe niente di male a ordinarle in orizzontale

Dil: ma però

ins: guardiamo bene nello scontrino che esce

Ila: c'è che lo 0 doveva essere ultimo

Ka: no non ci deve andare il 0

ins: guardate che il prezzo che fa è zero e ottantotto

Ke: se no sembra 

Ka: lo zero deve essere vicino all'ottantotto

ins: osservate bene se è così nello scontrino e guardate bene tutto quello che c'è nello scontrino che ha fatto uscire Sil ma concentratevi un po' tutti 

Silenzio per un po?.

Si: non esiste la moneta da 8

ins: ma Si Sil non ha scritto 8 perché ha messo una moneta da 8, ma perché ha messo 8 monete da 1 cent e il valore è 8 cent

Au: la virgola dovrebbe essere prima dell'otto

ins: guardate un po' tutti dove ha messo la virgola Sil 

Au: andava davanti all'otto questo (si riferisce alle monete da 10 cent)

ins: ora guardiamo il modo di Sil: come ha ordinato?

Gio: in verticale

SB: le monete da 10 sono quattro invece di essere otto

ins: perché lei ha fatto un altro prezzo, guardate bene

KK: ci manca una moneta da uno

ins: è solo un euro e quarantotto va bene una sola moneta da un euro

Ri: ci manca la virgola

ins: che serve a che cosa?

Ke: per fare capire che se se c'è la moneta da un euro o se non c'è la moneta da un euro

Gio: la virgola serve per fare capire che è un euro e quarantotto

KK: separa i numeri

ins: i numeri?

KK: se non c'era la virgola era centoquarantotto

ins: centoquarantotto che sono tutti cent

Ri: la virgola serve per staccare i centesimi o gli euro

ins: serve per staccare gli euro dai centesimi, Si se ne era dimenticata

Ka: la virgola serve per fare la e

Ke: io volevo dire un pochino più meglio di Ka che la virgola serve a staccare i cent dagli euro

ins: andiamo avanti guardiamo il modo di Ke, come ha ordinato le monete?

qualcuno: in orizzontale

ins: allora abbiamo deciso con il gruppo di giovedì che forse è meglio costruire lo strumento ordinando in verticale perché così vediamo bene tutta la colonna delle monete che corrisponde alle cifre dello scontrino, ora guardiamo il modo di Daniel

Mentre si revisionano i progetti ridisegnando la base dell'abaco.

Lo scopo è leggere lo scontrino mettendo le monete del modo di Fa
ins: 10 cent sta nella colonna da 1 cent

Ka: no perché deve starci nella colonna da 10

ins: quando arrivo a 10 cent cambio con una moneta da 10 che metto nella colonna delle monete da 10: allora nella macchina non devo mettere tutte le monete che stanno nella colonna perché è lunga come il foglio ma la colonna deve essere fatta in modo che ci stia solo le monete che ci devono stare perché poi devo fare i cambi

Ka: perché perché perché da 1 cent c'è anche questo da cent (prende la moneta da 10) perché è da 10 non da 12

ins: allora vediamo cosa succede con quelle da 10 attenti fate bene il contorno perché le colonne saranno diverse perché le monete da 10 sono più grandi di quelle da 10 e allora le colonne non saranno tutte uguali

Contiamo con le monete da 10, mi fermano quando si arriva a 100.

ins: ma a 100 cosa succede?

Ka: no perché se ci toglie il zero diventa 10

Be: succede che

DP: lo devi cambiare con una moneta da un euro

ins: ma allora fino a quanto devo arrivare nel mettere monete nella colonna di quelle da un euro?

Ka: a 100

ins: ma a 100 mi avete detto che lo devo cambiare con una moneta da un euro

Ka: sì perché da un euro costa 100 e da 10 costa costa

ins: un euro vale 100 cent, allora gli spazi li dovete fare facendo il contorno delle monete e dovete stare attenti a dove devono arrivare le varie colonne

Ka: perché quando fai 100 questo non vale 100 perché questo quando diventa dieci, venti, trenta, quaranta, cinquanta, sessanta, settanta, ottanta, novanta, cento diventa un euro perché non sono uguali queste sono da cent queste sono da euro

ins: diventa un euro intero, quando avete bisogno della moneta da un euro intero per fare lo spazio me la venite a chiedere

Nonostante il lavoro di riflessione e confronto sugli “errori”, i disegni individuali realizzati presentano ancora diversi livelli nella considerazione della corrispondenza fra l'ordinare le monete al modo di Fa e la scrittura del numero e di consapevolezza del valore delle monete.

Alcuni bambini continuano ad utilizzare monete che non sono presenti nel modo di Fa, altri non considerano il numero di monete massimo da posizionare sulla macchina ma mettono le monete che formano un prezzo, altri non arrivano a considerare che il cambio avviene con la decima moneta per cui occorre disegnare solo 9 monete per ogni tipo di moneta.

Alla fine del percorso c'è ancora qualche bambino che ha prestazioni come quelle che seguono (fra cui anche Ri che nell'intervista e nel maestro scrivano è apparso molto sicuro nel leggere lo scontrino distinguendo euro da cent. 
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	Ila non ha ancora chiara la corrispondenza fra le cifre del prezzo e le monete del modo di pagare di Fa
	Fa non ha ancora chiaro il ruolo del punto (o virgola) che nel progetto di DP è diventato la linea rossa che separa euro e cent.  


ATTIVITÀ 5: CONFRONTO DI TESTI FRA QUELLI ELABORATI PER SPIEGARE COME SI LEGGE UNO SCONTRINO

Si intende presentare al confronto non più di tre testi che mettano in rilievo i punti critici della scrittura/lettura del prezzo.

Sono stati scelti i seguenti testi.

Testi presentati (osservazioni dell'insegnante sui punti interessanti da far emergere nella discussione in rosso)

Primo testo (posizione in riferimento a destra sinistra e posizione in riferimento a prima/dopo)

Vedo la parola totale, seguo con il dito la riga dove c'è scritto totale e vedo che c'è 7,81.

7 sono gli euro lo so perché se 7 era un centesimo era scritto in fondo a destra (KK si basa sulla posizione: il significato che attribuisce alla posizione deriva dall'abitudine alla lettura dei prezzi e dall'osservazione e dall'uso delle monete).

I centesimi sono ottantuno perché c'è l'otto prima dell'uno (il valore che dà alle cifre deriva dall'esperienza che si è costruita nella lettura dei numeri, sempre collegata alla lettura dei prezzi ma anche alla lettura ed alla memorizzazione dei numeri sul calendario).

Secondo testo

Guardo il numero e vedo 7   sette 8 otto    1 uno (Ri vede le cifre staccate, occasione per usare scrittura in cifre e parole e per introdurre in modo consapevole la differenza fra cifra e numero). 

Se ci sono gli euro davanti ai centesimi (anche Ri si basa sulla posizione, non su destra/sinistra ma subito su prima/dopo) li leggo: questa volta sono 7 euro poi ci sono ottantuno centesimi.

Guardo la virgola: gli euro sono da soli, i centesimi sono insieme, però se ci sono tanti euro come 50 anche loro sono insieme (occasione per riflettere sulla differenza fra cifra e numero su quando una cifra è solo tale o è anche numero e sul fatto che quell'essere insieme deve basarsi su delle regole).

Terzo testo

Io leggo totale euro, vado avanti diritto e leggo 3 euro, subito dopo vedo due zero perché ne servono due altrimenti non posso fare 10, 20, 30, 40, 50, 60, 70, 80, 90; 100 no perché diventa 1,00 (spunto per lavorare sull'ordine di grandezza, in classe ci son anche tagliandini di “ordinacode” portati dai bambini che potrebbero essere ulteriore spunto dalla realtà sulle cifre necessarie per fare un certo numero: gli ordinacode con due cifre e una lettera come quelli dei negozi sono diversi rispetto a quelli con tre cifre e una lettera come quelli delle poste).

So quali sono gli euro e i cent perché c'è la virgola: gli euro sono prima della virgola invece i due zero (che sono i cent) sono dopo la virgola (non ho riportato la frase finale in cui DP si riferisce al fatto che in Malesia si fa l'opposto perché prima mi voglio informare bene dalla madre per essere sicura di ciò, se fosse vero, sarebbe possibile visto che la lingua ufficiale in Malesia si basa su una scrittura araba, sarebbe un altro elemento di convenzionalità da esplorare).

Si intende proporre il confronto fra i testi prima individualmente in modo che gli stessi possono servire all'insegnante per vedere se il lavoro di avvio della costruzione dell'abaco (in questo momento si è realizzata e plastificata la base, ma la costruzione deve essere ancora completata) ha modificato qualcosa rispetto al livello iniziale dei bambini (tale produzione individuale sarà considerata come verifica). In seguito si procederà alla discussione in cui si intende chiarire la differenza fra cifra e numero e il problema della posizione delle cifre da mettere in relazione con le monete che sono dietro alle cifre e che sono rappresentate dalle colonne dell'abaco appena costruito.

Domanda guida per il confronto individuale da proporre prima della discussione

A. Cosa c'è di uguale e di diverso nel modo che hanno questi bambini di leggere gli scontrini?

In tal modo l'insegnante potrà fare il punto sul livello a cui sono i singoli bambini prima del completamento della costruzione dell'abaco e soprattutto prima del suo uso.

La consegna individuale è stata data su scheda, i letti sono stati letti insieme ma il lavoro scritto è stato individuale, l'insegnante è passata fra i banchi facendo interventi sporadici in interazione in quanto non le è stato possibile fare un maestro scrivano. 

È stata evidente la difficoltà dei bambini che si sono trovati di fronte ad un confronto di testi per la prima volta per cui hanno fatto tutti i tipici errori (confrontare le parole e simili), l'insegnante è intervenuta per chiarire tali punti ma non è riuscita ad aiutare tutti. 

Ai bambini in difficoltà è stato suggerito di sottolineare.

Risultati lavori individuali

MP: di diverso hanno i numeri e di uguale vedo la virgola e gli zero e se (a questo punto ricopia una parte del terzo testo)...ma però usano lo stesso sistema perché dicono tutti ...

MB: sono diversi perché...

Yu: se prima si legge poi leggi i numeri dello scontrino...

DM: i bambini dicono che bisogna leggere lo scontrino in altro modo...

Be: usano la ...

Gio: questi bambini non sono tutti uguali i testi...

Sil: non usano lo stesso modo e tra questi tre...

Fa e Si e May...

Ri: il primo conta con le dita, il secondo legge la virgola, il terzo guarda gli euro e i cent. Hanno detto di uguale i cent insieme.

Ke: di uguale il primo e il terzo testo dicono che vedono la parola totale e di diverso che ...

Ila: il primo testo e il terzo testo...

Dil: la prima riga è uguale ma non proprio uguale. Non è uguale perché c'è il prezzo diverso e anche le altre righe sono un pochino uguali.

il primo pezzo è un pochino uguale all'ultimo pezzo perché va a vedere come me.

SP: la riga non può essere uguale. Certi sono diversi...

SB: è uguale il primo e il secondo perché dicono che vanno tutti e due avanti da totale e trovano gli euro e trovano i cent quindi usano il sistema che hanno usato e invece il testo tre è diverso...

DP: non usano gli stessi modi perché il terzo testo fa così 30, 40, 50, 60, 70, 80, 90,100 invece il primo testo va col dito avanti.

KK: il terzo testo è uguale al primo testo perché dicono che seguono in avanti la parola totale e questo lo dice il primo testo e il terzo testo. E il secondo testo è diverso da quei due testi. Il terzo testo parla di numeri da 10 fino a 100 e il primo e il secondo non è che ne parlano tanto e questa è una cosa diversa.

Ka: non era 100 era 90 ma se no diventa 100 perché il 90 non è uguale a 100 se no diventa 1,00 allora ci deve mettere il 90 non è uguale al 100 però il novanta sono con il 30 04 50 60 70 80 90 si arriva a novanta perché il 100 non è uguale perché il 1,00 non sono uguali perché il 1,00 è staccato gli altri numeri non sono staccati solo 1,00 questo è l'unico che ha due 00 zeri e un 1 uno e gli altri sono solo due numeri allora è staccato è staccato e quelli no.

Ca: l'ultimo bambino dice una cosa uguale mette...

Au: gli scontrini servono a fare capire...

È evidente che i lavori individuali devono essere terminati in interazione.

Dopo si avvierà la discussione, avviando facendo presente che dai lavori individuali è emerso che:

· Ka:  il 1,00 è staccato gli altri numeri non sono staccati solo 1,00 questo è l'unico che ha due 00 zeri e un 1 uno e gli altri sono solo due numeri allora è staccato è staccato e quelli no.

· KK: il terzo testo è uguale al primo testo perché dicono che seguono in avanti la parola totale ...Il terzo testo parla di numeri da 10 fino a 100 e il primo e il secondo non è che ne parlano tanto e questa è una cosa diversa.

· DP:  non usano gli stessi modi perché il terzo testo fa così 30, 40, 50, 60, 70, 80, 90,100 

· SB:  è uguale il primo e il secondo perché dicono che vanno tutti e due avanti da totale e trovano gli euro e trovano i cent

Si decide di proporre la discussione in piccolo gruppo martedì 13 aprile (nel frattempo la base dell'abaco è stata costruita e dopo la discussione, in cui si pensa di chiarire la distinzione cifra numero ed il riferimento al cambio come raggruppamento in base 10, si avvierà l'uso dello stesso).

ATTIVITÀ 6: RESOCONTO SULLA COSTRUZIONE DELL'ABACO

Completata la costruzione dell'abaco si chiederà ai bambini di scrivere come è stato costruito, 

Il resoconto si intreccerà con la descrizione dell'abaco. 

Potrebbe essere una ulteriore verifica individuale di quanto interiorizzato in relazione alle caratteristiche dello strumento costruito.

ATTIVITÀ  da 7 a 10: rimandate alla classe seconda per mancanza tempo.

5. La mediazione dell'insegnante

In quali forme e modalità si attua la mediazione dell'insegnante?

Nella produzione individuale in cui i bambini devono spiegare come hanno ragionato per decodificare il prezzo pagandolo correttamente, l'insegnante interviene  per portare ad esplicitare in modo comprensibile i segni a cui i bambini si riferiscono e per renderli consapevoli di tali riferimenti.

Per esempio è l'insegnante ad introdurre in alcuni maestro/scrivano il termine “cifra”.

Inoltre l'insegnante deve collegare l'ipotesi interpretativa dei ragazzi con i significati matematici obiettivo del progetto. 

La maggior parte dei bambini si riferisce alla conta del valore delle monete da 10 come ciò che sblocca nella lettura/scrittura dei prezzi rendendo più facile il modo di Fa.

In sintesi si tratta di mediare la produzione e l'elaborazione dei segni che nascono in Monete e che vengono precisati nell'attività con lo scontrino fino al collegamento con il contesto dell'artefatto/abaco portando infine al collegamento con il sapere matematico.

È già stato chiarito che si intende riferirsi alla scrittura polinomiale del numero associata al valore delle monete ed ai cambi  fra le stesse, ciò delinea il modo in cui si intende intervenire nella classe per costruire il valore decimale posizionale delle cifre. Rimane il problema, già sollevato nel Gruppo di Ricerca, di come risolvere il dover convivere con una “cultura scolastica” in cui sono presenti le marche: solo quando i bambini saranno veramente consapevoli del valore delle cifre riferito al valore delle monete si pensa di fare esercizi di “traduzione” del tipo: sul libro vedi scritto U per abbreviare  il valore delle monete da un centesimo, DA per il valore delle monete da  10 centesimi ...

Nel momento in cui i bambini lavorano con l'abaco l'insegnante deve esplicitare ed evidenziare i segni collegandoli alla funzione dello strumento. In questo momento il riferimento allo strumento ed al suo funzionamento serve per il controllo, in un secondo momento l'intervento dell'insegnante chiederà ai bambini un'operazione di distanziamento nel momento in cui devono spiegarne funzione e funzionamento a bambini di un'altra classe: in tale momento dovrà mediare la ricerca di formulazione più astratta (e formale? sarebbe interessante porsi il problema di come spiegare la cosa ad una classe in cui non si utilizza l'abaco delle monete ma un abaco tradizionale con il riferimento alle marche – il che è proprio la situazione in cui ci si trova ad operare -).

In tale consegna sarà necessario a livello individuale verificare la strutturazione del pensiero  e mediare la riflessione sui segni matematici introdotti.

6. Il ruolo dell'artefatto cognitivo

Si pensa che l'introduzione dell'abaco possa ordinare e strutturare le congetture che i bambini in questo periodo hanno elaborato operando sui numeri del calendario, con le monete (e con gli scontrini) usando le dita per contare trasformandole in sapere matematico condiviso e riferibile alla cultura matematica.

Inoltre l'abaco diventare strumento per elaborare nuovi significati: l'aggiungere sull'abaco, il togliere sull'abaco, il ripetere tante volte sull'abaco ...

Occorrerà seguire come i bambini operano con l'abaco e gli schemi d'uso che attivano.

7. I segni

Segni che potrebbero emergere:

· monete da 10, monete da 1 ci sono non ci sono monete da un euro

quindi associazione posizione/valore

· esempio: c'è una moneta da un euro ma non ci sono monete da 10 centesimi

ruolo dello zero come indicatore dell'assenza dell'ordine di grandezza che da indicazioni nella lettura: leggo un euro e 8 centesimi perché non ci sono monete da 10 cent, leggo un euro e 80 centesimi perché ci sono 8 monete da 10 cent

· sono 9 cent non possono esserci più di nove monete perché altrimenti si cambia e hai una moneta da 10 cent

cambio (già conosciuto 10 monete da 1 cent valgono come una moneta da 10 cent) che diventa che diventa spostamento da un ordine di grandezza all'altro.

RIPRESA PROGETTO AVVIATO IN CLASSE PRIMA (classe prima nel 2009/2010, classe seconda nel 2010/2011)
Finalità: accesso ai formalismi (comprensione del sistema posizionale di rappresentazione dei numeri, costruzione algoritmi).

Obiettivo specifico: mediare la comprensione del valore posizionale delle cifre e della scrittura polinomiale del numero in contesto di matematizzazione della realtà (in campi di esperienza) e in contesto interno alla matematica (costruzione algoritmi). 

Riferimenti teorici

Testi scritti degli interventi di Mariolina Bartolini Bussi e Alessandra Mariotti al Seminario Nazionale di Didattica della Matematica Febbraio 2010:

8. INTRODUZIONE BARTOLINI BUSSI

9. INTRODUZIONE: ARTEFATTI E SEGNI A SCUOLA: MEDIAZIONE SEMIOTICA NELLA TRADIZIONE VYGOTSKIANA di Mariolina Bartolini Bussi & Maria Alessandra Mariotti

10. Mediazione semiotica nella didattica della matematica: artefatti e segni nella tradizione di Vygotskij di Maria G. Bartolini Bussi & Maria Alessandra Mariotti

11. Semiotic mediation in the mathematics classroom. Artifacts and signs after a Vygotskian perspective di Maria G. Bartolini Bussi e Maria Alessandra Mariotti).

La potenzialità degli artefatti cognitivi e il riferimento all'abaco portano all'idea centrale del progetto: introdurre l'uso dell'abaco delle monete “dall'interno”: costruendolo con la partecipazione diretta dei bambini.

In uno degli interventi citati ci si domanda: è possibile costruire uno strumento che possa funzionare come strumento di mediazione semiotica rispetto a certi significati matematici che assumiamo come obiettivi didattici? In questo progetto si ipotizza che l’uso di artefatti cognitivi (l'abaco delle monete, il metro, l’orologio, ecc.)  inseriti in situazioni significative (campi di esperienza) e connessi alla riflessione sugli aspetti relativi alla rappresentazione del numero richiesta dall’affrontare situazioni problematiche reali, possa dare risposta affermativa a questa domanda.

XXVIII SEMINARIO NAZIONALE DI RICERCA IN DIDATTICA DELLA MATEMATICA “GIOVANNI PRODI” Rimini, 27–29 gennaio 2011
DA “relaboero” ho tratto alcune indicazioni che sono alla base del mio progetto.
Boero traccia la “storia” dei campi di esperienza, precisa la necessità di un inquadramento teorico e del collegamento con la ricerca degli altri gruppi in Italia. Accenna all’emergere dell’importanza delle competenze linguistiche e al processo di ricontestualizzare/ridecontestualizzare della matematica  (riportare alla matematica della realtà e poi alla matematica dei matematici).

Spiega come l’elaborazione del costrutto dei campi di esperienza si sia arricchita con riferimenti vigotskijani (e agli artefatti) e come il collegamento con Vergnaud sia stato utilizzato per concepire  l'insegnamento e l'apprendimento di un concetto come un processo a lungo termine, che si sviluppa ed è accessibile a verifica secondo le tre componenti del concetto (le situazioni di riferimento, gli invarianti operatori, le rappresentazioni linguistiche). 

Nel differenziare l’approccio rispetto al gruppo di Modena, Boero fa l’esempio del lavoro sulla rappresentazione decimale posizionale dei numeri che parte dal lavoro sull’abaco delle monete in prima, continua in seconda con la misura (la riflessione si incontra quando si confronta la scrittura € 1,27 con 1,27 m): l’approccio dei campi di esperienza si differenzia in quanto “culturalmente situato”.

Pone, infine, il problema dei formalismi:
“L'approccio consapevole (di allievi... e insegnanti) al linguaggio dell'aritmetica e poi al linguaggio algebrico permette (per quanto riguarda il versante epistemico della razionalità) il passaggio da "necessità" strettamente legate ai vincoli del CE di un CdE non matematico, a "necessità" riguardanti la gestione matematica dei modelli matematici della situazione considerata.

Questo aspetto della transizione da CdE non matematici a CdE matematici sembra un aspetto

interessante da sviluppare per approfondire il problema del costituirsi progressivo della razionalità

matematica (oltre che il confronto tra razionalità matematica e altre razionalità”).
Metodologia: organizzare la mediazione attraverso l’uso di artefatti culturali (appartenenti a precisi campi di esperienza).

In classe prima la mediazione avviene attraverso l'uso di artefatti di primo (l'abaco) e secondo livello (gli scontrini), proponendo elaborazione di ipotesi, discussioni, confronti.

Lo scontrino è un mediatore semiotico astratto che lascia più spazio alle congetture dei bambini. L'abaco è un mediatore semiotico con vincoli definiti dalla sua struttura,  inquadra dall'esterno il modo di procedere dei bambini, lasciando meno spazio alle loro congetture

Iniziando l'attività dall'approccio con lo scontrino i bambini esprimono le loro concezioni sulla lettura/scrittura del numero, in un secondo momento si progetta uno strumento che validi le teorie elaborate: in questo senso si tratta di una costruzione dall'interno dell'abaco. 

In classe seconda si è continuato ad utilizzare lo scontrino e l’abaco delle monete in parallelo all’introduzione del metro, inoltre si è continuato a proporre situazioni per riflettere sulla notazione posizionale come la considerazione del cambio sull’abaco e il parallelismo fra abaco delle monete e abaco del metro. 
Introduzione di altri artefatti cognitivi in classe seconda: il metro, l’orologio.

In classe seconda è stata avviata la strutturazione “scientifica” delle conoscenze costruite in classe prima proponendo, per portare i bambini alla consapevolezza, il contesto misura (artefatto cognitivo: il metro) e consegne di riflessione (contesto interno alla matematica) sulla scrittura polinomiale del numero. Contemporaneamente è stato utilizzato l’artefatto cognitivo dell’orologio, e le modalità di lettura e scrittura dell’ora, per offrire spunti arricchimento con l’esempio di scrittura non decimale.
Attività svolte

Scaletta attività svolte in classe prima 

· ipotesi per interpretare la rappresentazione scritta del numero (lo “scontrino”).

A. Interazione individuale (forma dell'intervista) mentre i bambini cercano di pagare diversi scontrini presentati in fotocopia.

B. dopo qualche giorno, maestro scrivano in cui l'insegnante interagisce con ogni alunno per circa 15 minuti per raccogliere il modo in cui ragiona per pagare il prezzo.

· elaborazione di una teoria (costruzione sociale) sul valore posizionale delle cifre

A. Confronto di testi in cui si spiega il modo di leggere lo scontrino (discussione circa 30 minuti)

B. Discussioni (con la classe è divisa a metà in ogni intervento) sulla modalità di pagamento che aiuta di più a leggere lo scontrino (per ogni discussione circa 30 minuti).

C. Seguono momenti in cui si tirano le fila dopo rilettura di parti cruciali delle discussioni.

· ipotesi progettuale per costruire uno strumento che aiuti a leggere lo scontrino

Elaborazione individuale del progetto: ad un gruppo (metà classe) viene chiesta l'elaborazione scritta (ma l'insegnante non riesce a seguirli individualmente e i bambini, anche se è il gruppo avviato alla scrittura autonoma, non sono in grado di produrre) mentre all'altro gruppo viene chiesto il disegno della macchina e mentre disegnano l'insegnante può intervenire. Tempo: circa un'ora per gruppo.

· confronto delle ipotesi progettuali per definire come costruire l'abaco

In discussione (circa 30 minuti), in seguito si raccolgono le conclusioni, ma il lavoro prosegue per definire come procedere nella costruzione effettiva dello strumento (i bambini non sanno ancora che si tratta dell'abaco) e viene un disegno più preciso della macchina, si sceglie il disegno più idoneo, si cercano insieme modalità per realizzare la macchina (tempo non quantificabile).

· uso dell'abaco

Introduzione e diversi momenti di uso.

Tempo: non quantificabile in quanto occorrono molti momenti di esercizio (e ne occorreranno anche in classe seconda).

Scaletta attività svolte in classe seconda

Gli obiettivi della progettazione in classe seconda erano:

riprendere l’abaco (è stato fatto)
· scoprire il cambio (si cambia quando si arriva a 10) per portare a riflettere sulle regole del sistema decimale posizionale. Utilizzare la situazione nuova del mettere più prezzi sull’abaco da far emergere ponendo il problema della simulazione di ciò che avviene alla cassa quando si comprano tante cose e la macchina degli scontrini deve elaborare lo scontrino.

· passare dall'uso concreto sull'abaco alle regole dell'abaco e alla giustificazione delle regole (astrazione e giustificazione)

proporre il riferimento ad altri contesti e ad altri artefatti (in parte)
Per riflettere sulla scrittura decimale posizionale considerare situazioni in cui si opera con il metro, con l’orologio, possibile confronto fra abaci.

mantenere l'interesse spontaneo dei bambini per “questioni interne alla matematica” ed estenderlo nella classe (in parte).
utilizzare in modo positivo gli errori per avviare momenti di riflessione sul nostro sistema di scrittura dei numeri (in classe terza si potrebbe fare il confronto con la scrittura dei numeri romani). Si pensava di inserire in questo punto quanto emerso nella riunione del Gruppo di Ricerca circa la diversità fra 1 e 50 rispetto a 1 + 50 chiarendo il ruolo della E nelle due situazioni. (La parte relativa ai numeri romani non è stata affrontata ma era già prevista solo per la classe terza) mentre la riflessione sul punto indicato dal Gruppo di Ricerca è stata avviata ma deve essere portata alla consapevolezza). 

Arrivare alla consapevolezza attraverso l’esplicitazione.

Attività effettivamente svolte
1. consegne di riflessione sull'uso dell'abaco (iniziate in classe prima e svolte all’inizio della classe seconda)

Lo strumento abaco è stato ripreso con le monete vere, contemporaneamente c’è stato il passaggio all’abaco fotocopiato. La riflessione è stata attuata prima partendo da errori significativi rilevati nell'attività sull'abaco, in seguito dal  mettere sull’abaco i costi della granita (produzione di ingresso alla classe seconda) e altri costi significativi per l’attività della classe.

INDICAZIONI SUL RISULTATO DEL LAVORO SVOLTO IN CLASSE: VERIFICHE E PROTOCOLLI.

A. GRIGLIA per la RACCOLTA DELLE VALUTAZIONI DELLE PROVE DI VERIFICA DELL’UNITA’ di APPRENDIMENTO di INTERAMBITO – OSA

DATA: inizio ottobre/fine ottobre

PROVA di VERIFICA: verifica mettere prezzi scontrini sull'abaco

CONOSCENZE: 

. Avvio conoscenza del sistema decimale posizionale anche nei numeri decimali.

ABILITA’: 

-Composizione, scomposizione di numeri in base al valore posizionale delle cifre degli ordini di grandezza conosciuti.

COMPETENZA di RIFERIMENTO:

Matematica: Riferendosi al contesto in cui si trova (di vita reale o interno alla matematica), riconosce la struttura del numero, rappresenta quantità, comprende il significato dei numeri (naturali, frazionari, decimali, relativi), comprende il significato del sistema posizionale e utilizza sistemi numerici diversi da quello in base 10 (ampiezze angolari, tempo). 
CRITERIO DI VERIFICA

Attenzione (nel tempo) al processo di costruzione delle abilità di uso dello strumento.

CRITERIO DI VALUTAZIONE: 

valutazione del processo di costruzione della abilità di usare lo strumento considerando la difficoltà ulteriore dell'uso dell'abaco fotocopiato al posto dell'abaco con le monete vere.

	Alunno
	uso abaco con monete vere inizio ottobre
	uso abaco fotocopiato fine ottobre (scrittura prezzo in euro e in cent cifre e in parole)

	Mir
	7
	10

	Ka
	9
	8

	Yu
	8
	8

	MB
	9
	10

	Au
	8
	9

	Ri
	9
	10

	SB
	9
	10

	Sil
	7
	9

	Ke 
	8
	10

	Fa
	7
	8

	May
	5
	6

	Si
	6
	8

	KK
	9
	10

	Be
	5
	7

	DM
	6
	8

	Gio
	8
	10

	MP
	7
	10

	DP
	9
	10

	Ila
	8
	9

	SP
	6
	8

	Ca
	9
	9

	Ja
	5
	7

	Dil
	10
	10

	Jo
	5
	7


B. GRIGLIA per la TABULAZIONE delle VALUTAZIONI - COMPETENZE
DATA: novembre/dicembre

PROVA di VERIFICA: Valutazione processo costruzione della consapevolezza del valore posizionale delle cifre e dell’avvio alla comprensione della scrittura decimale posizionale del numero.
COMPETENZA: 

Riferendosi al contesto in cui si trova (di vita reale o interno alla matematica), riconosce la struttura del numero, rappresenta quantità, comprende il significato dei numeri (naturali, frazionari, decimali, relativi), comprende il significato del sistema posizionale e utilizza sistemi numerici diversi da quello in base 10 (ampiezze angolari, tempo).

CRITERIO DI VERIFICA

Il processo viene valutato considerando il livello di partenza,  gli elementi di conoscenza e l’abilità nell’esplicitarli rilevati nelle consegne successive ed il quadro generale finale sulla consapevolezza raggiunta dall’alunno in tale ambito.

Il livello di partenza viene considerato solo per monitorare la costruzione del processo.

Per gli elementi di conoscenza costruiti si considera la presenza di: 

· distinzione cifra/numero,

· considerazione della posizione in relazione al valore, 

· riferimento di ciò allo strumento abaco, 

· considerazione dell’ordine di grandezza, 

· considerazione del cambio euro/cent come composizione/scomposizione del numero.

Per le abilità si considera il livello di esplicitazione che si correla alla consapevolezza acquisita.

Il quadro generale sulla competenza è riferito a:

· livello operativo

· livello di riflessione riferito ai simboli

· livello di riflessione esplicitato con ragionamento.

CRITERIO DI VALUTAZIONE

Per ogni elemento presente da 0 a 2 punti, non si aggiungono punti se il livello è solo operativo, da 0 a 3 punti se il livello è riferito ai simboli, fino a 6 punti se è esplicitato con ragionamento.

10: 14

9: 13

8: 11

7:9

6: 8

5: <

	Alunno
	Esplicitazione del percorso degli alunni
	

	Mir
	Non coglie tutti gli elementi ma realizza un progresso nell’esplicitare il valore collegato alla posizione.
	6

	Ka
	Si riferisce a tutto gli elementi, supera sicuramente il livello operativo e raggiunge il simbolico. 
	8

	Yu
	Coglie tutti gli elementi a livello operativo, tenta di esplicitare ragionando sul valore della posizione, ma la sua esplicitazione è a livello minimo.
	7

	MB
	Assente alle consegne iniziali, supera il livello operativo, esplicita anche se non struttura un ragionamento completo.
	8

	Au
	Non coglie la distinzione cifra/numero, non rimane a livello operativo e si avvia all’esplicitazione anche se non riesce a strutturare un ragionamento completo.
	8

	Ri
	All’inizio è a livello operativo e non riesce a spiegare, ma alla fine del percorso riesce ad esplicitare costruendo un proprio ragionamento.
	9

	SB
	All’inizio esegue a livello operativo ma non spiega, nel corso del processo elabora una propria teoria sulla scrittura decimale posizionale, in seguito la precisa in discussione, non ci sono ulteriori miglioramenti anche per una certa pigrizia nell’ultima parte del lavoro.
	9

	Sil
	Non coglie la distinzione cifra/numero, è a un livello minimo per quanto riguarda l’esplicitazione.
	7

	Ke
	Coglie tutti gli elementi, supera il livello operativo ed esplicita avviandosi alla costruzione di un ragionamento. 
	9

	Fa
	All’inizio del percorso deve essere aiutata, raggiunge il livello operativo e tenta di esplicitare il cambiamento di valore collegato alla posizione.
	6

	May
	È a livello operativo e non coglie tutti gli elementi. Tenta di esplicitare il funzionamento dell’abaco.
	5

	Si
	Deve essere aiutata in tutte le consegne, non interviene nelle discussioni, diverse assenze impediscono continuità al lavoro.
	5

	KK
	Coglie tutti gli elementi.
	9

	Be
	A livello operativo.
	6

	DM
	Non coglie tutti gli elementi e rimane a livello operativo anche se è autonomo.
	6

	Gio
	Non si coglie cifra/numero e non si riferisce all’ordine di grandezza, ma coglie gli altri elementi, supera il livello operativo. Confronto 1 e 08 1 1 e 80: di diverso c’è che i prezzi uguali sono alla rovescia
	8

	MP
	È a livello operativo, esplicita il valore riferito alla posizione e riferisce ciò all’abaco.
	7

	DP
	Si riferisce a tutti gli elementi tranne la distinzione fra cifra e numero, non rimane a livello operativo e in particolare spiega coglie il variare dell’ordine di grandezza in relazione alle colonne dell’abaco. 
	8

	Ila
	Non sempre sicura a livello operativo, confusa nelle spiegazioni, coglie il cambiare del valore cambiando la posizione e coglie il variare degli ordini di grandezza con l’aumentare degli zeri. Esplicita il cambiamento di valore secondo la posizione.
	7

	SP
	Assente alle consegne iniziali, deve interagire con l’insegnante anche a livello operativo, ma in seguito coglie il valore posizionale e il cambio.
	6

	Ca
	Confusa all’inizio anche a livello operativo, assenze che condizionano l’assimilazione, ma alla fine riesce ad esplicitare sul variare del valore secondo la posizione.
	7

	Ja
	Non ancora autonomo neanche a livello operativo, assenze che hanno creato discontinuità.
	5

	Dil
	Coglie tutti gli elementi, arriva ad una buona esplicitazione strutturando un proprio ragionamento.
	9

	Jo
	All’inizio deve essere aiutato anche a livello operativo lentamente acquisisce tale livello e riesce ad esplicitare il valore posizionale delle cifre.
	6


0SSERVAZIONI: tutti i bambini sono autonomi a livello operativo.
C. Protocolli relativi allo svolgimento dell’ultima consegna di riflessione sulla diversità fra la scontrino con € 1 e 08 e lo scontrino con € 1 e 80 

DP: nella riflessione sulla diversità fra 1 e 08 e 1 e 80 scrive in lettere il prezzo del primo scontrino come uno e otto, nella spiegazione ha chiaro che nel primo ci sono 08 cent e nel secondo 80 e che da una parte il prezzo è 180 e dall’altra 108 e che lo zero è messo al contrario in 08 e 80.

Gio: nella riflessione scrive: “di diverso c’è che il prezzo è diverso di uguale c’è che i prezzi sono uguali ma sono alla rovescia”.

Ka: c’è di diverso che il 08 non si capisce perché c’è lo 0 e l’otto invece il secondo grosso scontrino c’è scritto 1,80 allora non va bene zero otto non va bene.

(vanno entrambi bene ma cosa c’è di diverso?)

C’è di diverso che gli otto sono all’incontrario.

MP: nella consegna su cosa c’è di diverso fra 1 e 08 e 1 e 80 nota la variazione della posizione della cifra 8 (destra/sinistra)  e spiega che “ l'abaco fa capire perché ci sono le colonne”.

Be:  c’è di diverso che € 1 e 08 è diverso di € 1 e 80 perché non è uguale. L’abaco serve perché sull’abaco puoi contare con le monete e senza.

KK:  di diverso c’è che nel primo scontrino è diverso perché 1 e 08 significa che è un euro e otto e l’altro è 1,80 è all’incontrario ma anche il valore è diverso, uno è € 1,08 e l’altro € 1,80 e questo valore vale molto di più perché uno è 80 e l’altro è 08.

(perché con l’abaco si capisce meglio?)

Perché li devi solo scrivere e fai meno fatica.

Yu: spiega la differenza fra 1 e 08 e 1 e 80 così: “perché è 1 e  80 e questi numeri sono diversi l'altro è uguale perché c'è un euro e 80 e 8”.

May: nella consegna sulla differenza fra 1 e 08 e 1 e 80 in lettere scrive euro uno e cent otto, nella spiegazione scrive che l'abaco aiuta perché ci facciamo le crocette e che di uguale c’è la moneta da un euro.

Sil: nella consegna sulla differenza fra 1 e 08 e 1 e 80 scrive che di uguale c'è 1 euro e che  di diverso  c'è 180 e  108 “perché c'è scritto prima lo 0 e poi 8 invece l'altro c'è scritto 80”.

Ja: nella consegna sulla diversità fra 1 e 08 e 1 e 80 deve essere aiutato per scrivere che è uguale la moneta da 1 euro.

Dil: nella consegna sulla diversità fra 1 e 08 e 1 e 80 spiega che nel primo scontrino l'otto è nelle monete da 1 cent invece nel secondo scontrino è nelle monete da 10 e che l'abaco aiuta perché ha tre spazi “in mezzo le monete da 10 cent invece a destra le monete da 1 cent allora capisci  se è 8 o 80”.

Ri: nella consegna sulla diversità fra 1 e 08 e 1 e 80 trova che l'euro è uguale “perché nell'abaco ha 3 colonne e sono tutte e due nella colonna da un euro tra 80 e 8 c'è una diversità che 8 ci ha lo 0 davanti e un'altra diversità che 8 è nella colonna da 1 invece 80 è nella colonna da 10”.

Fa: nella consegna sulla diversità fra 1 e 08 e 1 e 80 scrive, con difficoltà ma da sola: “l'abaco mi ha fatto vedere se sono giusti 1,80 per 180 e 1, 08 per 108 sono uguali perché c'è 108 e 180 ma il resto non è uguale”.

Mir: nella consegna sulla diversità fra 1 e 08 e 1 e 80 scrive: “l'abaco mi fa vedere la diversità perché il primo zero è al contrario e il secondo zero è a fianco”. 

Au: nella consegna sulla diversità fra 1 e 08 e 1 e 80 in lettere scrive uno e zero otto. Poi spiega: “Di diverso c'è che il primo ha lo 0 davanti e 8 dietro nel secondo invece c'è 8 davanti e lo 0 dietro e l'abaco mi fa capire perché riesco a leggerlo e di uguale c'è che hanno tutti due 1 moneta da € 1”.

Jo: nella consegna sulla diversità fra 1 e 08 e 1 e 80 scrive solo l’utilità dell’abaco: “perché nell'abaco si può fare le crocette, 80 diverso da 8 perché 8 c'è monete da 1 cent”.

Ke: nel confronto fra 1 e 08 e 1 e 80 scrive che “8 è dietro o davanti e l’abaco ti aiuta perché fa contare”.

Ila: nella consegna sula diversità fra 1 e 08 e 1 e 80 scrive: “di diverso c'è che nel primo 8 è avanti e nel secondo è dietro. Di uguale c'è che hanno tutti e due la virgola. L'abaco ti serve perché ci sono le colonne”.

Ca: nella consegna sulla diversità fra 1 e 08 e 1 e 80 scrive: “c'è 2 diversi numeri nel primo c'è 108 e nel secondo c'è 180. L'abaco mi aiuta a capire che i numeri sono diversi tranne l'uno … metti un euro e un euro ma poi ti accorgi che quando metti 08 e 80 …  viene 108 nel primo e 180 nel secondo”.

SB: nella consegna sulla diversità fra 1 e 08 e 1 e 80 scrive che l'abaco ti fa capire “perché ci sono le colonne e ci metti lo zero e invece se lo cambi non ci sono le colonne da € 1, da 10 cent da 1 cent”.

SP: nella consegna sulla diversità fra 1 e 08 e 1 e 80 scrive: “mi aiuta il prezzo che il primo è 180 e il secondo 108 perché il primo ci ha 08 e l'altro 80”.

MB: nella consegna sulla diversità fra 1 e 08 e 1 e 80 scrive: “uguale: ci sono gli stessi numeri, ci sono gli euro.
Diverso: il prezzo è diverso, si legge in modo diverso. L'abaco mi fa capire perché mi fa capire come si paga con le crocette”.

DM e Si assenti.

2. spiegazione dell'uso dell'abaco delle monete a un bambino appena inserito in classe proveniente dall’Ecuador
È stata attuata la verifica della spiegazione dell'uso a Jo nei primi giorni della classe seconda, il confronto fra le spiegazioni individuali è stato guidato dall'insegnante in quanto per una vera discussione si sarebbe dovuto dividere la classe in due gruppi, visti i diversi livelli.

3. confronto con altri artefatti cognitivi

Era previsto il confronto con altri tipi di abaco, ma ciò non è avvenuto che, fra febbraio e marzo, e solo con l’abaco del metro (costruito dall’interno in discussione).

I bambini sono arrivati spontaneamente al metro allargando l’ambito degli strumenti utilizzati per la misura, per cui è stato naturale la costruzione dell’abaco del metro. Il lavoro si è protratto da marzo a maggio connettendosi con la misura delle altezze dei bambini e la seconda parte del lavoro sul percorso.
INDICAZIONI SUL RISULTATO DEL LAVORO SVOLTO IN CLASSE: VERIFICHE E PROTOCOLLI.

A. DISCUSSIONE SULL’ABACO DEL METRO: DOVE METTERE LA LINEA ROSSA (nell’abaco delle monete separa euro e cent).

	10
	KK
	Secondo me la linea rossa va nella linea dopo i decimetri perché l’euro deve stare da solo e la linea prima del metro è quella dopo la linea dei decimetri contando da destra a sinistra

	11
	Ins
	Dopo i decimetri perché l’euro deve stare da solo e anche il metro allora deve stare da solo come l’euro allora lo scrivo alla lavagna vediamo se ci sono altri bambini con qualcosa di simile

	12
	SB
	Dobbiamo ripassare la terza linea perché i millimetri sono i cent i centimetri sono banconote da 5 e il metro da 10 euro invece i dm sono da 2 euro visto che è come l’abaco che è sempre la penultima che è rossa

	13
	Ins
	Però analizziamo bene cosa ha detto Bordonaro dice che la linea rossa deve essere la penultima ma poi?

	14
	Sil
	Perché ha detto i 2 euro perché nell’abaco non ci sono

	15
	Ins
	I 2 euro e i 5 euro non ci sono ma io immagino perché SB li abbia dovuti tirare fuori perché ha avuto un problema 

	16
	SB 
	Perché lì ci sono 3 colonne e qua ce ne sono 4 mi ero confuso con i centimetri me li ero dimenticati

	17
	Ins
	Aiutiamo SB cerchiamo di sistemare la cosa, mettiamo la linea rossa e prima il metro ma poi

	18
	Ke
	Ma io secondo me possiamo mettere quella dei metri come la banconota da 10 euro

	19
	Ins
	C’è comunque un problema vedremo di risolverlo

	20
	Dil
	Io una cosa che ho scritto è un pochino simile a quella di Karina: dove c’è la colonna dei metri deve stare da solo da quelle altre due allora la linea che li divide va di rosso

	21
	Ins
	Sì è simile a quello che ha detto Karina, il metro deve stare da solo, se sta da solo il metro non possiamo fare stare da soli i 10 metri certo che abbiamo il problema che il numero delle colonne è diverso

	22
	Au
	Anche io però ho fatto qualcosa di simile a Karina: la riga rossa divide i cent dagli euro e allora deve dividere i metri dai centimetri

	23
	Ins
	Allora questa cosa la possiamo scrivere

	24
	B
	Dai millimetri

	25
	B
	E anche da centimetri 

	26
	B
	E anche da decimetri

	27
	Ins
	Dipende da cosa consideriamo nel misurare se misuro le piantine le misuro in centimetri ma ora se andiamo su a misurarci nessuno, neanche Ri, può essere misurato da un metro solo, dovremo misurare considerando i metri e tutti saranno un metro e un po’ di centimetri e qualcuno ha detto di rimettere il metro come il righello ieri e allora la linea rossa starà a dividere il metro dai centimetri e allora in questo senso avrebbe ragione Au

	28
	MB
	Dobbiamo ripassare la linea dopo i centimetri perché nell’abaco la linea è dai 10 cent e i centimetri sono come i 10 cent

	29
	Ins
	I centimetri sono come i 10 cent sentiamo

	30
	Ri
	No sono quelli da 1 cent perché va sempre avanti l’abaco

	31
	Ins
	I centimetri come quelli da 1 allora se l’abaco va di 10 in 10 qua ci sono i 10 cent e qua i decimetri

	33
	Au
	ma i millimetri così rimangono fuori

	34
	Ins
	È vero così rimangono fuori i millimetri così le colonne sono 3 come in quello degli euro, senza i millimetri, allora tutto va bene

	35
	Dil
	La penultima che è la seconda perché è una dei millimetri e l’altra dei centimetri e allora quella dopo è quella dove va la linea rossa perché uno spazio è quello dei millimetri e il secondo spazio da un centimetro poi i dieci cent  che sono come i decimetri poi la riga che divide la devi colorare di rosso

	36
	Ins
	Allora Dil ha parlato del fatto che i decimetri valgono come 10 cent


B. Protocolli relativi allo svolgimento dell’ultima consegna di riflessione (fine maggio/inizio giugno)
Consegna: “Un bambino doveva disegnare una piantina lunga 11 cm e 3 mm e ha tracciato questa linea con la matita (la linea tracciata in realtà misura 14 cm): misurala e rispondi:  cosa ha fatto in realtà questo bambino?” 
RISPOSTE

Mir: avrà fatto così avrà tirato con la matita questa linea e non avrà misurato con il righello perché la piantina è altra 34 cm (le faccio notare che la linea che ha fatto è 14 cm ma non fa altro, non ha capito la consegna).

Fa: si perché le piantine diventano grandi e il bambino alla piantina dà l’acqua così diventa molto grandissima e il bambino ha pensato questo e per la sua testa non mangia perché è una piantina (anche Fa da sola non comprende la consegna scritta, questi casi vengono ripresi in seguito dall’insegnante).

DM: il bambino ha contato 14 cm quando ho misurato ho visto che è più di 11 cm perché lui ha aggiunto 3 cm invece di 3 mm.

Ke: ha preso il righello e è arrivato fino a 11 cm e 3 cm 14 cm è  sbagliato perché doveva arrivare a 11 cm e 3 mm.

Au: non ha messo 11 cm ha messo 14 cm.

Ka: assente
SB: perché ha fatto 11 + 3 = 14 non va bene,  la misura che devi aggiungere sono i millimetri.

MP: ha aggiunto 3 cm.

May: pensava che era 14 cm ma era 11 cm.
Sil: ha fatto 14 cm perché lui ha fatto 11 + 3 = 14 cm e non ci ha messo i mm perché ha contato con le dita.

MB: in realtà questo bambino non ha fatto la piantina di 11 cm e 3 mm ma ha fatto la piantina di 14 cm. 

Perché?

Che non ha misurato con il righello.
Ila: questo bambino ha sbagliato perché la sua  piantina è 14 cm non 11 cm e 3 mm.

SP: assente.

Si: il bambino ha fatto la piantina troppo lunga ha sbagliato le misure.

DP: ha fatto 14 cm perché non ha considerato i 10 millimetri da 11 a 12
Non capisco: spiegami cosa ha fatto.

Ha fatto 11 + 3 = 14.
Ri: ha pensato come se fosse un abaco che si fa la riga per dividere i prezzi.

Ma ha fatto una linea come quella che hai fatto tu? (lui ha fatto la linea richiesta sul foglio e la sua è davvero lunga 11 cm e 3 mm)

No i centimetri dovevano essere 11 e i mm 3 lui ha provato a fare più lungo e poi fare la riga al posto giusto.

Gio: ha fatto una piantina lunga 14 cm.

Dil: assente.

Yu: non ha rimesso il righello due volte. Non ha visto 14.

4. Riflessioni collegate al cambio sull’abaco connesse alla comprensione della scrittura decimale posizionale

Nel mettere sull’abaco i costi della granita è venuto spontaneo il riferimento al cambio sull'abaco ma non si è arrivati al mettere insieme sull’abaco fino a marzo/aprile.

Il lavoro connesso al mettere insieme sull’abaco e il successivo passaggio alla costruzione dell’algoritmo dell’addizione in colonna hanno portato a riflettere ancora sul cambio in relazione al valore posizionale delle cifre: tutto ciò si è esplicitato soprattutto in discussione. Tuttavia diversi alunni sono ancora tagliati fuori da questo tipo di discussioni (circa 1/3 della classe) per cui sono stati necessari molti momenti di riflessione sugli errori nella esecuzione dell’algoritmo per far estendere la consapevolezza nell’esecuzione.
INDICAZIONI SUL RISULTATO DEL LAVORO SVOLTO IN CLASSE: VERIFICHE E PROTOCOLLI.
A. CAMBIO SULL’ABACO

	23
	KA
	volevo dire che quello di prima volevo dire che quello che dice SB va bene perché non può fare 10 non ci sta

	24
	ins
	è proprio quello che ha detto SB: quando arrivi a 9 non ci sta più nella colonna

	25
	KA
	9 poi ci scrivi quanto vale poi poi ci metti dei soldi e fa 10 o 11

	26
	ins
	quanto metti la decima moneta attento perché ho dovuto cambiare con una moneta da

	27
	Yu
	10

	28
	ins
	e arrivo a due cifre quando arrivo a 90 arrivo a tre cifre e devo mettere quella da un euro

	29
	Yu
	devi mettere quella da un euro perché non ci stanno

	30
	ins
	perché sull'abaco puoi mettere solo 9 monete in ogni colonna e dopo si deve cambiare perché nella colonna non ci sta

	31
	SB
	perché è come i numeri incominciano sempre da 1 perché 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9, 10, 20, 30, 40, 50, 60, 70, 80, 90, 100, 200 ......1000

	32
	ins
	ma la cosa che si ripete sono le cifre da 1 a

	33
	MB
	9

	34
	ins
	e quelli che aumentano sono il numero degli zeri

	35
	Au
	perché tipo all'uno non ce ne sono zeri

	36
	ins
	non ci sono zeri nella colonna di quale moneta?

	37
	Au
	quella da 1 cent

	38
	ins
	sono nella colonna delle monete da 1 cent arrivo a 9 zeri non ce n'è (lo segno alla lavagna dove avevo scritto tutta la sequenza)

	38
	Au
	a 10 ce ne è uno zero

	39
	ins
	ce ne è uno perché vuol dire che non ci sono quali monete?

	40
	Au
	quelle da un cent poi in quelle da 100 ce ne sono due zeri

	41
	ins
	e questo zero vuol dire che non ci sono monete da?

	42
	Au
	10 cent

	43
	ins
	questo che non ci sono monete da 1 cent e questo che non ci sono monete da 10 cent sull'abaco

	44
	Au
	e aumenta sempre il numero degli zeri però da 1 a 9 si ripete sempre

	45
	MB
	però gli zeri è come se fossero i numeri tipo lì c'è uno zero poi ce ne sono due continuano 

	46
	ins
	aumenta il numero degli zeri e gli zeri mi fanno vedere che sull'abaco non ci sono le monete: (faccio vedere sull'abaco) questo è lo zero se non ci sono monete da 1 cent, questo quello se non ci sono quelle da 10 cent questo se non ci sono monete da un euro e devo passare alle banconote da 10 se ne ho 10 per fare un cambio

	47
	Yu
	solo che se vai avanti di 100 in 100 arrivi a 1000

	48
	ins
	arrivo a 1000 che è la banconota da 10 euro che è 1 banconota da 10 euro che mi fa venire fuori tre zeri: lo zero della colonna delle monete da 1 cent, lo zero della colonna delle monete da 10, lo zero della colonna delle monete da 1 euro e aumenta sempre il numero delle colonne

	49
	Dil
	eh che anche se tu questo qua questa linea qua è questa invece questa qua è questa (tocca alla lavagna le colonne che ho scritto durante la spiegazione di SB e le fa corrispondere alle colonne sull'abaco)

	50
	SB
	volevo dire a Au che quando ci sono gli zeri è perché se metti lo zero all'1 diventa 10 se lo metti al 2 diventa 20 

	51
	ins
	sì vedete la colonna delle cifre da 1 a 9 che ho fatto prima quando SB leggeva la spiegazione vedete che nella colonna delle monete da 10 c'è sempre lo zero delle monete da 10 e allora come dice SB questo non è 2 come in questa colonna ma è venti e in questa colonna è duecento perché sono le monete da un euro che valgono cento

	52
	Ka
	che che che qua non lo so quanto vale non lo so come si dice ma ci sono tre zeri (segna 1000 che è scritto alla lavagna)

	53
	ins
	che lì in quel numero che è mille e che sarebbe una banconota nella colonna da 10 euro che dobbiamo aggiungere al nostro abaco ci sono tre zeri perché c'è lo zero sotto tre colonne

	54
	Ka
	ma non so quanto fa

	55
	ins
	fa mille l'abbiamo contato prima

	56
	MB
	però in ogni numero tipo c'è sempre 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9 in ogni numero

	57
	ins
	è quello che SB ha spiegato bene ieri perché al 9 c'è il cambio e due cifre ecc. ma le cifre da 1 a 9 si ripetono ma aumenta il numero degli zeri

	58
	Ka
	io io volevo dire che incominciamo da 9 poi arriviamo a 90 poi a 900

	59
	ins
	cambia l'ordine di grandezza perché aumenta il numero degli zeri

	60
	Ila
	però nella colonna dove non ci sono gli zeri è come se contassi i numeri 1, 2, senza gli zeri poi diventano uno e due zeri e poi ce ne sono tre zeri

	61
	ins
	ce ne sono tre zeri quanto arrivo a 1000

	62
	Ila
	è come se contassi in avanti con i numeri

	63
	ins
	certo

	64
	MB
	è come se contassi i numeri da 1 cent

	65
	ins
	è come se andassi avanti con le monete da 1 cent

	66
	Ka
	è come se come 9 è una (cifra) e 90 è due e 900 è tre

	67
	Dil
	tu per fare i numeri sempre più grandi devi aggiungere gli zeri

	68
	ins
	per fare i numeri sempre più grandi devi aggiungere gli zeri così arrivo a delle monete che valgono di più: da quelle da 1 cent, a quelle da 10, a quelle da 1 euro (lo dicono i bambini) tre zeri e quando arrivo alle banconote da 10 ne ho tre zeri ecco perché sull'abaco vengono fuori gli zeri

	69
	Dil
	fai il valore delle monete

	70
	Au
	però perché tu pensi se non ci fossero gli zeri questi sarebbero numeri normali 1, 2, 3, 4, 

	71
	ins
	si ripetono sempre le cifre da 1 a 9 ma dato che dietro c'è lo zero il valore è diverso

	72
	Ka
	che che che che questo se tu ci togliessi uno zero diventa uguale a questo

	73
	ins
	se tolgo gli zeri cambia il valore

	74
	SB
	ma tipo se se in questo numero quando arrivi a 9000 c'è 10000 questa volta

	75
	ins
	cambio con 10000 che è una banconota da 100 euro

	76
	Dil
	per esempio se tu se tu fai 900 siccome questi qua non valgono niente gli zeri non valgono niente

	77
	ins
	ma avete sentito cosa ha detto Dil siete d'accordo gli zeri non valgono niente?

	78
	Ke
	sì che valgono qualcosa perché perché gli zeri non è si può sempre rimanere a 1, 2, 3, 4, 5, quindi gli zeri valgono qualcosa perché fanno sempre andare più avanti

	79
	ins
	fanno andare avanti qua ce ne è 1 e è la colonna da 10, qua ce ne sono due e è la colonna da 100 c'è una bella differenza fra 10 e 100 e poi 1000 dove sono tre: e qua c'è 9 cent e qua 900 cent. I 9 cent li ho in mano mi peserebbe molto ti più la mano se ne avessi in mano 900 cent

	80
	MB
	e poi fanno vedere ... se non ci fossero gli zeri sarebbero solo monete da 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8, e 9 e nessun altro numero

	81
	ins
	se non ci fosse lo zero i numeri si fermerebbero a 9

	82
	MB
	e gli altri non esisterebbero

	83
	ins
	perché non riuscirei ad arrivare a 10

	84
	MB
	esisterebbero solo i numeri solo 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9 nessun altro numero

	85
	ins
	invece con la cifra 0 posso scrivere il 10 e 100, 1000

	86
	MB
	si capisce la differenza

	87
	ins
	si capisce la differenza

	88
	KK
	se non ci fosse lo zero non si potrebbe andare più avanti di 9 e non ci sarebbero numeri maggiori di 9

	89
	SB
	io volevo rispondere a Dil che se li metti da soli gli zeri non valgono

	90
	Dil
	è quello che volevo dire

	91
	ins
	se non ci sono delle altre cifre, allora direi che ora possiamo scrivere una conclusione su questa cosa


B. METTERE INSIEME SULL’ABACO  (CERCANDO DI SCOPRIRE COME FA LA MACCHINA PER FARE GLI SCONTRINI A DARE IL TOTALE)
	90
	Ins
	Allora questo uguale vuol dire che quanto fa ma anche che i prezzi sopra sono uguali al totale sotto la riga ora vediamo come la macchina fa se lavora sui numeri che abbiamo scritto da dove cominciamo dagli euro e dai cent? E prima dobbiamo scrivere bene in colonna come sull’abaco, per esempio perché non posso fare così? (ho messo male in colonna i numeri 

	91
	ke
	Non ci sarebbe l’euro che è rimasto fuori

	92
	Ins
	Diciamolo meglio

	93
	SB
	Perché gli euro devono essere in colonna perché gli euro sono sempre davanti bisogna metterli in colonna così che si capiscono che sono gli euro e i cent nella colonna che sono messi insieme

	94
	Ins
	Allora gli euro e i cent devono essere bene messi in colonna come sull’abaco

	95
	DP
	Perché se no se no loro si dividono gli euro con i cent si dividono e poi non si capisce

	96
	Ins
	Ah se li metti così non si capisce (faccio vedere)

	97
	Au
	Gli euro devono stare tutti in colonna perché sono le stesse monete

	98
	Ins
	E anche le monete da 1 cent e da 10 cent

	99
	Mb
	Se no queste sembrano le monete da un euro invece che da un cent e devi mettere in colonna anche la virgola

	100
	Ins
	Allora lo metto in colonna se no non si capisce più il prezzo

	101
	SB
	Che prima se li mettevi a caso quello prima che era un euro sembrava che era un cent perché era nella colonna da un cent

	102
	Ins
	Allora devo metterli in colonna nella colonna giusta, ma ora vediamo un’altra domanda: è vero che la macchina mette insieme prima gli euro e poi i cent come ha detto qualche bambino? Pensateci un po’?

	103
	ke
	Sì perché mette prima gli euro perché gli euro valgono di più dei cent

	104
	DM
	Delle volte quando noi scriviamo quando costa una cosa scriviamo prima gli euro

	105
	Gio
	No bisogna mettere insieme prima i cent

	106
	Ila
	Bisogna mettere insieme prima i cent degli euro anche se gli euro valgono di più dei cent perché è più facile contare dai cent

	107
	Ins
	Ma perché è più facile contare dai cent

	108
	Jo
	Perché puoi contare di 10 in 10

	109
	Ins
	Quando è che ci serve quello che ha detto Jo di 10 in 10 pensate all’abaco

	110
	B
	Al cambio

	111
	Ins
	Se di 10 in 10 faccio il cambio devo partire dai cent 

	112
	MB
	Perché per esempio se sono tante le monete da 10 se le metti insieme possono diventare un euro

	113
	Ins
	Fai il cambio e se ne hai tante da uno’

	114
	MB
	Diventa da 10

	115
	Ins
	Fai il cambio con una moneta da 10

	116
	SB
	Secondo me prima gli euro perché i cent sono 99 cent al massimo invece uno o due euro è facile contare un euro più 3 euro

	117
	Ins
	È vero se conti a mente ma se usi l’addizione in colonna devi fare i cambi come hanno detto prima 


C. METTERE INSIEME SULL’ABACO: il cambio.

	50
	Au
	Però gli euro come fai a fare 2 + 9 + 1  non possono essere più di una cifra in una colonna

	54
	Ila
	Che il 2 e il 9 l’1 non va con le monete da un euro questa è una banconota da 10 euro

	60
	Ins
	Allora a Au ha risposto già molto bene Ila quindi argomento chiuso, andiamo avanti, state attenti comincio a fare la mia addizione 4 + 0 = 4 la cifra 4 a quali monete corrisponde?

	61
	KK
	A quelle da 1 cent

	62
	Ins
	Controlliamo uno due tre quattro (conto le monete sull’abaco) ma perché c’è lo zero cosa è quello zero?

	63
	SP
	È lo zero della banconota da 10 (sollevazione)

	64
	DM
	È il costo del pane

	65
	Ins
	Che cosa del costo del pane, quello zero cosa vuol dire del costo del pane?

	66
	Ca
	È di questo che non c’è niente (va sull’abaco e segna in quel prezzo che non ci sono monete da 1 cent

	67
	Ins
	Non c’è niente non ci sono monete da 1 cent vado avanti 2 + 3 = 5 a cosa corrisponde la cifra 5?

	68
	MB
	Alle monete da 10 cent

	69
	Ins
	A tutte le monete che conto nella colonna da 10 cent, perché ho fatto la virgola?

	70
	Jo 
	Per sapere 

	71
	DM
	Per dividere gli euro dai cent

	72
	MB
	È la riga rossa

	74
	SB
	Che la virgola e la linea rossa hanno lo stesso significato perché dividono gli euro dai cent

	77
	Ins
	vado avanti faccio finta di essere un bambino, cambio un po’ perché voglio che mi venga una cosa. 3 + 9 = 12 non ci sta ci devo mettere una cifra sola nella colonna allora ci metto l’1 del dodici e faccio il cambio e qua ci scrivo il 2 (sollevazione generale) è all’incontrario

	80
	Ila
	No ci devi mettere il 2 l’1 serve solo per il cambio

	91
	MP
	Questa da 1 non è proprio uno è un 10 è una banconota da 10

	95
	Ke
	Perché fai un cambio solo qua (fa vedere l’abaco)

	96
	Kk
	Perché l’uno fa parte del 10 invece il 2 sono  una cifra

	98
	Yu
	Perché perché devi  mettere il 2 perché ci sta una cifra sola

	99
	Ins
	Ci sta una cifra sola ma perché proprio il 2

	105
	SB
	Perché praticamente tu devi mettere mi sembra che devi mettere l’1 perché l’1 è una moneta da 10 cent e fa venire il 2 che poi fa 12

	106
	Ins
	Questa cosa l’aveva già detta MB che l’uno sono le 10 monete che devi cambiare

	107
	DP 
	Perché prima è 9 se scrivi 3 devi fare il cambio con 1 e scrivere 2 che sono euro e fare il cambio con una banconota da 10


D. DOPO L’INTRODUZIONE DELL’ALGORITMO DELL’ADDIZIONE IN COLONNA: MA NELLO SCONTRINO IL CAMBIO C’E’
Richiesta individuale di spiegazione di uno scontrino in cui si vede il totale in cui si può dedurre che è stato fatto il cambio ma lo stesso non viene visualizzato.

Dil
La macchina degli scontrini fa l’addizione come noi un prezzo sotto l’altro ma non mette la riga rossa e la riga di sotto, e non mette il + e =; mette insieme i prezzi e scrive il totale, ma fa alla fine il cambio non lo fa vedere ma lo mette al conto di sotto nelle righe che ci va il cambio, non ci mette la freccia perché altrimenti è disordinato e si capisce lo stesso.

Da cosa si capisce lo stesso che ha fatto il cambio?

Perché 6 + 6 + 2 = 14 il uno del 14 l’ha messo nel prezzo.

Ke
La maestra ha comprato reparto nel  1 e 3 e la macchina degli scontrini avrà prima fatto 6 + 6 12 + 214 e poi ha visto che aveva 0 cent tutte e tre poi ha fatto il cambio perché 6 + 6 fa dodici e allora fa il cambio e viene una banconota da 10 e  2 +2=4 il 2  viene fuori e che cambia solo 10 monete e allora viene una banconota da 10 e viene 14,00 l’addizione in colonna. 

MB

La macchina avrà fatto il cambio dalle monete da 1 euro perché 6 +6+2=14 e poi lasciato il 4 dalle monete da 1 euro e ha messo insieme tutti i numeri che sono rimasti e aveva fatto il totale.

5. esposizione a altri sistemi di scrittura dei numeri non decimali: riferimento all’orologio
Il riferimento alla rappresentazione dell’ora con scrittura non decimale (12:30 rispetto a 12 e 30 o 12.30) è stato fatto a livello operativo nel momento del lavoro sull’orologio con il confronto fra analogico e digitale (e con l’attenzione alla scrittura di quest’ultimo). Alla fine è stato proposto un momento individuale di riflessione scaturito da un’osservazione fatta in un’attività svolta in classe. 

INDICAZIONI SUL RISULTATO DEL LAVORO SVOLTO IN CLASSE: VERIFICHE E PROTOCOLLI.
A. RIFLETTIAMO

1) Venerdì la maestra Marina ha scritto sulla lavagna l’inizio e la fine della Prova Invalsi così: 8.47 inizio 9.42 fine. La maestra Giuseppina ha detto che lei nella 2 C aveva scritto lo stesso orario di inizio e fine attività, in questo modo: 8:47 inizio 9:42. 8.47 e 8:47 ci dicono la stessa cosa?
Assenti: Ca, Ja e Karina.

RISPOSTE

Mir: no perché 8.47 e 9.42 sono come gli euro invece 8:47 e 9:42 sono le ore la maestra Marina ci deve metter un altro punto. 

Ma perché non si può usare il punto (che è come la virgola che separa euro e cent e metri e centimetri) per separare ore e minuti?

Si può usare la e per dividere ogni cosa.

Fa: si ma quella della maestra Giuseppina non è come quella della maestra Marina perché sull’orologio non si può usare il punto.

DM

Perché forse avete cominciato tutte e due alle 8:47 e avete finito alle 9:42 tutte e due.

Ma si può usare . e :? Sì.

Ke: no perché la maestra Marina ha scritto 8.47 che vuol dire 8.47 che devi pagare 8 e 47 invece doveva scrivere 8:47 così è giusto perché ci sono i due punti no solo un punto perché il punto serve a finire la frase e i due punti no.

Au: no perché manca un punto se no sembra un prezzo o una operazione.

Perché non si può scrivere la “e” che separa i prezzi e le misure con il punto (che è la stessa cosa della virgola)per le ore e si devono usare i :? Però un punto sembrerebbe come un prezzo e un punto non ha lo stesso significato dei 2 punti perché i 2 punti sono come le virgole degli scontrini dividono le ore dai minuti il punto invece mi sembra un prezzo.

Be: no perché 8.47 non ha i 2 punti come questo 8:47 che i due punti per leggere diventa la e.

Ma perché la “e” fra euro e cent e fra metri e centimetri la facciamo con il puntino o con la virgola e invece la “e” fra ore e minuti la facciamo con i :? 

Ka: è quasi uguale perché c’è il punto che vuol dire che è uguale due punti e nell’altra un punto Marina è la maestra di italiano e ha detto il punto dice la stessa cosa. 8:47 vuol dire 20:47 e le … i due punti sono ore.

MP: no perché il punto non ci va nell’orologio perché non c’entra niente il punto ma c’entrano i due punti. Perché i due punti dividono e invece il punto è un’altra cosa.
SB: no perché vuol dire che sono cm e mm invece con i due puntini vuol dire ore e minuti.
Spiega meglio la diversità e perché per le ore non si può usare il punto che è la stessa cosa della virgola.

Perché è degli euro punto e virgola vuol dire che divide gli euro dai cent e lei ha scritto 8 euro e 47.

May: la maestra Marina ha fatto 8 ha sbagliato perché non ha messo i due punti, ma ha messo n punto.

Sil: no perché la maestra Marina ha scritto 8.47 e l’ha fatto con un punto, invece la maestra Giuseppina ha scritto 8:47 e lei l’aveva fatto con 2 punti che la maestra Marina è di italiano e invece la maestra Giuseppina fa matematica e quindi la maestra Marina non sa scrivere come la Giuseppina come segna le ore l’orologio.

MB: no perché il punto si usa con i prezzi mentre i due punti si usano con gli orari.

Allora il punto cosa indica che c’è dopo e i due punti invece? 

Perché il punto divide negli euro gli euro dai cent e nei metri divide i metri dai centimetri. Per le ore e i minuti i due punti servono come se fossero delle “e”,  invece che  “e”  è la virgola che si usa nei prezzi degli euro e dei cent.

Ila: sì perché 8.47 e 8:47 è la stessa ora e anche perché i minuti sono anche secondi.

SP: no perché se il puntino è 1 solo e non vuol dire niente 

E invece i due punti cosa vogliono dire?

Le ore e i minuti.

Si: no non è la stessa ora perché se abbiamo iniziato alle 9:42 e abbiamo finito alle 8:47 quindi i minuti sono 39 minuti. 

Ma 8.47 e 8:47 cosa hanno di diverso?

DP: no perché uno ha detto 8 euro e 42 perché era la maestra di italiano e non sapeva se doveva mettere il .o i :.

Ri: sì solo che cambia che la maestra Marina non ha fatto i due punti come la maestra Giuseppina perché è una maestra di italiano e non fa matematica perché la maestra Marina non insegna l’orologio.

E allora cosa è che non sa?

Che si devono mettere i due punti uno più in alto dell’altro.

Gio: no perché 8:47 è l’ora e 8.47 potrebbe essere 8 metri e 47 cm perché la maestra Giuseppina l’aveva detto, anche 8 non è 47 cm e anche 847, 47 cm e 8 m.

Ma perché non si può usare il punto . (che separa euro e cent e metri e centimetri come la virgola) per separare ore e minuti? 

Non si può usare delle volte ma un po’ sì solo che o tre volte tipo una volta così: 8.47 e delle volte così 847 e delle volte anche la virgola si può usare così: 8,47, 8 cm, 47 mm.

Dil: no perché le 8.47 si scrivono così: 8:47 e sembra che dicono 8 euro e 47 o sono passate 8 ore e 47 minuti.

Non capisco l’ultima parte. Come mai non si può usare il punto (che è come la virgola che separa euro e cent o metri e centimetri) per separare ore e minuti) per separare ore e minuti?

Perché qua non ci vuole la virgola ma i 2 punti perché l’ora si dice così: “sono le ore 2 e dieci”. No non va bene ho sbagliato perché qua il punto si può mettere perché separa e si legge “e”, va bene anche il punto basta che separi le ore dai minuti.

Yu: ma quella maestra era di italiano e non poteva saperlo .

Cosa non poteva sapere?

Che si scrive così 8:47.
B. SPIEGAZIONI INTERESSANTI SUL FUNZIONAMENTO DELL’OROLOGIO
Nello spiegare come si legge l’orologio MP  riprendono il tema proposto con indicazioni interessanti per portare a una spiegazione completa:
MP

Per esempio sono le 3 e 92 non si può fare perché i minuti finiscono a 60, invece le ore finiscono a 24, la lancetta lunga è dei minuti e quella corta è delle ore, le 4:30 sono le ore quattro e mezza, finché la lancetta dei minuti non ha superato le 12 non si cambia ora.

MB

Allora per leggere l’orologio devi vedere la lancetta lunga che è quella dei minuti, se è sopra a un tipo 3 devi contare per cinque che fa 15 quindi sono 15 minuti, la lancetta delle ore (quella piccola) quando è su un numero è quel numero ma se ha superato il numero 12 il numero dopo è quello dopo perché tipo se la lancetta delle ore ha superato il 12 e è sull’1 sono le 13 perché 12 + 1 = 13 e se metti insieme il 15 dei minuti e le 13 delle ore diventano le 13 e 15. Quell’insieme vuol dire di fianco perché se metto insieme diventa 15 + 13 = 28.

Le parti in grassetto dovevano essere proposte entrambe nel momento di riflessione di fine anno (momento in cui sono state proposte diverse consegne, ma la seconda è stata esclusa perché interferiva con un’altra consegna, potrebbe essere proposta in classe terza per definire meglio la problematica che era emersa nel Gruppo di Ricerca circa il ruolo della “E”.
Ecco alcuni protocolli relativi al primo punto in grassetto.

Consegna individuale: “Dalle spiegazioni su come si legge l’orologio:
MP:  “Per esempio sono le 3 e 92 non si può fare perché i minuti finiscono a 60”.

C’entra  quanto scrive MP con la diversità fra 8.47 e 8:47?”
RISPOSTE

Mir: no perché non c’entra con 8.47 e 8:47.

Fa: perché le ore si parte dalle ore ma benissimo come fa la maestra Giuseppina perché le sa fare meglio della Marina.

DM

I due punti li divide e la virgola no.

Ke: (no perché lei non ha scritto più di 60: mette tra parentesi e scrive no) c’entra perché dice che i cent arrivano a 100 e i minuti a 60.

Au: no non c’entra perché la maestra ci ha chiesto di dire la diversità invece lui dice che non ci può essere quell’ora perché i minuti finiscono a 60.

Invece c’entra perché MP spiega perché non si può usare la virgola per dividere ore e minuti. Rileggi quello che ha scritto MP.
C’entra perché dice che la virgola non può  dividere e anche perché fa capire che i due punti sono importanti.

Perché dice che i minuti arrivano fino a 60.


Be: assente.

Ka: assente.

SB: no perché ne le 3  i minuti non sono 92 dovresti fare il cambio.

Spiega meglio questa faccenda del cambio perché ti fa capire meglio come mai per le ore non si possono usare.

Perché dovresti fare 3:92 e fa 4 e 32 si mette così 4:32 sì che c’entra.

La virgola vuol dire che sono cm e mm invece con i due punti vuol dire ore e minuti.

May: i due punti sono giusti.

Sil: c’entra perché per la maestra Marina il punto è una virgola come quando si fa un testo e quindi si legge 8,47 che però quando finiscono i 60 minuti viene 1 ora.

MB: no perché la spiegazione è diversa perché in quel testo...

Invece c’entra leggi con attenzione cosa scrive MP.

Sì perché è lo stesso problema dei segni perché la maestra Marina ha fatto un segno diverso e ha messo il segno della E invece dei due punti quindi ha sbagliato anche se anche i due punti significano le e.

Ila: no perché i minuti arrivano a 60 perciò non puoi aggiungerne gli altri.
SP: sì perché sono le ore.

Si: no perché sono uguali.

Ma quello che dice MP ti spiega perché per le ore non si può usare il punto o la virgola.

No non si può usare la virgola perché non deve stare.

DP: non c’entra perché MP parla di un’altra cosa 

Ma quello che dice MP spiega proprio perché non si può mettere . e si devono mettere i :. Pensaci ancora.

C’entra perché il punto si usa per separare i cent con l’euro e i : servono per le ore c’entra 3 e 92 perché il punto serve così si può arrivare a 10 invece con i : si arriva a 60.

Ri: no perché non c’entra che i minuti finiscono a 60 perché i minuti per la prova erano di meno di 60.

C’entra però per farti capire perché i due punti sono diversi dalla virgola.

Sì perché la virgola divide invece i due punti a volte parlano dello stesso argomento però si scrivono cose diverse.

Gio: perché c’entra che i minuti finiscono a sessanta perché allora sono le 4:32 e allora c’entra perché 3:92 non esiste e allora sono le 4:32.

Dil: MP dice sono le 3 e 92 la “e” sono i 2 punti e il punto … la e ha separato come i 2 punti.

Yu: l’orologio va avanti non è che rimane sempre allo stesso posto. Non ha ragione i minuti finiscono a 59.

Riflessione sul percorso attuato 
1. in classe prima

1. Il riferimento alle monete e la conta del loro valore 

E’ determinante per dar significato alle cifre del prezzo e leggere il numero. Un ruolo importante è svolto dal riferire il simbolo dell’euro a cifra e monete corrispondenti. Si costruisce subito la distinzione fra euro e cent. I bambini che non hanno ancora acquisito il valore delle monete devono essere guidati dall'insegnante.
2. Elaborazione dell'ipotesi interpretativa per leggere lo scontrino

I bambini che non sanno già leggere i numeri devono contare il valore delle monete per leggere e pagare il prezzo e l'insegnante usa le monete come strumento di mediazione. Alcuni bambini stanno costruendo una propria teoria che si basa sulla posizione delle cifre ma non sono in grado di giustificarla: l'insegnante deve riportarli alle monete per non lasciare cifre e posizioni “senza significato”.
3. Esplicitazione del modo di operare per acquisire consapevolezza
In questo momento alcuni bambini precisano la teoria per la lettura/scrittura dei numeri e cercano di giustificarla: si distingue cifra/numero oltre che euro e cent e gli zeri vengono riferiti alle monete che non ci sono e qualcuno inizia a considerare le cifre necessarie per i vari ordini di grandezza. 

4. Chiarimento del formalismo 

Si precisa la scrittura polinomiale del numero:

· si rendono conto che la posizione diversifica il valore ma non è ancora chiaro il riferimento agli ordini di grandezza e il ruolo dello zero come indicatore del passaggio ad altro ordine di grandezza
· leggono il prezzo contando il valore delle monete e fanno finire il prezzo ai centesimi
· si rendono conto che se le monete non sono riferibili alla base 10 non c'è la corrispondenza fra la cifra che si riferisce alla moneta, il suo valore e il valore di quelle monete 
· si usa inconsapevolmente la scrittura polinomiale legando con il + il valore dei vari ordini di grandezza.
5. Costruire il formalismo progettando la macchina per leggere e scrivere gli scontrini (che diventerà l’abaco delle monete), confrontando le ipotesi progettuali, riprogettando la macchina utilizzando anche il disegno

Nel momento della progettazione ciò che importa sono le monete e non la posizione. I bambini disegnano le monete che sono dietro le cifre dello scontrino e nel riferimento alle monete distinguono euro e cent e mettono la virgola, Alcuni accennano a raggruppamenti, Nella discussione di confronto sui progetti della macchina i bambini evidenziano il disordine rispetto a ciò che è rappresentato nelle cifre dello scontrino e sembrano sicuri nel considerano la posizione e nel posizionare la virgola, ma nei disegni finali di riprogettazione della macchina alcuni bambini continuano a posizionare monete e virgola in modo errato.

Nella discussione i bambini accennano al cambio euro cent e al fatto che la virgola indica il passaggio all'unità di grandezza superiore.

2. in classe seconda
1. Ripresa delle riflessioni sulla scrittura/lettura dei numeri connesse all’esplicitazione del sistema decimale posizionale.

I bambini continuano a riferirsi al valore delle monete, specie se quelli in difficoltà (la moneta da 1 euro sembra essere il riferimento più chiaro, ma c’è anche il riferimento alle altre monete: anche il bambino appena arrivato dall’Ecuador si appoggia alle monete nella spiegazione), è il pagamento che fa capire il prezzo (questo anche per bambini che non sono in difficoltà come MB).

Strategia maggiormente astratta il considerare la posizione delle cifre ma i livelli di spiegazione sono molto vari (da prima/dopo a davanti/dietro a destra/sinistra,  dal riferimento alle monete a quello alle colonne), inoltre l’esplicitazione è carente.

Il passaggio all’abaco fotocopiato sembra non creare difficoltà e i comportamenti sono simili a quelli con l’abaco in cui si operava con le monete.

Lo scrivere il prezzo in euro e in cent rende dominabile il numero oltre il 100 anche da parte di bambini in difficoltà con la lingua italiana.

Nello scrivere il prezzo in lettere pochi precisano uno e zero otto per € 1,08, la maggior parte scrive semplicemente uno e otto, il che indica che non stanno considerando in astratto le tre colonne nella loro corrispondenza alle cifre, ma che si stanno riferendo alle monete.

Solo alcuni bambini, come Ca, considerano globalmente la diversità del numero e la sua origine.

2. Considerazione di un altro artefatto: il metro e l’abaco del metro.

Il metro viene trattato come l’euro e separato dalle altre unità di misura. Tentano interpretazioni per mettere in parallelo le unità di misura e per ovviare la problema dei millimetri si tenta il riferimento alle monete non abitualmente sull’abaco ma viene tagliato da chi ricorda che sono presenti sono le monete “unitarie”. Si chiarisce che dove ci sono 3 colonne ne occorrerebbero 4. Ciò che è sicuro è che, essendo l’abaco del metro, il metro, come l’euro, è il soggetto principale che deve essere separato dal resto. Resto che comprende tutto: millimetri, centimetri, decimetri. Si va alla ricerca di ciò che, in questo resto, è in parallelo con i 10 cent (la colonna prossima all’euro dove c’è la linea rossa). Alla fine si conclude che sono i decimetri a stare in parallelo con i 10 cent.

Nel lavoro individuale di riflessione alcuni bambini non comprendono la consegna, altri capiscono l’equivoco ma non esplicitano la situazione con attenzione all’aspetto formale, sono molto concreti nel dichiarare semplicemente ciò che è stato fatto (DM: perché lui ha aggiunto 3 cm invece di 3 mm). Altri esplicitano maggiormente (SB: non va bene,  la misura che devi aggiungere sono i millimetri). Alcuni bambini di livello basso non hanno gli strumenti per approfondire,  altri sembrano non cogliere il problema.

Passando fra i banchi ho fatto qualche intervento scritto, ma non ho colto la potenzialità del pensiero di DP: “ha fatto 14 cm perché non ha considerato i 10 millimetri da 11 a 12” che ha considerato l’altra unità di misura e l’ha posizionata mentalmente sul righello. Dovrò riprendere la sua intuizione in terza per farci riflettere tutta la classe.

Il riferimento a un altro abaco e a altro contesto sembra rafforzare quanto appreso nel contesto abaco monete.

3. Il cambio: sull’abaco, connesso al mettere insieme, connesso alla costruzione dell’algoritmo dell’addizione in colonna.
CAMBIO SULL’ABACO 

Il primo input è che 10 monete non stanno nella colonna e che il cambio si deve fare passando alla moneta di maggior valore (per esempio da un euro).  Secondariamente si visualizza che allora sotto una colonna si mette lo 0 perché non ci sono più monete e si mette la moneta nella colonna dell’ordine di grandezza superiore e così via e i bambini visualizzano che si incomincia di nuovo da 1: perché 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9, 10, 20, 30, 40, 50, 60, 70, 80, 90, 100, 200 ......1000.

Gli zeri diventano indicatori delle monete che non ci sono e che vengono cambiate con quelle che valgono 10 volte di più, ma vengono percepiti anche come qualcosa che “continua” e fa diventare i numeri più grandi: però gli zeri è come se fossero i numeri tipo lì c'è uno zero poi ce ne sono due continuano.

A questo punto iniziano a vedere le cifre che si ripetono: però gli zeri è come se fossero i numeri tipo lì c'è uno zero poi ce ne sono due continuano (non sono intervenuta prontamente per inserire anche lo 0 in queste cifre che si ripetono).

La percezione dell’ordine di grandezza che aumenta si estende nella classe: 

· io volevo dire che incominciamo da 9 poi arriviamo a 90 poi a 900

· però nella colonna dove non ci sono gli zeri è come se contassi i numeri 1, 2, senza gli zeri poi diventano uno e due zeri e poi ce ne sono tre zeri
· ce ne sono tre zeri quanto arrivo a 1000
· è come se contassi in avanti con i numeri
· è come se come 9 è una (cifra) e 90 è due e 900 è tre
· tu per fare i numeri sempre più grandi devi aggiungere gli zeri.
Alla fine il gioco di aggiungere/togliere zeri per modificare l’ordine di grandezza è esplicitato chiaramente:

· si ripetono sempre le cifre da 1 a 9 ma dato che dietro c'è lo zero il valore è diverso

· che questo se tu ci togliessi uno zero diventa uguale a questo

· se tolgo gli zeri cambia il valore.

Alla fine si discute sul ruolo dello zero:

· per esempio se tu se tu fai 900 siccome questi qua non valgono niente gli zeri non valgono niente

· sì che valgono qualcosa perché perché gli zeri non è si può sempre rimanere a 1, 2, 3, 4, 5, quindi gli zeri valgono qualcosa perché fanno sempre andare più avanti

· se non ci fossero gli zeri sarebbero solo monete da 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8, e 9 e nessun altro numero

· se non ci fosse lo zero i numeri si fermerebbero a 9

· e gli altri non esisterebbero

· perché non riusciresti a arrivare a 10

· esisterebbero solo i numeri solo 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9 nessun altro numero

· se non ci fosse lo zero non si potrebbe andare più avanti di 9 e non ci sarebbero numeri maggiori di 9

· io volevo rispondere a Dil che se li metti da soli gli zeri non valgono

· è quello che volevo dire.

METTERE INSIEME SULL’ABACO  (CERCANDO DI SCOPRIRE COME FA LA MACCHINA PER FARE GLI SCONTRINI A DARE IL TOTALE)

All’inizio si chiarisce che ogni cifra deve stare nella sua colonna perché corrisponde a monete che non possono essere mischiate, il percorso per concludere che è meglio iniziare a fare il conto dai cent per via dei possibili cambi è abbastanza lungo e non convince completamente in quanto i bambini pensano sia più facile contare con gli euro che di solito sono pochi e ritengono che si debba iniziare il conto dagli euro perché sono quelli che valgono di più.

Mettendo insieme sull’abaco emerge la necessità del cambio con due tipi di argomentazioni:  

· come fai a fare 2 + 9 + 1  non possono essere più di una cifra in una colonna
· che il 2 e il 9 l’1 non va con le monete da un euro questa è una banconota da 10 euro.
L’errore dell’insegnante nel fare il cambio porta i bambini a chiarirne il meccanismo: l’1 che si cambia è la moneta da 10 euro, il 2 che rimane sono le monete da un euro che ci sono ancora.

DOPO L’INTRODUZIONE DELL’ALGORITMO DELL’ADDIZIONE IN COLONNA: MA NELLO SCONTRINO IL CAMBIO C’E’?

Molti bambini non spiegano e devono essere stimolati a fare il conto e a confrontare con il modo concordato in classe per fare l’addizione in colonna evidenziando che manca la freccia che mette in rilievo il cambio. Pochi spontaneamente mettono in rilievo tale diversità. La richiesta molto aperta (spiega cosa ha fatto la macchina che fa gli scontrini per scrivere questo scontrino) risulta in parte dispersiva, ma rende più interessante le osservazioni spontanee di alcuni bambini che riprendono gli argomenti emersi in precedenza: l’uno del 14 c’è nel prezzo totale, arrivi a dodici e allora fai il cambio con una banconota da 10 euro, lasci il 4 delle monete da un euro.
Lavorare sul cambio nel mettere insieme chiarisce il significato dello stesso.

4. Scrittura di numeri non decimali: scrivere e leggere l’ora.
I bambini si riferiscono all’abitudine consolidata di usare i due punti nella scrittura delle ore  (ovviamente ci sono anche bambini che non capiscono la consegna o che ritengono che non ci sia differenza, ma sono solo pochi casi), ma non sanno giustificare perché tale modalità di scrittura è diversa da quella usata dalla maestra Marina. Nel tentare una spiegazione recuperano il ruolo della “E” come utilizzabile in qualsiasi situazione, la “E” risulta qualcosa di universale che nel contesto euro o misura deve essere tradotta con il punto o la virgola e nel contesto ore con i due punti (“Per le ore e i minuti i due punti servono come se fossero delle “e”,  invece che  “e”  è la virgola che si usa nei prezzi degli euro e dei cent”).  

Altri riferiscono il punto (che hanno già visto come la virgola in alcuni scontrini) al pagamento e quindi alla distinzione fra euro e cent e traducono la scrittura in 8 euro e 47 . Alcuni riferiscono il punto anche alla separazione di centimetri da millimetri o metri e centimetri. 

In generale hanno difficoltà nel giustificare perché il punto non si può usare e alcuni richiamano contesti legati all’uso del punto nella lingua italiana (“perché il punto serve a finire la frase e i due punti no”), la maggior parte si limita a indicare che per dividere ore da minuti si devono usare i due punti visto che il punto o la virgola dividono euro da cent  o metri da centimetri o centimetri da millimetri.
Nel momento in cui si propone una riflessione ulteriore fornendo l’input della spiegazione di MP (“Per esempio sono le 3 e 92 non si può fare perché i minuti finiscono a 60”) alcuni non capiscono il riferimento, altri riprendono la necessità di usare i due punti per dividere nel contesto ore/minuti, ma ci sono bambini che arrivano a precisare che “i cent arrivano a 100 e i minuti a 60” e a esplicitare come deve avvenire il cambio “ i minuti non sono 92 dovresti fare il cambio … e fa 4 e 32” . C’è anche chi precisa che nel caso di ore/minuti si arriva a 60 mentre con gli euro si arriva a 10.

In alcuni casi considerano la necessità del cambio a 60 per minuti/ore, ma non riescono a concludere e fanno parallelismi con la lingua italiana: il ruolo della “E” è di nuovo ripreso ma risulta ancora da chiarire.
Il riferimento a altro tipo di scrittura in cui il cambio non arriva a 10 sembra aver fatto progredire il livello di consapevolezza, a inizio classe terza occorrerà riprendere il tema per sistematizzare chiarendo nella scrittura polinomiale e nei diversi contesti (euro, misura) il ruolo della “e” e il mettere insieme il valore delle cifre.

Analisi casi
Ri
IN CLASSE PRIMA

Inizialmente Ri non attribuisce il valore alle cifre in base alla posizione, ma  intuisce la distinzione fra cifra e numero e “lega” le cifre per leggere il numero che riferisce al prezzo “parte in cent” e “parte in euro”. Successivamente considera la funzione della virgola.

Continua ad attribuire il valore alle monete e non alla posizione che hanno nella macchina, solo nell'ultima consegna di riflessione inizia a fare considerazioni sul “posto” (conclude sull'errore nello scambio del posto fra euro e cent) riferito sempre alle monete.

IN CLASSE SECONDA

Autonomo nella ripresa dell’abaco vero e nell’uso dell’abaco fotocopiato.

Nel processo di costruzione della consapevolezza del valore posizionale delle cifre e dell’avvio alla comprensione della scrittura decimale posizionale del numero, all’inizio è a livello operativo e non riesce a spiegare, ma alla fine del percorso riesce ad esplicitare costruendo un proprio ragionamento.

Inizia a considerare la posizione delle cifre riferendo il valore alle colonne che prendono il valore delle monete a cui si riferiscono: IN TALE MOMENTO SI REALIZZA UN’ASTRAZIONE RISPETTO AL COMPORTAMENTO IN CLASSE PRIMA.
Non c’è transfert nel riferimento a centimetri e millimetri e a ore e minuti. Cerca di spiegare il ruolo della “E”, della virgola e dei due punti riferendosi al ruolo che hanno in lingua.
NON C’E’ PROGRESSO NELLA RIFLESSIONE SULLA “E” CHE GIA’ IN PRIMA VEDEVA COME QUALCOSA CHE LEGA E CHE ORA VIENE RIFERITA AL SIGNIFICATO CHE HA IN LINGUA.

SB

IN CLASSE PRIMA

Parte dalla distinzione fra euro e cent effettuando subito l'analisi che lo fa scendere alla considerazione delle varie cifre che fa corrispondere concretamente alle monete. Arriva, nelle consegne di riflessione, ad enunciare delle regole, riferendosi non più alle monete ma ai simboli (euro, linea rossa, colonne) ma non è in grado di giustificarle.

IN CLASSE SECONDA

Autonomo nell’uso dell’abaco vero e fotocopiato.

Nel processo di costruzione della consapevolezza del valore posizionale delle cifre e dell’avvio alla comprensione della scrittura decimale posizionale del numero: all’inizio esegue a livello operativo ma non spiega, nel corso del processo elabora una propria teoria sulla scrittura decimale posizionale che precisa in discussione, nella parte finale del lavoro a livello individuale non ci sono ulteriori miglioramenti anche per una certa mancanza di impegno nell’esplicitazione.

Interviene molto nelle discussioni: cerca di risolvere il problema dei millimetri nel costruire l’abaco del metro e esplicita l’errore nella consegna individuale cogliendo che quel bambino ha aggiunto i centimetri anziché i millimetri.

Sottolinea il ruolo dello zero per aumentare l’ordine di grandezza e il ripetersi delle cifre.

Nel cambio connesso al mettere insieme sull’abaco  si riferisce sempre alle monete e spiega allo stesso modo l’errore della maestra nel segnare il cambio nell’addizione in colonna:  

“Perché praticamente tu devi mettere mi sembra che devi mettere l’1 perché l’1 è una moneta da 10 cent e fa venire il 2 che poi fa 12”

Nel considerare il diverso modo di scrivere ore e minuti arriva a cogliere la diversità nel cambio nella consegna individuale che commenta le parole di MP

“perché ne le 3  i minuti non sono 92 dovresti fare il cambio….Perché dovresti fare 3:92 e fa 4 e 32 si mette così 4:32 sì che c’entra”.

Per cui arriva finalmente a concludere:  “La virgola vuol dire che sono cm e mm invece con i due punti vuol dire ore e minuti”.

NEL TRANSFERT ABACO EURO/ABACO METRO E NEL CONFRONTO CON LA SCRITTURA DI ORE/MINUTI COSTRUISCE IL SIGNIFICATO DEL CAMBIO DIFFERENZIANDO IL SEGNO CHE SEPARA SCRITTURE POSIZIONALI IN CUI IL CAMBIO è DIVERSO, DEVE ESSERE RIPRESO, SISTEMATIZZATO, CONFRONTATO CON UNA “VOCE” DELLA MATEMATICA?

DP

IN CLASSE PRIMA

Parte da una considerazione concreta della posizione (tocca le cifre e le riferisce alle monete). Intuisce che occorrono due cifre per i centesimi che solo arrivando a cento si possono cambiare con l'euro. Curiose le sue riflessioni su prima/dopo riferite alla scrittura araba. Considera funzione simbolo euro e virgola.

La posizione è qualcosa di concreto e lo spazio vuoto lasciato alle monete non corrisponde immediatamente allo zero e alla sua funzione.

IN CLASSE SECONDA

Autonomo e sicuro nel lavoro sull’abaco con le monete vere e in quello fotocopiato.

Nel processo di costruzione della consapevolezza del valore posizionale delle cifre e dell’avvio alla comprensione della scrittura decimale posizionale del numeri si riferisce a tutti gli elementi tranne la distinzione fra cifra e numero, non rimane a livello operativo e in particolare spiega coglie il variare dell’ordine di grandezza in relazione alle colonne dell’abaco.

C’E’ UN PROGRESSO RISPETTO ALLA PRIMA QUANDO IL RIFERIMENTO CONCRETO ALLE MONETE ERA DIETRO LE CIFRE E LA LORO POSIZIONE.
Nella riflessione sulla diversità fra 1 e 08 e 1 e 80 scrive in lettere il prezzo del primo scontrino come uno e otto, nella spiegazione ha chiaro che nel primo ci sono 08 cent e nel secondo 80 e che da una parte il prezzo è 180 e dall’altra 108 e che lo zero è messo al contrario in 08 e 80.
IN TAL MOMENTO NON C’E’ DIVERSIFICAZIONE RISPETTO ALLA PRIMA IN QUANDO IL NON ESSERCI DELLE MONETE CONTINUA A NON CORRISPONDERE CON LA NECESSITA’ DELLO ZERO DI CUI, QUINDI, HA INTERIORIZZATO SOLO IL RUOLO IN RELAZIONE AL CAMBIARE DELL’ORDINE DI GRANDEZZA.
Considerando l’errore nella misura è molto preciso nel distinguere centimetri da millimetri e nel capire il valore delle cifre e nel capire che il 3 si riferisce ai 10 millimetri fra 11 e 12 cm ma non ho colto la potenzialità della sua osservazione e non l’ho socializzata, lo farò a inizio della classe terza.

Nel lavorare al cambio ha chiara la distinzione fra euro e cent anche se il suo livello di esplicitazione verbale è da migliorare, infatti l’insegnante deve sempre insistere perché spieghi in modo completo il suo ragionamento, anche nella riflessione sull’osservazione di MP su ore e minuti, dove inizialmente non trova niente da osservare, ma lo fa dopo l’intervento scritto dell’insegnante:

Ma quello che dice MP spiega proprio perché non si può mettere . e si devono mettere i :. Pensaci ancora.

“C’entra perché il punto si usa per separare i cent con l’euro e i : servono per le ore c’entra 3 e 92 perché il punto serve così si può arrivare a 10 invece con i : si arriva a 60”. IN QUESTO MOMENTO SPIEGA LA DIVERSITA’ DELLA SCRITTURA.
Si
IN CLASSE PRIMA

Nei bambini in difficoltà occorre mediare il collegamento fra le cifre del prezzo e le monete in modo da rendere possibile la lettura del prezzo. 

La mediazione ottiene qualche effetto nel riportare alla concretezza delle monete ma non c'è ancora consapevolezza che emerge nel fallimento nelle consegne di riflessione.

IN CLASSE SECONDA

Migliora nel lavoro sull’abaco, proprio quando si usa l’abaco fotocopiato, forse per l’incremento dell’allenamento che la porta a una maggiore consapevolezza, forse per le difficoltà di gestione operativa che ha nell’uso delle  monete vere.
MIGLIORAMENTO SOLO NELL’USO DELL’ABACO.
Nel processo di costruzione della consapevolezza del valore posizionale delle cifre e dell’avvio alla comprensione della scrittura decimale posizionale del numero deve essere aiutata in tutte le consegne, non interviene nelle discussioni, diverse assenze impediscono continuità al lavoro.

Nelle consegne di riflessione non arriva a conclusioni personali che vadano al di là del ricordo delle regole che sono state introdotte in classe: per esempio nella riflessione su ore e minuti:

Ma quello che dice MP ti spiega perché per le ore non si può usare il punto o la virgola.

“No non si può usare la virgola perché non deve stare”.

SP

IN CLASSE PRIMA

SP non riesce a leggere 88, non riferisce autonomamente le due cifre alle monete dal diverso valore (collegato alla scrittura decimale posizionale): occorre l'interazione con l'insegnante che sembra costruire una certa consapevolezza, anche se arriva alla considerazione dell'influenza della posizione sul valore delle cifre solo durante l'ultima consegna di riflessione.

IN CLASSE SECONDA

Nel passaggio dall’uso dell’abaco vero a quello fotocopiato si impadronisce delle abilità necessarie a condurre l’attività e arriva a un buon livello di padronanza. IN TALE MOMENTO C’E’ UN MIGLIORAMENTO.
Nel processo di costruzione della consapevolezza del valore posizionale delle cifre e dell’avvio alla comprensione della scrittura decimale posizionale del numero deve interagire con l’insegnante anche a livello operativo (viste le sue difficoltà di gestione), ma in seguito coglie il valore posizionale e il cambio.

Nella consegna sulla diversità fra 1 e 08 e 1 e 80 scrive: “mi aiuta il prezzo che il primo è 180 e il secondo 108 perché il primo ci ha 08 e l'altro 80”.

Spesso assente, partecipa a poche discussioni e non sempre sta attento per cui le sue osservazioni spesso sono fuori tema.

Spesso assente anche nelle consegne individuali, talvolta dimostra intuizione ma non esplicita mai adeguatamente il proprio ragionamento. Per esempio nella riflessione sull’osservazione di MP su ore e minuti si limita a constatare la diversità fra il modo di scrivere gli euro e le ore senza spiegare.

Ila
IN CLASSE PRIMA

La distinzione operata fra cifra e numero sembra collegata al distinguere euro da cent: c'è un riferimento concreto alle monete che però sembrano non essere ancora direttamente collegate alla posizione che ne determina il valore (nel progetto della macchina).

IN CLASSE SECONDA

Buon livello di padronanza dell’abaco che migliora con l’esercizio. PROGRESSO.
Nel processo di costruzione della consapevolezza del valore posizionale delle cifre e dell’avvio alla comprensione della scrittura decimale posizionale del numero non sempre sicura a livello operativo, confusa nelle spiegazioni, coglie il cambiare del valore cambiando la posizione e coglie il variare degli ordini di grandezza con l’aumentare degli zeri. Esplicita il cambiamento di valore secondo la posizione.

Inizialmente si appoggia alle colonne dell’abaco senza riferirle alle monete ma parlano di davanti e dietro. In seguito, nelle discussioni, dà significato alla posizione appoggiandosi alle monete e, nel momento in cui si lavoro sul cambio, dimostra in tal modo una certa sicurezza nella spiegazione.

In discussione esprime valutazioni sul ruolo dello zero nel “far andare avanti i numeri”.

Nei momenti di riflessione individuale inizialmente non coglie la distinzione fra euro e cent e fra ore e minuti ma nell’ultima consegna, riflessione sull’affermazione di MP, arriva ad una certa consapevolezza, scrivendo: “no perché i minuti arrivano a 60 perciò non puoi aggiungerne gli altri”.

ORMAI C’E IL RIFERIMENTO ALLA POSIZIONE OLTRE CHE ALLA DISTINZIONE EURO/CENT SPIEGATO DAL RIFERIMENTO ALLE MONETE DALE QUALI ARRIVA A VEDERE GLI ZERI CHE FANNO ANDARE AVANTI I NUMERI E A CAPIRE IL CAMBIO.

Ka
IN CLASSE PRIMA

Ka distingue cifre e numero e sa leggere il numero, esplicita la differenza cifra e numero e considera il ruolo della virgola come separatore euro/cent,  Lo interessa il discorso sulle cifre (e degli zeri)  e la loro necessità per fare i centesimi che si trasformano in euro e questo aspetto potrebbe essere ripreso per riflettere sulla scrittura decimale posizionale (abaco e altri contesti come il metro). È molto concreto nel lavoro sull'abaco e nella riflessione punta sul concreto e non sulla giustificazione formale: la presenza di questi due aspetti dovrebbe essere chiarita per rendere maggiormente consapevoli i bambini di ciò che stanno facendo. In tale ambito si potrebbe rendere maggiormente conto della necessità della giustificazione (che a Ka manca).

IN CLASSE SECONDA

Autonomo nell’uso dell’abaco con le monete vere, nel lavoro sull’abaco fotocopiato rileva un leggero calo, anche perché ha qualche difficoltà nella scrittura a parole di come si leggono i numeri (soprattutto per la lettura in cent in cui si arriva a numeri grandi).

Nel processo di costruzione della consapevolezza del valore posizionale delle cifre e dell’avvio alla comprensione della scrittura decimale posizionale del numero si riferisce a tutti gli elementi, supera sicuramente il livello operativo e raggiunge il simbolico.

Nelle consegne individuali ha molta difficoltà nel comprendere la consegna e nell’esplicitazione, spiega riferendosi alla posizione delle cifre.

Nelle discussioni interviene e per il cambio usa sia la motivazione del “non stare nella colonna”, sia l’attenzione a vedere cosa succede quando si aggiungono le monete. C’E’ QUINDI UN INIZIALE DISTACCO DALLA CONCRETEZZA DELLE MONETE A CUI RITORNA PER SPIEGARE
Lo affascina l’incremento di valore che dà l’aggiungere zeri, ma esplicita la sua difficoltà nel non riuscire a leggere i numeri “grandi”. Scopre anche il decremento che avviene togliendo gli zeri. IN TALE ARGOMENTO HA RIPRESO LA CURIOSITA’ CHE AVEVA IN PRIMA E HA CONTINUATO LE SUE RIFLESSIONI E VEDERE L’INCREMENTO/IL DECREMENTO E’ UNA SUA CONQUISTA.
Si rende conto della diversità nel modo di scrivere le ore ma non riesce a spiegare la differenza dal modo di scrivere gli euro. 

Ke
IN CLASSE PRIMA

Probabilmente Ke ha costruito la distinzione euro/cent nella situazione pagamenti quando l'insegnante scriveva il prezzo alla lavagna leggendolo e nella  situazione acquisto in negozio, in cui veniva consegnato lo scontrino relativo all'acquisto. Le discussioni sul modo di pagare più comodo per leggere il prezzo hanno strutturato il corretto riferimento alla posizione/valore delle monete.

IN CLASSE SECONDA

Autonomo nell’uso dell’abaco, raggiunge ancora maggior sicurezza e consapevolezza nel passaggio all’abaco fotocopiato quando la richiesta di scrivere il prezzo in euro e in cent diventa sistematica.

Nel processo di costruzione della consapevolezza del valore posizionale delle cifre e dell’avvio alla comprensione della scrittura decimale posizionale del numero coglie tutti gli elementi, supera il livello operativo ed esplicita avviandosi alla costruzione di un ragionamento.

Spiega riferendosi alla posizione delle cifre.

Nella riflessione sulla misura coglie l’errore ma non lo esplicita.

In discussione sul cambio interviene sul ruolo dello zero: “sì che valgono qualcosa perché gli zeri non è si può sempre rimanere a 1, 2, 3, 4, 5, quindi gli zeri valgono qualcosa perché fanno sempre andare più avanti”.

Esplicita adeguatamente nel lavoro individuale sul cambio riferendosi sia alle colonne sia alle monete.

Nella riflessione sul modo diverso di scrivere ore e minuti inizialmente non spiega, ma nell’ultima consegna individuale esplicita la diversità nel cambio: “c’entra perché dice che i cent arrivano a 100 e i minuti a 60”.

IL SUO PROGRESSO MAGGIORE IN SECONDA E’ NELLA CONSAPEVOLEZZA E ATTENZIONE AL CAMBIO ANCHE NELLE DIVERSE MODALITA’ DI SCRITTURA DEL NUMERO.
Dil
IN CLASSE PRIMA

Legge il prezzo contando il valore sulle monete. Distingue le cifre ma legge correttamente il numero considerando la funzione della virgola (da utilizzare per la riflessione sui decimali anche usando il metro). Non considera le monete dell'abaco come momento riferimento al valore delle cifre. Trova l'errore solo nel confronto con la propria soluzione esatta e non giustifica chiaramente anche se nell'ultima consegna inizia ad emergere l'attenzione alla “posizione”.

IN CLASSE SECONDA

Completamente autonomo nell’uso dell’abaco (sia con le monete vere sia con l’abaco fotocopiato).

Nel processo di costruzione della consapevolezza del valore posizionale delle cifre e dell’avvio alla comprensione della scrittura decimale posizionale del numero coglie tutti gli elementi, arriva ad una buona esplicitazione strutturando un proprio ragionamento.

Nella consegna sulla diversità fra 1 e 08 e 1 e 80 si riferisce alle monete ma anche agli spazi (colonne).

In discussione dichiara che gli zeri non valgono niente ma alla fine del dibattito chiarisce “se sono da soli”.

Nella consegna individuale sul cambio spiega riferendosi alle monete.
IL PROGRESSO NELL’ASTRAZIONE, RIFERIRSI ALLA POSIZIONE, E’ SORRETTO DAL RIFERIMENTO ALLE MONETE.
Nelle riflessioni sulla differenza fra il modo di scrivere euro e ore/minuti inizialmente afferma la distinzione, ma cercando di giustificarla si riferisce al valore della “E” per cui alla fine conclude che non c’è distinzione essendo la “E” da entrambe le parti e non si riferisce alla differenza nel cambio neanche riflettendo sull’affermazione di MP.

Valutazione globale sulla classe

IN CLASSE PRIMA

Le conoscenze conquistate sono relative alla distinzione euro/cent (considerando il ruolo della virgola), alla distinzione cifra/numero, al riferimento alle monete per rendere conto del valore posizionale cifre.

La strategia di pagare il prezzo con monete da 1 euro o 10 o 1 cent viene utilizzata dai bambini deboli per diventare autonomi nella lettura dello scontrino che diventano così più abili. La competenza nella lettura degli scontrini si è estesa nella classe.

Quasi tutti i bambini sono sicuri nella lettura del prezzo e molti individuano senza problemi la corrispondenza fra valore posizionale cifre e valore monete, mentre la consapevolezza del cambio euro/cent è ancora di pochi alunni.

IN CLASSE SECONDA

La distinzione euro/cent è stata trasferita a quella centimetri/millimetri o metri/centimetri.

Il mettere insieme sull’abaco ha chiarito la distinzione cifra/numero nella spiegazione del cambio: è rimasto quasi costante il riferimento alle monete oltre che alla posizione. Le spiegazioni più astratte basate sulla posizione e sull’ordine di grandezza devono ancora trovare una formulazione appropriata come il ruolo degli zeri nel cambiare l’ordine di grandezza che è stato evidenziato ma non pienamente inserito in una teoria esplicativa.

Il riferimento al modo di scrivere ore/minuti è stato riportato al diverso modo di cambiare e ci sono alunni che hanno accennato alle diverse unità di misura: tutto ciò deve trovare una sistemazione formale in classe terza.

Nella costruzione individuale del diagramma di flusso dell’algoritmo dell’addizione in colonna (che poi verrà rivisto – molti inseriscono i punti di controllo nella sequenza delle azioni - in discussione attraverso la simulazione del maestro/robot) 14 bambini su 22 (2 erano assenti) fanno riferimento alla necessità del cambio, indicando ovviamente con diversa precisione le azioni necessarie (qua riportate non sotto forma di diagramma per problemi di spazio), consideriamo ciò indicativo dell’estensione della consapevolezza del valore delle cifre e del sistema di scrittura decimale posizionale dei numeri.

MP: devi fare il cambio quando arrivi a 10 perché devi cambiare con una moneta da 10 cioè non ci stanno 2 cifre nella stessa colonna.

KK: fai il cambio se arrivi a 10, lo metti nella colonna seguente, fai la freccia rivolta verso la colonna dove cambi.

Mir: sopra ci devi fare i cambi.

Dil: fare i cambi.

DP: devi fare il cambio se arrivi a dieci. Per esempio quando fai 9+2=11 l’1 dell’11 non lo scrivi in quella colonna perché in una colonna ci sta solo una cifra ma devi metterlo in una colonna seguente, per fare il cambio devi fare la freccia rivolta verso la colonna con cui cambi le 10 monete con una che ne vale 10, allora la punta della freccia deve essere rivolta a sinistra.

Ri: se fai 10 o più di 10 fai il cambio, se fai il cambio dai una moneta nell’altra colonna.

Jo: se è necessario fare i cambi.

Ke: fare il cambio se devi.

Ila: devi fare il cambio quando arrivi a 10, devi cambiare con una moneta da 10 cent.

May: fai il cambio con una moneta da un euro.

SB: fare cambi quando arrivi a 10, metterlo in colonna a fianco, fare la freccia per fare il cambio, la freccia deve essere rivolta a sinistra.

Ca: devi fare i cambi se arrivi a 10 perché … per fare il cambio devi fare la freccia.

Sil: devi fare il cambio quando arrivi a 10 perché non ci sta nella colonna.

MB: fai una freccia se devi fare il cambio.

In seguito alle discussioni e alle simulazioni si è arrivati alla costruzione di una diagramma di flusso dell’algoritmo dell’addizione in colonna della classe (sotto si riporta la parte che riguarda il cambio):


               Il numero

                arriva a

                10 o +?                                     Si’                             Fare una freccia verso la colonna a sinistra 

                                            

                    N  O

               
                                                                               Scrivere a fianco alla freccia la cifra delle decine


    Scriverlo sotto la colonna

Notare che si è dovuto introdurre il termine decine (nella discussione sul parallelo fra abaco dell’euro e del metro era stato denominato come “decino” la moneta da 10 cent) perché altrimenti non si riuscita a nominare la cifra corrispondente se non riferendosi ai 10 cent o ai decimetri, ma senza astrarre rendendo il riferimento possibile a qualsiasi cosa.

che verrà ripreso a inizio terza per il ripasso dell’algoritmo e che potrà essere la base per costruire qualcosa di analogo per la sottrazione.

Gli input sul cambio (e sul perché la cifra delle decine “cambia” in ogni ordine di grandezza), le conferme con le misure di lunghezza, peso, capacità (che “funzionano” allo stesso modo, il sistema per scrivere le ore e i minuti, potrà servire per sistematizzare la scrittura decimale posizionale rendendola confrontabile con altri sistemi per scrivere i numeri (per esempio i numeri romani) alla fine della terza o a inizio quarta.

